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A FIRENZE RIUNITO IL «POPOLO DELLA SOLIDARIETA’» 


Prodi: «Dei mesi terribili» 
sulla strada dell’Europa 


Grandi applausi |\3 
adon Ciotti: 
«I ladroni sono 


ancora liberi» 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


FIRENZE — «Mi aspet- 
tano mesi terribili». Pro- 
di si stropiccia il faccio- 
ne, incassa la testa nel- 
le spalle, socchiude gli 
occhi. Sembra una te- 
stuggine corazzata con- 
tro le buriane, program- 
mata sui tempi lunghi, 
cocciuta nelle scelte. Sa 
che l'Europa è un'opzio- 
ne senza alternative, 
che richiede sacrifici, 
mobilitazione, pazien- 
za. L'obiettivo è quello, 
da capire, e non impor- 
ta se il Nord-Est strilla, 
se il sindaco di Venezia 
Cacciari protesta, ‘se 
Bertinotti si impunta, 
forse non importa nem- 
meno se bisogna naviga- 
Te a vista, tra imbosca- 
te, polemiche sul nulla, 
catastrofismi, cimici, 
‘postulanti e ladroni. 
Applaude il popolo 
del volontariato. I mil- 
le, radunati a Firenze 


Romano Prodi 


ad ascoltare il suo pro- 
getto per l'Italia socia- 
le, hanno simpatia per 
quest'uomo che sento- 
no affine, che viaggia in 
treno, sgobba come un: 
negro, viene da una fa- 
miglia numerosa e se 
ne frega di prefetti, fo- 
toreporter e ciambella- 
ni. Ma quando don Lui- 
gi Ciotti capofila delle 
comunità di accoglien- 
za — dopo avergli detto 
«saremo con tel», ricor- 
da che i ladroni sono an- 
cora in libertà, che il Pa- 
ese chiede giustizia fi- 
scale e stangate agli 


Lili 


«Processate Luigi Abete» 
Lo chiede il pm che indaga sull’Agensud 
Concussione e corruzione tra le accuse 

38 RR GE 


Ustica, altre perquisizioni 

Sotto tiro le «carte» dell'ammiraglio Torrisi 

Legami con gli interessi di Pacini Battaglia 
3 sk 

Due morti e undici feriti 


Ruba lauto di papà e causa una tragedia 
Con gli amici voleva un sa 
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Massimo Cacciari 


evasori, l'applauso è an- 
cora più forte e sponta- 
neo. Come dire: caro Ro- 
mano, ti aiuteremo nei 
tuoi mesi terribili, ma 
datti una mossa ad af- 
fossare l'Italia dei boiar- 
di 


Ed è forte l'applauso 
anche quando Massimo 
Cacciari, sindaco di sini- 
stra in una regione del- 
la Lega e del Polo, ricor- 
da che il tempo della pa- 
zienza è finito, che la 
classe media è nel pani- 
co e occorre garantirle 
delle sicurezze a breve, 
pena il deragliamento 


CATANIA — Il capoma- 
fia Nitto Santapaola ha 
perdonato il pentito Giu- 
seppe Ferone che il pri- 
mo settembre 1995 gli 
uccise la moglie, Carme- 
la Minniti. Lo ha fatto 
con una lettera, acquisi- 
ta agli atti dell'inchiesta 
sull'assassinio della don- 
na e sulla strage del ci- 
itero di Catania in cui 
morirono Santa Puglisi e 
il cugino di 14 anni Sal- 
vatore Botta. La missiva 
è stata consegnata al 
Gup Garmen La Rosa 
nell'udienza preliminare 
della stessa inchiesta in 
cui è imputato, tra gli al- 
tri, il boss pentito Giu- 
seppe Ferone, accusato 
di essere esecutore e or- 
ganizzatore dei due ag- 
guati. L' udienza è stata 
aggiornata al 14 dicem- 
bre per la concessione 
dei termini a difesa 


La Juventus batte l'Inter e balza da sola in testa 


La Triestina sconfitta a Lugo (2-0) perde il primato in classifica - La Genertel travolta in casa (71-101) dalla Benetton 


Moto: in Australia 
Max Biaggi 
conquista 

il titolo mondiale 
della classe 250 


Cacciari: 


«E° necessario 
garantire 
la classe media» 


del Paese, l'esplodere di 
meccanismi tribali o 
della voglia di un uomo 
forte, Ed entusiastico è 
DaFpianso, anche se la | 
polemica a distanza tra 
Cacciari e Prodi qui ha 
lasciato l'amaro in boc- 
ca alle genti dell'Ulivo, 
che vi hanno visto il se- 
gno di una frattura in- 
comprensibile e perico- 
losa tra due uomini 
egualmente stimati, 
egualmente attenti al- | 
l'Europa, al sociale e al- 
la polis. 

Ondeggia sotto il Tea- 
tro Tenda il popolo del- È 
la solidarietà. Vicino al- 
le parrocchie, eppure 
non vuole un'omelia, 
ma un grido di guerr: 
Quando il sindaco di Fi- 
renze, Primicerio, parla 
di speranza e dice: «E 
di notte che è bello pen- 
sare alla luce», loro san- 
no che la luce la voglio- | 
no subito, che il popolo 
di Dio è al governo, è 
stufo di attese. 

(segue a pagina 2) 
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Il procuratore 
di Catania: 
un no a vendette 


trasversali? 


all'avvocato Enzo Guar- 
nera, che assiste pentiti 
di mafia, a cui hanno da- 
to l'incarico due imputa- 
ti. 

Nella lettera, Santapa- 
ola scrive tra l’altro: «Mi 
sono sforzato di odiare il 
signor Ferone per il bar- 
baro omicidio di mia mo- 
glie. Ma non ci sono riu- 
scito. Non ci riescono i 
miei figli. Ciò non soltan- 
to per il timore di Dio 


Giornale di Trieste del lunedì 


«Non c'é ingiustizia» 


La contemporanea riforma delle detrazioni eviterà una penalizzazione dei redditi più bassi 


Fazio: «Ripensare lo Stato sociale» |Atta 
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IL GOVERNO DIFENDE LA REVISIONE DELLE ALIQUOTE DELL’IRPEF |IL SEGRETARIO DELLA LEGA A POZZUOLO 


Bossi insiste: indipendenza 
erivolta fiscale al Nord 


Bertinotti però è poco convinto, 


mentre per Berlusconi «è tutta 


una comica» e Gasparri (An) 


si appella al Capo dello Stato 


FIRENZE — «I più biso- 
gnosi non saranno colpi- 
ti». Lo ha detto il presi- 
dente del Consiglio Roma- 
no Prodi al popolo della 
solidarietà e della fede 
riunito al Teatro Tenda 
al convegno «Annunciare 
la Carità - Vivere la spe- 
Tanza) Organizzato dalla 
Caritas italiana, «Era im- 
pensabile — ha detto Pro- 
di — che il mio governo 
potesse esordire con una 
ingiustizia fiscale di que- 
sto tipo. La revisione del- 
16 Aliquote Irpef sarà ac- 
ci agnata da una pro- 
fonda riforma delle detra- 
zioni e 1 redditi più bassi 
non escono più penalizza- 
ti da questa ‘manovra, 
mentre la fascia più pove- 
ra continuerà a non paga- 
re tasse, come prima». Il 
prat del Consiglio 

{a anche sostenuto che la 
revisione delle aliquote 
consentirà di «creare ri- 
sorse per gli assegni fami- 
liari». «Il sistema fiscale 
— ha aggiunto — sarà ri- 
formato ma non certo 
conitempi della finanzia- 
ria. Tuttavia sono già sta- 
ti dati dei segnali basati 
sugli inviti che, în campa- 
gna elettorale, sono giun- 
ti proprio dal volontaria- 
to e  dall'associazioni- 
smo. 

Per Fausto Bertinotti, 
leader di Rifondazione co- 
munista, «così non va». E 
quindi «o il governo cam- 
bia o il suo rapporto con 
il Paese rischia di essere 
gravemente compromes- 
so». Ma esclude una crisi, 
Mentre Prodi ripete che 


—_Erruno 
IN UNA LETTERA, NITTO SANTAPAOLA SI DICE INCAPACE DI ODIARE 


| Eil capomafia si fa agnello 


Il boss perdona il pentito Ferone, che gli uccise la moglie nel settembre 1995 


ma anche perchè la cal- 
da voce di mia moglie ci 
suggerisce di perdonare. 
Non si uccide una don- 
na, Nemmeno se è colpe- 
vole. Queste sono ven- 
dette che denotano una 
grave offesa al genere 
umano e a tutta la cit- 
tà». NE 

«Non ci siamo lasciati 
intimorire dalle minac- 
ce, adesso non ci faccia- 
mo intenerire dalle blan- 
dizie», Così il Procurato- 
te della Repubblica di 
Catania, Mario Busacca, 
ha commentato la lette- 
ra di Santapaola. Secon- 
do Busacca «il linguag- 
gio della missiva si pre- 
sta a diverse valutazio- 
ni: si può pensare, per 
esempio, a un invito a 
tutti i clan a sospendere 
le venedette trasversali, 
a non coinvolgere i fami- 
liari nelle faide», 
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TORINO — Nella partita 
clou della sesta giornata 
di serie A la Juventus ri- 
trova la vittoria nell'im- 
portante sfida con l'Inter 
(2-0) e conquista la vetta 
della classifica, dove ora 
è sola a quota 13. Ritro- 
va la vittoria anche il Mi- 
lan (dove rientra Baggio) 
contro il Napoli (3-1): i 
rossoneri si collocano co- 
sì in seconda posizione. 
Tra le sorprese la sconfit- 
ta interna del Parma con- 
tro il Perugia (2-1) e la 
vittoria della Fiorentina, 
con il classico 2-0, sul 
campo difficile del Bolo- 
gna. Non appare invece 
sorprendente la sconfitta 


«non ci sarà alcun aggra- 
vio DEE le categorie più 
deboli» e che è prevista 
una «ridistribuzione in- 
terna per favorire le fami- 
glie numerose attraverso 
sistema delle esenzioni 
e gli assegni familiari). 
convegno è interve- 
nuto anche il governato- 
re della Banca d'Italia An- 
tonio Fazio per il quale 
«il modello di welfare sta- 
te impostato quando. il 
tasso di crescita dell'eco- 
nomia era assai elevato, è 
entrato in crisi», ed è 
quindi «inevitabile un ri- 
pensamento dell'interven- 
to pubblico nel campo so- 
ciale, concentrando le ri- 
sorse sulla difesa delle fa- 
sce più deboli della popo- 
lazione». 

E intanto Silvio Berlu- 
sconi dichiara che è «tut- 
ta una comica» e si chie- 
de cosa sarebbe accaduto 
se fosse stato lui a muo- 
versi come sta facendo 
questo governo. Il coordi- 
natore dell'esecutivo di 
An, Maurizio Gasparri, ri- 
volge «un appello al capo 
dello Stato che fu molto 
meticoloso di fronte alla 
finanziaria del governo 
Berlusconi: come garante 
della Costituzione e della 
legalità non può consenti- 
re che si esaminino una 
finanziaria e una serie di 
provvedimenti collegati 
pieni di  deleghe-truffa», 
Îl 9 novembre a Roma si 
terrà una manifestazione 
del Polo. In Parlamento è 
annunciata una lotta du- 
rissima. 
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Servizio di 

Federica Barella 
POZZUOLO — Umberto 
Bossi è intervenuto a Poz- 
zuolo (Udine) al cangres- 
so della Lega Nord Friuli 
(servizio a pagina 8). Qui 
ha sostenuto che «non ci 
sono più possibilità di 
trattive con Roma. L'indi- 
pendenza si può raggiun- 
gere per due canali: uno 
che porti all'indipenden- 
za totale, sia politica, sia 
monetaria, con la doppia 
moneta; oppure con una 
graduale, prima politica 
e poi monetaria, ma te- 
mo in questo caso che la 
valanga della crisi econo- 
mica spazzi via tutti pri- 
ma di riuscire a cambia- 
re le cose. Io mi auguro 
che ci sia la possibilità di 
un tavolo delle trattati- 
ve». Il leader della Lega 
ha annunciato che doma- 
ni sarà stampato in due 


cchianchealla Chiesa 


milioni di copie un «i- 
bretto di istruzioni per la 
resistenza fiscale» che 
verrà distribuito in tutto 
il Nord. 

Bossi ha anche parlato 
di una nuova associazio- 
ne patriottica padana e 
ha sottolineato che po- 
tranno «combattervi tut- 
ti, anche quelli mandati 
via dalla Lega». Contro la 
Lega, secondo Bossi «sta 
nascendo un partito tra- 
sversale, che va dal Pdsa 
Forza Italia a An, con 
l'aiuto di forze di polizia 
e magistratura e con la 
complicità della stampa 
e della Chiesa, che opera 
attraverso la via del pote- 
Te e non quella dell'ani- 
ma. Vedo un blocco stori- 
co — ha aggiunto — ma 
mancano pochi mesi a 
eventi straordinari e che 
petalo essere perico- 
losi se non guidati». 
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MENTRE SULLA RAI SPUNTA UN DOSSIER SISDE 
D'Alema: «L'elezione diretta 
del premier non dà stabilità» 


ROMA — Massimo D'Alema risponde 
da Gerusalemme a Gianfranco Fini e 
boccia la proposta di elezione diretta 


del premier. Non garanti: 


di governo, dice, e «la situazione israe- 
liana lo dimostra». D'Alema ricorda 
che in Israele il presidente del Consi- 


glio eletto dal popolo, «e 


movibile, è condizionato da una mag- 


Figo molto articolat: 
I 


più piccolo partito ha voce in capito- 


lo». Il sistema elettorale 


concluso, dimostra che 1’ 


ta del premier «non 


tanto, anche il segretari 
Ferdinando Casini frena 
sione bicamerale e chied. 


lo di dimostrare una maggiore cautela. 
L'invito è chiaramente rivolto a Silvio 
Berlusconi che, al contrario di Fini e 


o roduce un assetto 
istituzionale ottimale per garantire la 
stabilità di governo». Oltre a Fini, in- 


sce la stabilità 


come tale ina- 
a in cui anche 


israeliano, ha 
elezione diret- 


0 del Ced Pier 
sulla commis- 
e a tutto il Po- 


Casini, ritiene che sia percorribile la 
strada della Bicamerale 

Intanto, il successore di Rodolfo 
Brancoli alla direzione del Tg1 sarà no- 
minato mercoledì. Il Polo insiste nel 
chiedere le dimissioni di Enzo Siciliano 
e dei consiglieri della Rai. Il presidente 
della commissione di vigilanza sulla 
Rai Francesco Storace (An) invita inve- 
ce a stabilire delle regole, «altrimenti 
non se ne esce». A rendere più intrica- 
ta la vicenda Rai è un misterioso dos- 
sier attribuito al Sisde nel quale alla fi- 
ne degli anni ‘80 sarebbero state rac- 
colte notizie sui retroscena del festival 
di Sanremo, sulle carriere di cantanti e 
presentatori e sulle protezioni dei poli- 
tici, nonchè su contratti pubblicitari e 
appalti esterni per produzioni tv. Tut- 
ta materia di cui ora si sta occupando 
la magistratura. 
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della Roma a. Verona 
(2-1): i giallorossi replica- 
no la prova contro il Karl- 
sruhe e soccombono sen- 
za reagire con convinzio- 
ne. La Lazio supera il Ca- 
gliari (2-1), il Piacenza 
schiaccia la Reggiana 
con un 3-0, la Sampdoria 
batte l'Atalanta per 2-0 e 
l'Udinese, andata in van- 
taggio, si fa TOGFIReSre 
e conclude sull'1-1 lo 
scontro con il Vicenza. 

E, dopo le soddisfazio- 
ni di una settimana fa, 
giornata negativa per lo 
sport triestino, che regi- 
stra un doppio scacco, 
nel calcio e nel basket. 
La Triestina ha subito 
una secca sconfitta a Lu- 


dolore dituttoil Paese e rendere om: 


go, contro il Baracca: un 
2-0 che le fa perdere il 
primato in classifica e ali- 
menta nuovi dubbi sulla 
tenuta della formazione. 
Ora al primo posto nella 
C2 girone B si trovano Li- 
vorno e Maceratese con 
15 punti, e gli alabardati 
sono fermi a quota 12. 
Quanto alla pallacane- 
stro di Al, la Genertel 
Trieste è stata travolta 
in casa dalla capolista Be- 
netton Treviso (71-101), 
ma è una battuta d'arre- 
sta che non crea partico- 
lari apprensioni: che la 
squadra ospite fosse mol- 
to più forte di quella trie- 
stina era cosa risaputa. 


InSport 


Bruxelles, intrecentomila alla «marcia bianca» 


BRUXELLES — Più di trecentomila persone silenziose, 
Bruxelles per chiedere verità sull’ 


l'Inglese. 


commosse, hanno attraversato il centro di 
organizzazione del pedofilo assassino Marc Dutroux e sulle 
complicità e coperture a ogni livello, per dire basta alla violenza sui bambini, per testimoniare il 
‘aggio alle piccole vittime del «mostro di Marcinelle». La 
«marcia bianca» è stata una sorta di lavacro morale collettivo che ha unito, 


come mai prima, 
fiamminghi e valloni, scossi dall’orrore per i delitti ma anche dall’ 


‘omertà del governo. 
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Mainseno alla maggioranza 


il clima rimane teso. Fazio: 


«Bisogna riformare lo stato sociale». 


An chiede ’intervento di Scalfaro 


FIRENZE — «I più REgio non saranno colpiti». Lo 
ha detto il presidente del Consiglio Prodi al popolo 
della solidarietà e della fede riuniti al Teatro Tenda 
al convegno «Annunciare la Carità — Vivere la speran- 
za» organizzato dalla Caritas italiana, dal gruppo 
Abele, «Era impensabile - ha detto il presidente del 
Consiglio - che il mio Governo potesse esordire con 
una PREDE fiscale di questo tipo. La revisione 
delle aliquote sarà accompagnata da una profonda ri- 
forma delle detrazioni e i redditi più bassi non esco- 
no più penalizzati da questa manovra, mentre la fa- 
scia più povera continuerà a non pagare tasse, come 
prima». 

Prodi ha anche spiegato che con l'unificazione al 
20% delle due fasce di reddito tra i 7 e i 15 milioni, la 
fascia più alta, finora al 22%, guadagnerà qualcosa 
mentre per la fascia più bassa, fino ad oggi al 10 per 
cento, continuerà, in pratica, a non essere gravata. 
Grazie - ha detto Esa - al meccanismo delle detra- 
zioni. 

Il presidente del Consiglio ha pure sostenuto che la 
revisione delle aliquote consentirà di creare risorse 
per gli assegni familiari. Il sistema fiscale - ha ag- 
Fine - sarà riformato ma non certo con i tempi del- 
‘a Finanziaria, tuttavia sono già stati dati dei segnali 
basati sugli inviti che, in campagna elettorale, sono 
giunti proprio dal volontariato e dall’'associazioni- 
smo. 

Ma per Fausto Bertinotti, leader di Rifondazione 
comunista così non va. Non vanno bene le aliquote 
previste per l'Irpef, non vanno bene le dissonanze, 
sempre più frequenti, fra maggioranza parlamentare 
ed esecutivo, E quindi o il governo cambia o il suo 
Tapporto con il Paese rischia di essere gravemente 
compromesso. «Bertinotti non conosce i dati» ha ta- 
gliato corto Prodi. Credo - ha aggiunto il presidente - 
che il problema non sia di convincere, ma di prende- 
re in mano i dati. Il dibattito apertosi in questi giorni 
è derivato da una mancata conoscenza dei dati, il 
confronto sui dati chiarirà tutto. 

Al convegno è intervenuto anche il governatore 
della Banca d’Italia Antonio Fazio per il quale il mo- 
dello di Welfare impostato quando il tasso di crescita 
dell'economia era assai elevato, è entrato in crisi, ed 
È RD inevitabile un ripensamento dell'intervento 
pubblico nel campo sociale, concentrando le risorse 
sulla difesa delle fasce più deboli della popolazione. 

Dunque sulla Finanziaria, allo scontro comprensi- 
bile fra maggioranza e opposizione (An chiede l’inter- 
vento del capo dello Stato), si sovrappone l'altrettan- 
to dura contrapposizione delle forze all'interno della 
Stessa maggioranza. In particolare, sull'Irpef e sulla 
casa, i due temi roventi di questi giorni, Rifondazio- 
ne grida al tradimento, alla violazione dei patti. Non 
per questo, però, o almeno per ora, minaccia la crisi. 
Come ha dichiarato al più il segretario Bertinotti ha 
osservato: «No, in caso dì crisi si regalerebbe il gover- 
no a Berlusconi, che ha perso le elezioni; si deve in- 
vece trovare un accordo nella maggioranza così co- 
me si è fatto per il resto». 

Certo però, il governo sembra prendere decisioni 
senza interpellare l’alleato che sta fuori la stanza dei 
bottoni ma che conta moltissimo. «Se si vuole che 
una proposta di legge venga QUEI dalla pelo, 
ranza e quindi anche da Rifondazione», ricorda il pre- 
sidente della commissione Giustizia della Camera 
Giuliano Pisapia, «questa proposta di legge deve esse- 
re discussa con tutte le forze politiche della maggio- 
ranza e l'esperienza di questi mesi dimostra che se le 

roposte si discutono prima, la mediazione è possibi- 

e e praticabile». È 

Capita quindi che sia dall'estrema sinistra che dal- 
la destra il governo sia tacciato di pressapochismo, 
di superficialità, se non addirittura ta butta lì il ca- 
pogruppo dei deputati di Rifondazione Oliviero Dili- 

erto) di attività dolosa finalizzata «allo sfascio», Il 
Pds, con il senatore Gavino Angius, non ci sta e, di- 
chiarando che Rifondazione «sa benissimoy cosa in- 
tende fare il governo, si augura che il partito di Berti- 
notti sconogaa rapidamente questo giudizio viziato 

alesemente da esigenze propagandistiche e da disin- 

‘ormazione». 

Questo per quanto OO le polemiche nella 
maggioranza. In casa dell'opposizione Berlusconi di- 
chiara che è «tutta una comica» e si chiede cosa sa- 
rebbe accaduto se fosse stato lui a muoversi come 
sta facendo questo governo. Da via della Scrofa, il co- 
ordinatore dell'esecutivo di An, Maurizio Gasparri, 
rivolge «un appello al capo dello Stato che fu molto 
meticoloso di fronte alla Finanziaria del governo Ber- 
lusconi, pretendendo lo stralcio della riforma previ- 
denziale; Scalfaro, come garante della Costituzione e 
della legalità, non può consentire che si esaminino 
una Finanziaria e una serie di provvedimenti collega- 
ti pieni di deleghe-truffa». Il 9 novembre a Roma si 
terrà una manifestazione del Polo. In Parlamento è 
annunciata una lotta durissima. 


Politica 


Firenze: Proditra il governatore Fazio e Francesco Bernardino, del Cesis. 


Non è gente che crede 
ai venditori di miracoli, 
‘ma questa volta il mira- 
colo è avvenuto e voglio- 
no viverlo fino in fondo. 

Tremono i peones del- 
le comunità di acco- 
glienza e dei centri di so- 
lidarietà, sono consci 
della loro forza. Sono 
mille, ma rappresenta- 
no sei milioni di volon- 
tari. Lavorano gratis, 
ma producono 50 mila 
miliardi di fatturato al- 
l'anno. È più delle im- 
portazioni di petrolio in 
Italia, più di una mano- 
vra fiscale in termini di 
spesa. «Gente che non 
sta sul libro paga di nes- 
suno» quasi grida don 
Ciotti. E giù un altro ap- 
plauso che non finisce 
mai. 

«Romano, Romano)»; 
per Prodi è la platea ide- 


continua dalla prima pagina 


ale. Qui nessuno vota Fi- 
ni o il Cavaliere. Bossi — 
vade retro — non se ne 
parla. Ma non è una pla- 
tea facile. Sono esigenti, 
talvolta duri. Uno mi di- 
ce: «A me non basta sa- 
pere che Prodi non mi. 
avvelena la minestra». 
Specie nel lombardo-ve- 
neto la geografia del vo- 
lontariato coincide in- 
credibilmente con quel- 
la del leghismo. Due 
mondi antitetici eppure 
identici nel manifestare 
la voglia di cambiamen- 
to. Stessa effervescen- 
za, stessa stanchezza 
per la corruzione e uno 
Stato che non c'è. Un 


Lunedì 21 ottobre 1996 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO ASSICURA: LE FASCE PIU’ DEBOLI SARANNO TUTELATE ATTRAVERSO LE DETRAZIONI 


Irpef, Bertinotti: «Non sarà crisi» 


Il leader di Rifondazione spiega: «Non abbiamo alcuna intenzione di consegnare Palazzo Chigi a chi ha perso le elezioni» 


all'ultimo, assembla no- 
tazioni, esempi, postil- 
le; 

«Sulle spalle abbiamo 
uno zaino enorme eredi- 
tato dal passato, ma sap- 
piamo almeno dove por- 
tarlo. L'Europa lo capi- 
sce, e l'Europa ha biso- 
gno di noi». Prodi gioca 
sulle metafore della fati- 
ca e della pazienza. Gli 
italiani, dice, sanno che 
qui si gioca il loro desti- 
no: e guai se in questa 
instabilità . planetaria 
non si cercassero allean- 
ze. Si resterebbe soli e 
al freddo. «L'Europa ci 
chiede stabilità — insiste 
Prodi — e la stabilità na- 
sce dall'alternanza: e io 


taggio dei deboli, di ri- 
forma delle detrazioni 
fiscali. 

Ciotti chiude l'incon- 
tro ed è come un capita- 
no di ventura che parla 
tra le bandiere al vento. 
Perché le carceri sono 
piene di poveri cristi e i 
grandi corrotti sono an- 
cora fuori? Dov'è finita 
la proposta di embargo 
ai flussi finanziari 
sospetti? Quanto si esite- 
rà ancora a bandire 
commercialisti e notai 
complici di 
Tangentopoli? E perché, 
infine, non si è voluto 
proporre la confisca dei 
beni dei corrotti? Chie- 


test per Prodi, cui il pre- 
sidente del Consiglio si 
prepara con scrupolo, 
senza discorsi preconfe- 
zionati da uffici stam- 
pa. Prende appunti fino 


questa. 


voglio dare stabilità a 
alternanza». 
Tranquilli, dice infine, 
lo Stato sociale non si 
smantella. E parla di as- 
segni familiari, di salva- 


de giustizia il popolo ita- 
liano della solidarietà. 
Giustizia è — conclude 
Ciotti — una «bella peda- 
ta di Dio per andare 
avanti». 

Paolo Rumiz 


ANNUNCIATA DAL SENATUR A POZZUOLO DEL FRIULI LA PUBBLICAZIONE DI UN MANUALE OPERATIVO 


E Bossilancia la «resistenza fiscale» 


Nasce l’ «Associazione patriottica pro Padania» - Attacchi alla «magistratura fascista» e ai giornali: «Allontanano dalla politica» 


Servizio di 
Federica Barella 


POZZUOLO DEL FRIULI 
— Un vero e proprio ma- 
nuale di resistenza fisca- 
le. Ecco come la Lega 
Nord cercherà di contro- 
battere alla Finanziaria 
in discussione al Parla- 
mento. Umberto Bossi, 
ieri in Friuli per il terzo 
Congresso della Lega 
Nord locale, non lo na- 
sconde; con le nuove ini- 
ziative di protesta il Car- 
roccio tenterà in qualsia- 
si maniera di ostacolare 
la manovra economica 
del Governo, cercando 
però contemporanea- 
mente di avere un asso 
in più nella propria ma- 
nica in caso di possibili 
trattative. Il. manuale 
verrà presentato ufficial- 
mente nei prossimi gior- 


ni ed entro la fine della 
settimana dovrà essere 
distribuito in tutta la 
«Padania», 

Il manuale di resisten- 
za fiscale non è l'unica 
novità illustrata ieri da 
Bossi al «suo» popolo, Il 
Senatur, infatti, nel suo 
lungo, discorso che ha 
toccato i vari aspetti del- 
l'attuale situazione poli- 
tica italiana, ha infatti 
annunciato anche la na- 
scita della «Associazione 
patriottica pro Padania». 
«Sarà un organismo com- 
pletamente sganciato 
dalla Lega — spiega Bossi 
— e soprattutto sarà sgan- 
ciato dalla politica. Ser- 
virà a costruire il futuro 
democratico della Pada- 
nia). Un futuro che, se- 
condo Bossi, sarà ben 
presto realtà e per il qua- 
le bisogna dunque inizia- 
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Se 
{l bruciore 
di stomaco 
non 
dormite 


nello stomaco. 


Novità: Vi è mai capitato di rigirarvi nel letto 
un antiacido completo senza riuscire ad addormentarvi a cau- 
ed efficace per combattere sa del bruciore di stomaco? 

rapidamente l'iperacidità Se siete tra i 6 milioni circa di italiani 


che soffrono di iperacidità, probabil- 
mente conoscete questa sgradevole 
sensazione - simile a quella che si pro- 
va quando un disinfettante viene a 
contatto con una ferita - e sapete anche 
che la notte è il momento peggiore: 
spesso il bruciore si accompagna a 
quel fastidioso disturbo che è il reflus- 
so (rigurgito) acido e al gonfiore gastri- 
co (aria nello stomaco). 

Tutti problemi causati da una produ- 
Zione eccessiva di acido cloridrico, spro- 
porzionata a ciò che si è mangiato. 

E chiamarlo bruciore è scientifica- 
mente corretto: i medici parlano di pi- 
rosi (dal greco pyr, fuoco). 

Può bastare anche un pasto al di 
fuori delle normali abitudini - una ce- 
na fuori casa, ad esempio - qualche 
piatto troppo speziato, un eccesso di 
vino, di superalcolici, di caffé e di fu- 
mo, ed ecco scoppiare l’“incendio” 


gurgito. 


Ma anche altre possono essere le 
cause: lo stress, le preoccupazioni pos- 
sono scatenare l'iperacidità e provocare 
il risveglio durante la notte. 

Per spegnere il “fuoco” occorre inter- 
Venire subito: con un antiacido mirato, 
costituito da principi attivi in grado di 
neutralizzare gli acidi in eccesso. 

Oggi c'è l'Antiacido Giuliani: formu- 
Jato sulla base di una consolidata espe- 
rienza internazionale. L’Antiacido 
Giuliani - disponibile in compresse 
masticabili e di gradevole sapore (que- 
sto è un vantaggio...) spegne in pochi 
minuti il bruciore, elimina il gonfiore 
gastrico e fa sparire quel fastidioso ri- 


Ma c'è di più: l'Antiacido Giuliani 
non contiene sodio, e quindi può esse- 
re preso anche da chi ha problemi di 
pressione alta. Chiedete l’Antiacido 
Giuliani al vostro Farmacista: il “fuoco” 
smetterà di bruciare e voi dormirete fi- 
nalmente sonni tranquilli. 


E' un medicinale. Leggere attentamente il.foglio illustrativo. 
Se il sintomo persiste consultare il medico. Aut. Min. San N. 449 


PUBBLICITA” 


«Anche la Chiesa 
coinvolta 
nelle vicende 
più nere d’Italia» 


re a lavorare da subito. 
La nascita della Padania 
sta già avvenendo, se- 
condo il leader leghista. 
Il processo iniziato a Ve- 
nezia sta compiendo il 
suo corso. Anche perché, 
a giudizio di Bossi, i se- 
gnali che arrivano da Ro- 
ma sono tutt'altro che 
positivi. 

«La magistratura 
fascista” — ha detto il se- 


natur — ha messo in pie- 
di contro di noi una vera 
e propria campagna. E i 
poteri forti hanno rinsal- 
dato i legami. Siamo dun- 
que di fronte a un vero e 
proprio “blocco storico”. 
L'ho detto anche l'altro 
giorno a D'Alema. Nem- 
meno la Chiesa è esente. 
Anzi — aggiunge Bossi — 
certi suo ‘apparati re- 


. sponsabili negli anni pas- 


sati di veri e propri ac- 
cordi trasversali per te- 
nere in stallo la politica 
italiana, sono tornati a 
farsi sentire». 

Quello di Bossi contro 
alcuni apparati della 
Chiesa cattolica è un at- 
tacco a 360 gradi. Coin- 
volti secondo il Senatur 
negli episodi più neri del- 
la storia italiana (come 
l'omicidio Pecorelli), o 
veri burattinai della poli- 


tica nazionale (attraver- 
so la Dc), per Bossi que- 
sti SERI del po- 
tere della Chiesa sono 
uno degli anelli di una 
catena trasversale da 
spezzare quanto prima. 

«Ma anche i giornali 
sono coinvolti in questa 
operazione — denuncia 
Bossi —. Sbattere in pri- 
ma pagina per una setti- 
mana la storia della mi- 
crospia di Berlusconi si- 
gnifica voler banalizzare 
ogni cosa. Il disegno è 
chiaro — spiega Bossi — : 
vogliono allontanare la 
gente dalla politica. E 
per riempire il vuoto che 
stanno, creando hanno 
già trovato dei falsi miti. 
Come ad esempio qual- 
che ex magistrato (Anto- 
nio Di Pietro, ndr.) che 
non si sa bene per quali 
sondaggi sarebbe il più 
amato dagli italiani an- 
che del Nord». 


RIFORME: IL SEGRETARIO DEL PDS BOCCIA LA PROPOSTA DEL PRESIDENTE DI AN 


D’Alema-Fini duello a distanza 


«L'elezione diretta del premier - dice il leader della Quercia - non garantisce la stabilità» 


DENUNCIATA LA SCOMPARSA DI UN DOSSIER 


Rai e spettacolo: 
Indagava il Sisde 


ROMA — Massimo 
D'Alema, da Gerusa- 
lemme dove si trova in 
visita, risponde a Gian- 
franco Fini e boccia la 
proposta di elezione di- 
retta del premier. Non 
AE stabilità di 
governo, ha affermato, e 
«la situazione israeliana 
lo dimostra». D'Alema 
ha infatti ricordato che 
in Israele il presidente 
del Cosiglio eletto dal po- 
polo, «e come tale inamo- 
vibile», è condizionato 
da una maggioranza mol- 
to articolata in cui an- 
che il più piccolo partito 
ha voce in capitolo». Il si- 
stema elettorale israelia- 
no, ha concluso, dimo- 
stra che l'elezione diret- 
ta del premier ynon pro- 
duce un assetto istituzio- 
nale ottimale per garan- 
tire la stabilità di gover- 
no«. E 

Oltre a Fini, intanto, 
anche il segretario del 
Ccd Pier Ferdinando Ca- 
sini frena sulla commis- 
sione bicamerale e chie- 
de a tutto il Polo di dimo- 
strare una maggiore cau- 
tela. L'invito è chiara- 
mente rivolto a Silvio 
Berlusconi che, al con- 
trario di Fini e Casini ri- 
tiene che sia percorribile 
la strada della commis- 
sione bicamerale per fa- 
re le riforme, —. 

«Non ci sentiamo di 
dare il nostro voto per 
far partire la Bicamerale 
- ha affermato Casini - 
se prima non ci sarà 
chiarezza da parte di 
D'Alema», la cui buona 
fede non è però in di- 
scussione. «Siamo d' ac- 
cordo - ha proseguito Ca- 
sini - che le riforme pos- 
sano essere fatte insie- 
me, ma D'Alema fa un di- 
scorso astratto perchè 
nella realtà vuole blinda- 


re la Bicamerale, parten- 
do da un accordo fatto 
con i Popolari e Rifonda- 
zione che riproponga an- 
che per le riforme l' at- 
tuale maggioranza). 

«Dobbiamo allora sta- 
re attenti - ha avvertito 
Casini, ribadendo quan- 
to già detto nei giorni 
scorsi - a non dare dele- 
ghe in bianco a D'Alema, 
a non incamminarci sul 
viottolo della Bicamera- 
le senza garanzie: la Bi- 
camerale non può parti- 
re senza avere obiettivi 
chiari. Sono molto so- 
spettoso - ha spiegato - e 
invito tutti nel Polo a 
darsi una calmata, spe- 
cialmente Giuliano Fer- 
rara che è diventato un 
fan di D'Alema». 

Il capogruppo dei sena- 
tori del Ced Francesco 
D'Onofrio dà man forte 
a Gasini. «Mi sembra - è 
la sua opinione - che il 
tentativo di D'Alema per 
fare della Bicamerale 
un'occasione straordina- 
ria di riforme, idate 
da lui, stia fallendo». Lo 
«scoglio» è la mancanza 
di chiarezza su federali- 
smo e presidenzialismo. 
«O D'Alema crede alle ri- 
forme - ha aggiunto 
D'Onofrio - e spacca la 
sua maggioranza, o pre- 
ferisce. salvare la sua 
maggioranza dovendo ri- 
nunciare a riforme di al- 
to profilo: questa alter- 
nativa è sempre più con- 
creta». D'Alema, ha so- 
stenuto D'Onofrio, fa un 
appello al Polo per una 
grande partenza e per 
una grande Bicamerale 
ma «in cambio offre solo 
‘un piatto di lenticchie; il 
nostro no non è alle 
Grandi riforme ma viene 

la delusione per un'of- 
ferta che contrasta pro- 
prio con le grande rifor- 
me». 


ROMA — Il successore di Rodolfo 
Brancoli alla direzione del Tgl sarà 
nominato mercoledì quando si riunirà 


il consiglio di amministrazione. Il Polo: 


insiste nel chiedere le dimissioni di 
Enzo Siciliano e dei consiglieri della 
Rai che, afferma Gustavo Selva (An), 
passeranno alla storia per «aver pro- 
dotto il massimo di guai in un minimo 
di tempo». 

Il presidente della commissione di 
vigilanza sulla Rai Francesco Storace 
(An) invita invece a stabilire delle re- 
gole, «altrimenti non se ne esce». Biso- 

a cioè «uscire fuori dal clichè secon- 

0 il quale il Polo attacca la Rai pre- 
giudizialmente e l'Ulivo la difende 
acriticamente». Sui nomi dei candidati 
per la direzione del TG1 circolano indi- 
screzioni e smentite. Il Pds, a nome an- 
che di Massimo D'Alema, ha fatto sa- 
pere di non aver affatto proposto l'edi- 
torialista del Corriere della sera Giulio 
Anselmi, ritenuto in pole position. 

A rendere più intricata la complessa 
vicenda Rai è ora un misterioso dos- 
sier attribuito al Sisde (la cui esisten- 
za è stata rivelata dal «Messaggero») 
nel quale alla fine degli anni ‘80 sareb- 
bero state raccolte notizie sui retrosce- 
na del festival di Sanremo, sulle carrie- 
re di cantanti e presentatori e sulle 
protezioni dei politici (alcuni dei quali 
sarebbero stati fotografati durante fe- 
ste private con attricette), nonchè su 
contratti pubblicitari e appalti esterni 
per produzioni Tv. Tutta materia di 
cui ora si sta occupando la magistratu- 
ra. 
L'esistenza di questo scottante dos- 
sier non è stata però confermata, am- 


messo che il Sisde sia disposto a forni- 
re chiarimenti sulla sua attività. L'ex 
direttore Riccardo Malpica, che ha la- 
sciato i servizi segreti civili nel 1991, 
ha però escluso di aver preso visione 
di una documentazione del genere. 
«Non l'ho mai visto - ha affermato 
Malpica - né tanto meno ne ho sentito 
parlare. Sul mio tavolo quel dossier 
non è mai arrivato e, nel caso che fos- 
se arrivato, qualcuno, che sapeva del 
contenuto, lo ha fatto sparire)». 

Malpica lancia anche accuse contro 
ignoti. «Chi arriva al Sisde, - ha affer- 
mato - lo dico per esperienza, è racco- 
mandato da un politico. Nulla di più 
facile allora che qualcuno lo abbia fat- 
to sparire per qualche nome che conte” 
neva. Il personale del Sisde è di 1500 
persone e a volte c'è qualche agente in: 
traprendente che si occupa di cose d! 
propria iniziativa, senza informare ! 
superiori». Malpica ha comungqu? 
escluso che fino al 1991 il Sisde abbia 
indagato sulla Rai. Quanto all'agent? 
Giulio Gangi che, secondo il «Messagr 
gero», sarebbe l'autore del dossie” 
Malpica ha ricordato che è stato epU 
rato nel 1991: «Sapevo che aveva oli 

assato e collegamenti nel mondo de: 
©) ORE ma nulla più». isto 

I DUETTO sero», in un dettagliati 
articolo pubblicato ieri, afferma OheS 
dossier è intestato «Rapporto informe, 
tivo sulla criminalità nel  sett0f 
dell'intrattenimento». Sarebbe Si 
consegnato ai dirigenti del Sisde n° pil 
cembre del 1989, în un giorno in el, 
capo Riccardo Malpica era fuori 56° 
per motivi di servizio. Questo dora 
sarebbe poi scomparso misteriosa! 
Les 
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ROMA —. Giovanni 
Brusca è iscritto nel re- 
istro degli indagati 
ella procura di Paler- 
mo per il reato di ca- 
lunnia. La notizia ha 
trovato conferma in 
ambienti legali e della 
magistratura, dove si è 
appreso anche che 
l'ipotesi di reato fareb- 
be riferimento a quan- 
to detto a verbale ai 
magistrati da Brusca 
su. «alcuni omicidi». 
Dai riscontri fatti sa- 
rebbe però emerso che 
Brusca aveva mentito 
su questi episodi e, nei 
giorni scorsi, i magi- 
strati gli hanno conte- 
stato il fatto. 

Brusca, a quanto si è 
appreso, ha ammesso 
di non aver detto la ve- 
Tità per coprire una 
persona a lui vicina. 

Secondo il suo difen- 
sore, l'avvocato Luigi 
Li Gotti, che a quell'in- 
terrogatorio non era 
presente, il fatto «è gra- 
ve, ma non lo si può 
considerare come la di- 
mostrazione che Bru- 
sca sia un falso penti- 
to», e, sempre secondo 
il legale, non chiude de- 
finitivamente la porta 
al suo ingresso in un 
‘programma di collabo- 
razione. Anche alcuni 
dei magistrati conti 
nuano a far cenno ad 
un «periodo di riflessio- 
ne» che avrebbero la- 
sciato a Brusca (ad ago- 
sto e settembre era sta- 
to sottoposto a lunghi 
interrogatori almeno 
due giorni a settimana, 
una cadenza che si era 
interrotta fin dall'ini- 
zio di ottobre). Il boss 
di San Giuseppe Jato è 
comunque sempre sot- 
itoposto al 41 bis, e se 
iper lui non dovesse 
mai arrivare il pro- 
pieuina di protezione, 

unico . cambiamento 
sarà probabilmente 
quello di subire lo stes- 
so trattamento a Piano- 
sa o all'Asinara. 


COMO — si sono rimpal- 
lati l'inchiesta fra Saler- 
No e Como, fino all'epilo- 
80 di ieri: il pm Vittorio 
essi, sostituto della 
Tocura lariana, ba chie- 
Sto il rinvio a giudizio 
Per Luigi Abete, 49 anni, 
Sx presidente di Confin- 
‘stria e di altre quindi- 
© persone fra cui l'ex ca- 
Do dei vigili del fuoco El- 
Veno Pastorelli. L'accusa 
di associazione a delin- 
| Quere finalizzata alla 
Soncussione e alla corru- 
| Zione per uno dei tanti 
Scandali che hanno co- 
Stellato i finanziamenti 
Nel dopo terremoto in Ir- 
_Ninia. 
| Luigi Abete, dopo la 
Notizia apparsa ieri su 
îì Quotidiano milanese, 
i, ° detto «rammarica- 
3g E nei prossimi gior- 
valuterà eventuali 
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A tutt'oggi, in ogni 
caso, le procure di Pa- 
lermo, Caltanissetta e 
Firenze non hanno pre- 
sentato alcuna richie- 
sta per Brusca alla 
commissione ministe- 
riale per i programmi 
di protezione e se ciò 
non accadrà entro i pri- 
mi dieci giorni di no- 
vembre, non potranno 
essere prorogate le mi- 
sure urgenti adottate 
per la moglie e il figlio 
del boss di San Giusep- 
pe Jato. Fanno però ca- 

ire alcuni magistrati e 
Tone Li Gotti, che 
questo. non significa 
che se si riterrà ‘che la 
donna ed il bambino si- 
ano «a rischio», non gli 
verrà fornita im qual- 
che modo tutela. 

Non ha invece per 
ora trovato conferme 
he smentite la notizia, 
riportata oggi da diver- 
si quotidiani, secondo 
la quale anche il fratel- 
lo minore di Giovanni 
Brusca, Enzo, avrebbe 
iniziato a parlare. For- 
se non ancora coni ma- 
gistrati, ma in colloqui 
Investigativi con un 
funzionario di pg e, in 
questa sede, avrebbe 
smentito alcune delle 
ricostruzioni fatte dal 
fratello, aprendo al 
strada alla sua incrimi- 
nazione per calunnia. 
Anche la madre dei 
due, Antonina, in un’in- 
tervista apparsa sul 
Gorriere della Sera di 
oggi, dice: «Io non pos- 
so confermare esta 
voce ancora. Ne hanno 
dette tante. Non lo ve- 
do dai primi giorni di 
ottobre...Ormai io sono 
qua, aspetto». La don- 
na, nell'intervista, dice 
anche che suo marito, 
il vecchio boss Bernar- 
do, «ha revocato tutti 
gli, avvocati. A ‘che 
servono? Si è messo a 
lista 13: solo avvocati 
d'ufficio.) 


azioni legali a tutela del- 
la sua immagine, anche 
prima dell'udienza preli- 
minare (6 dicembre) do- 
ve il gip comasco decide- 
rà sulla richiesta del pm 
Nessi. 

Abete, subito dopo il 
terremoto dell'80, fu no- 
minato presidente 
dell'Agensud, l'agenzia 
creata da imprenditori 
privati e aziende pubbli- 
che. La struttura funzio- 
nava da ufficio logistico 
per le imprese del Nord 
che volevano investire 
nella zona del sisma, do- 
ve affluivano fondi stata- 
li per il rilancio 
dell'area, 

E proprio in questa ve- 
ste l'ex presidente di 
Confindustria sarebbe 
coinvolto nell'inchiesta, 
aperta dalla Procura di 
Salerno nel ‘94, dopo la 


CATANIA — Il capoma- 
fia Nitto Santapaola ha 
perdonato il pentito Giu- 
seppe Ferone che il 1 set- 
tembre del 1995 gli ucci- 
se la moglie, Carmela 
Minniti. Lo ha fatto con 
una lettera vergata a ma- 
no e acquisita agli atti 
dell' inchiesta sull’ assas- 
sinio della donna e sulla 
strage del cimitero di Ca- 
tania in cui morirono 
Santa Puglisi e il cugino 
di 14 anni Salvatore Bot- 
ta. 

Ma gli inquirenti sono 
molti cauti nel valutare 
questo plateale atto di 
«cristiana carità». «Non 
ci siamo lasciati intimo- 
rire dalle minacce, ades- 
so non ci facciamo inte- 
nerire dalle blandizie». 
Così il procuratore della 
Repubblica di Catania, 
Mario Busacca, ha infat- 
ti commentato la lettera 
di Nitto Santapaola. Se- 
condo Busacca «il lin- 
guaggio della missiva si 
presta a diverse valuta- 
zioni: si può pensare, 
per esempio, ad un invi- 
to a tuttii clan a sospen- 


dere le venedette tra- 
sversali, a non coinvolge- 
re i familiari nelle faide. 
Una interpretazione, 
questa, suggerita dalla 
recente scarcerazione di 
uno dei due figli di San- 
tapaola, Santapaola, as- 
solto dall’ accusa di asso- 
ciazione al processo «Or- 
sa Maggiore». Riferendo- 
si al passaggio della let- 
tera sulla «sicurezza di 
Procure e caserme», Bu- 
sacca ha osservato che 
«a quei tempi le istituzio- 
ni non venivano attacca- 
te, perchè loro facevano 
finta, di non vedere e di 
non capire). 

La missiva di Nitto è 
stata consegnata al Gup 
Carmen La Rosa nell’ 
udienza preliminare del- 
la stessa inchiesta in cui 
è imputato, tra gli altri, 
il boss pentito Giuseppe 
Ferone accusato di esse- 
re esecutore e organizza- 
tore dei due agguati. L‘ 
udienza è stata aggiorna- 
ta al 14 dicembre per la 
concessione dei termini 
a difesa all’ avvocato En- 
zo Guarnera, che assiste 


Interni 
NITTO SANTAPAOLA «ASSOLVE» GIUSEPPE FERONE, IL KILLER CHE GLI HA UCCISO LA MOGLIE 


Lo strano «perdono» del boss 


La lettera consegnata al Gup La Rosa - Il procuratore Busacca: «Le blandizie non ci inteneriscono» 


PALERMO: CONFERME 
Confessioni false: 
Brusca è indagato 
anche di calunnia 


Santapaola - non soltan- 
to per il timore di Dio 
ma anche perchè la cal- 
da voce di mia moglie ci 
suggerisce di perdonare. 
Non si uccide una don- 
na. Nemmeno se è colpe- 
vole. Queste sono ven- 
dette che denotano una 
grave offesa al genere 
umano e a tutta la cit- 
tà». 

Nella lettera il boss ac- 
cusa Ferone di «non es- 
sersi voluto vendicare» 
della morte del padre e 
del figlio, a suo dire as- 

, sassinati senza che San- 
tapaola lo impedisse; l' 
uccisione di Carmela 
Minniti e la strage:del ci- 
mitero rientrerebbero in- 
vece, secondo il capoma- 
fia, in un «programma 
lucido». «Per questo - ag- 
giunge - invito Ferone a 
pentirsi veramente, cri- 
Stianamente e a dire tut- 
te le ‘malefatte’ compiu- 
te da quando è stato libe- 
rato»). Santapaola pone 
poi alla Procura di Cata- 
nia quelle che lui stesso 
definisce «domande in- 

ietanti). ‘ «Sapevate 
che il signor Ferone era 


Nitto Santapaola 


pentiti di mafia, a cui 
hanno dato l' incarico 
due imputati. Nella lette- 
Ta, InViata al Gup La Ro- 
sa e al pm Mario Amato 
e Dora Catena, Santapao- 
la scrive tra l' altro: «Mi 
sono sforzato di odiare il 
signor Ferone per il bar- 
baro omicidio di mia mo- 
glie. Ma non ci sono riu- 
scito. Non ci riescono î 
miei figli. Ciò - spiega 


violento, come mai dopo 
quattro chiacchere lo 
avete liberato?». Il boss 
sì interroga inoltre su co- 
me mai nessuno si sia ac- 
corto del «sicario-pendo- 
lare» che si spostava con- 
tinuamente tra Latina e 
Catania e delle riunioni 
nella casa «protetta». 
Santapaola inoltre, «ras- 
sicura» la moglie e la fi- 
glia di Ferone: «Donne 
sfortunate state tranquil- 


le perchè al mondo sono . 


pochissimi gli uomini 
che pensano e agiscono 
come Ferone», 

Il capomafia ricorda 
poi quando era un uomo 
«sconosciuto e libero»: 
«Io e i miei compagni 
scorazzavamo libera- 
mente nella libera Cata- 
nia senza che nessuno 
dovesse temere alcun- 
chè, neppure la droga 
che io non conosco e .di- 
sprezzo. Le caserme e le 
procure non avevano bi- 
sogno di scorte e i com- 
mercianti potevano vive- 
re e lavorare senza paù- 
ra». Santapaola annun- 
cia infine che non inten- 
de costituirsi parte civi- 
le nel processo a Ferone. 
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PERQUISITA L’ABITAZIONE DELL'EX CAPO DI STATO MAGGIORE DELLA DIFESA 


Ustica, le «carte» di Torrisi 


Era ai vertici della società contattata da Pacini Battaglia peri traffici di uranio e armi 


Giovanni Torrisi 


denuncia di un imprendi- 
tore che aveva presenta- 
to una pratica di investi- 
mento nell'area terremo- 
tata. E lo stesso Abete 
che ieri ha fatto riferi- 
mento all'episodio: «E' 
un operatore economico 
che ritenendosi illegal- 
mente danneggiato da 
un suo socio in affari, 
aveva sventagliato de- 
nunce contro decine di 
persone)». 

La Procura di Salerno, 
nel ‘96, chiese l'archivia- 
zione per la posizione di 
Abete. Ma l'intera docu- 
mentazione fu poi invia- 
ta a Como per competen- 
za, Nel provvedimento 
del pm comasco si fa ri- 
ferimento in particolare 
alla gestione, con abuso 
dei poteri pubblici, dei 
fondi stanziati dalla leg- 
ge 219 dell'81. Denaro 
che sarebbe finito, in 


ROMA — E' stata perqui- 
sita anche l' abitazione 
dell’ ammiraglio Giovan- 
ni Torrisi, già capo di 
stato maggiore della dife- 
sa e poi indicato come 
iscritto alla P2, che nella 
Mediterranean service 
Spa ha avuto un incarico 
di primo piano. La deci- 
sione ‘degli inquirenti 
rientra nelle perquisizio- 
ni che gli investigatori 
della Guardia di finanza 
hanno fatto nei giorni 
scorsi nelle sedi di Roma 
e Civitavecchia della 
Mss, 1” impresa di ricer- 
che sottomarine alla qua- 
le è stato interessato tra 
l’ 80 e l’ 84 il finanziere 
Francesco Pacini Batta- 
glia. - 

L'esame dei documen- 
ti che il giudice istrutto- 
re Rosario Priore ha fat- 
to sequestrare dalla 


IL PM NESSI DI COMO LO ACCUSA DI ASSOCIAZIONE PER 


Abete finisce davanti al Gip 


Coinvolto nello scandalo della gestione dei fondi per la ricostruzione dell'Irpinia 


cambio di tangenti, a 
«soggetti privi di fonda- 
mentali requisiti di affi- 
dabilità economica e fi- 
nanziaria». 

«Nelle ultime ore - ha 
spiegato ieri Abete - so- 
no stato informato che 
la pratica da Salerno sa- 
rebbe stata trasferita a 
Como e che colà il Pm, ri- 
tenendo di disattendere 
quanto istruito preceden- 
temente, avrebbe proce- 
duto anche nei miei con- 
fronti senza informarmi 
nè ascoltarmi in meri- 
to». Ora si attende la de- 
cisione del gip di Como: 
nell'udienza preliminare 
di dicembre, a quanto è 
trapelato, il pm Nessi po- 
trebbe dichiarare la sua 
incompetenza nel proce- 
dimento in questione ri- 
spedendo così a Salerno 
l’intera inchiesta. 

v.d.a. 


d AVIA: DOPO AVER UCCISO MOGLIE E AMANTE VOLEVA SUICIDARSI 


DELINQUERE 


NAVIA — Un folle viaggio da Pavia a San Vito dei 
to; Tmanni, il paese d'origine. Voleva uccidersi sulla 
Tea del padre. A farlo desistere le telefonate dei 
belli e dei colleghi. Riccardo Marinelli, l'ispettore 
eioorizia di Pavia che sabato ‘aveva ammazzato per 
alli Sla la moglie e l'amante, si è costituito ieri notte 
80 ol, Marinelli dopo il duplice omicidio ha percor- 
Verg Te mille chilometri in 18 ore. Un corsa in auto 
Ziotti la Puglia: ad arrestarlo sono stati infatti i poli- 
Com. Ci Brindisi che ieri pomeriggio lo hanno riac- 
De agnato a Pavia. Marinelli, ispettore della sezio- 
De] E alità organizzata della Questura pavese, 
alt ie Ylaggio verso il Sud aveva con sè il cellulare. 
barq; efonino ha chiamato più volte i colleghi lom- 
Chiog! 1 Capo della squadra mobile di Pavia, Emilio 
Viag «Voglio uccidermi, questo è il mio ultimo 
0, aveva detto al telefono. A nulla erano servi- 
de ativi di calmarlo, di farlo costituire. U 

Pete ettore era sconvolto. Non riusciva a darsi pa- 
Elie, Mo sillava soprattutto il pensiero delle due fi- 
aria Giovanna e Jessica, 11 e 9 anni, rimaste 


Si costituisce l'ispettore folle di gelosia 


a Pavia e che non sanno nulla di quanto è accaduto 
‘ai genitori. Poi nel cuore della notte sono arrivate le 
telefonate dei parenti: «Mi raccomando pensate voi 
alle mie due bimbe», aveva detto a uno dei quattro 
fratelli. 

Ma sono state le telefonate di Pietro Antonacci, vi- 
cequestore di Brindisi, a far cambiare idea all'ispet- 
tore, Il funzionario di Brindisi lo ha chiamato due 
volte. «Riccardo fermati, non fare pazzie», lo aveva 
supplicato Antonacci. Poi la seconda telefonata, du- 
rata quasi un'ora. Il funzionario lo rassicura: di lui 
Marinelli si fida. Al termine della telefonata giunge 
l'ultima richiesta: «Voglio vedere i miei familiari în 


‘ Questura prima di arrendermi». Soltanto quando il 


college gli dà il suo consenso, l'ispettore di Pavia de- 
cide di costituirsi. 

Dopo aver abbracciato i fratelli e la madre, Mari- 
nelli è stato riaccompagnato a Pavia dove gli è stato 
notificato l'ordine di custodia cautelare. L'ispettore 
o trasferito nel carcere militare di Peschiera del 
Garda. 


Guardia di Finanza ri- 
chiederà alcuni giorni, e 
poi sarà deciso in quale 


data ascoltare il finanzie- 
re. 


delle indagini sulla stra- 
ge di Ustica e sui traffici 
con paesi mediorientali 
di Mastelloni, che a Ve- 
nezia indaga su traffici 
di armi. 

Una materia, quest'ul- 
tima, che interessa gli in- 
vestigatori soprattutto 
per chiarire l'entità dei 
rapporti di affari tra Pa- 
cini Battaglia e l'affari- 
sta arabo Omar Yaya il 
nome del quale, ricom- 
parso ora in una branca 
dell'inchiesta della Spe- 
zia è da anni a conoscen- 
za dei magistrati italiani 
e in particolare di quelli 
di Roma, Di lui infatti si 
parla in un' inchiesta 
dei pm Domenico Sica e 
Maria Cordova su un 
traffico di armi con la Li- 
bia. 

Nell'incontro di vener- 
dì scorso i quattro magi- 
strati si sono scambiati 


A determinare il se- 
questro di un'ampia do- 
cumentazione sono stati 
i risultati del colloquio 
che si è svolto a Firenze 
nel pomeriggio di vener- 
dì scorso tra i magistrati 
Rosario Priore, Carlo Ma- 
stelloni, giudice istrutto- 
re di Venezia, e î due 
pubblici ministeri della 
Spezia Silvio Franz e Al- 
berto Cardino. 

E' stato questo il pri- 
mo contatto avuto tra i 
magistrati, ma se ne pre- 
vedono altri per i prossi- 
mi tempi soprattutto 
perchè le indagini della 
Spezia si intrecciano ora 
con quelle di Priore rela- 
tivamente alla pista 
dell'uranio nell'ambito 


documenti e informazio- 
ni raccolte nel corso del- 
le rispettive indagini e 
che fanno ora apparire 
l'esistenza di chiari in- 
trecci tra le varie inchie- 
ste, alle quali collabora 
la Guardia di finanza. 
Quanto al prossimo in- 
terrogatorio di Pacini 
Battaglia non dovrebbe 
essere limitato soltanto 
ai fatti emersi recente- 
mente alla Spezia, ma 
anche ad episodi per i 
quali anni fa il banchie- 
Te svizzero era già stato 
ascoltato da Priore. Si 
tratta in particolare 
dell'attività da lui svolta 
attraverso la «Ali Aereo- 
leasing», una società che 
provvide tra l'altro 
all'addestramento di pi- 
loti libici che dovevano 
volare su aerei G212 for- 
niti a Gheddafi dalla Si- 
ae Marchetti. 


io di metri. 


Morti «sospette» 
dopo interventi: 
medici nei guai 


NAPOLI — Due morti «sospette» in corsia. La magi- 
stratura indaga a Napoli e a Catanzaro. La Procura 
di Napoli ha aperto un'inchiesta su chirurghi e ane- 
stesisti dell'ospedale Monaldi dopo la morte di un 
Tagazzo sedicenne deceduto martedì scorso in se- 
guito ad un intervento per la rimozione di un cate- 
tere-elettrodo al cuore. A Catanzaro saranno senti- 
ti tre medici ospedalieri accusati di omicidio colpo- 
so, in relazione alla morte di Davide Coroniti, un 
bambino di undici anni operato di tonsillite e dece- 
duto per un'improvvisa emorragia. 


Ragazzo in cerca di castagne 
perde la vita in un dirupo 


SONDRIO — Emanuele Saiani, 12 anni, di Mug- 
giò (Milano), è morto ieri pomeriggio in Valtellina 
sulle alture di Morbegno (Sondrio) per le conse- 
guenze di una caduta. Il ragazzo era andato in 
compagnia dei familiari per raccogliere castagne, 
e a un certo punto si è allontanato dal gruppo. 
Preoccupati i parenti hanno iniziato le ricerche 
nel bosco. E' scattato l'allarme, sono intervenuti 
i volontari del soccorso alpino e poco più tardi il 
corpo privo di vita del ragazzo è stato avvistato 
nel greto del torrente Bitto. 


Sondrio, si butta da un ponte 
giovane in servizio di leva a Gorizia 


SONDRIO — Un militare di leva ventenne, 
R.M., di Golorina (Sondrio) si è ucciso buttando- 
si da un ponte a 90 metri di altezza sopra un 
torrente a Tartano (Sondrio). Il giovane era rien- 
trato a casa per una breve licenzia da Gorizia, 
dove stava svolgendo il servizio militare. Saba- 
to sera era andato con gli amici in discoteca, e 
aveva confidato loro che stava passando un mo- 
mento difficile. Poco dopo il tragico gesto. 


A83 anni spara all’ex moglie 
Lei insisteva sugli «alimenti» 


VICENZA — Lui, dopo la separazione non gli 
versa gli alimenti, lei gli fa pignorare i risparmi, 
lui la uccide con quattro colpi di pistola. Pietro 
Greselin, 83 anni, di Zanè, è ora in stato di fer- 
mo, con l'accusa di omicidio premeditato. L'uo- 
mo secondo gli inquirenti sabato mattina ha uc- 
ciso con quattro colpi di pistola sparati a distan- 
za ravvicinata lungo un viottolo di Schio, l'ex 
moglie Maria Lucia Martini di 70 anni. 


Non si aggancia al deltaplano, 
perde le forze e precipita 


BOLZANO — Un giovane è morto cadendo dal del- 
taplano con cui si era lanciato dal monte Bullac- 
cia, all'Alpe di Siusi, La vittima è Robert Troebin- 
ger, 34 anni, che si è lanciato senza agganciare 
l'imbragatura al deltaplano. Si è così ritrovato a 
dover volare reggendosi con la sola forza delle 
braccia. Un minuto dopo il lancio, perse le forze e 
dopo aver tentato di avvicinarsi il più possibile a 
terra, il deltaplanista è precipitato da un centina- 


MONZA — Volevano pas- 
sare un sabato sera di- 
verso, ma il giro in mac- 
china dei cinque mino- 
renni di Monza l'altra se- 
ra è finito in tragedia. 
L'autista sedicenne ha 
perso il controllo dell'au- 
to e si è scontrato con al- 
tri due veicoli provocan- 
do una strage. Due le vit- 
time: Giuseppe Misita- 
no, 14 anni, e Fabio Babi- 
ni di 17. Undici invece i 
feriti. 

Simone aveva preso 
l'auto del padre di nasco- 
sto. Il ragazzo come ogni 
sabato sera dopo cena 
era uscito con i suoi ami- 
ci: l'appuntamento era 
al centro di Monza. Ma. 
Simone M. non voleva 
passeggiare a piedi, pre- 
feriva la macchina: «Ho 
le chiavi della Peugeot 
di papà, facciamoci un 
giro. Poi ci mettiamo la 


benzina». Giuseppe Misi- 
tano, Fabio Babini, Mar- 
cello Aloise e Ivan Cardo- 
ne, tutti minorenni, han- 
no accettato: «Ma sì, ve- 
diamo Simone come se 
la cava». 

Erano le 22 e i cinque 
si sono diretti verso la 
casa del sedicenne. Simo- 
ne, che sì era portato die- 
tro le chiavi dell'auto, 
ha fatto salire i suoi ami- 
ci, Poi ha guardato se il 
padre fosse affacciato al- 
la finestra e alla fine ha 
messo in moto. Prima de- 
stinazione la pompa di 
benzina. In auto tutti 
erano allegri: non capita- 
va spesso di uscire in 
macchina. Simone sem- 
brava sicuro della guida. 
Ma dopo pochi chilome- 
tri non si è accorto che 
la strada era in discesa e 
ha continuato ad accele- 
rare. Il ragazzo ha perso 


il controllo dell'auto. La 
«Peugeot 309» è andata 
a schiantarsi contro una 
«Citroen Aura» che pro- 
prio in quel momento 
usciva dal sottopasso di 
viale Libertà. 

L'impatto è stato vio- 
lentissimo e la «Peuge- 
ot» è andata a scontrarsi 
anche con una «Ford Fie- 
sta», Sul posto sono arri- 
vati vigili urbani, polizia 
e carabinieri. Le ambu- 
lanze hanno trasportato 
i feriti negli ospedali di 


Monza e Vimercate. Giu- . 


seppe Misitano era mor- 
to sul colpo: per estrarre 
il suo corpo. dalle lamie- 
re è stato necessario l’in- 
tervento di vigili del fuo- 
co. Fabio Babini invece 
era ferito gravemente ed 
è stato subito trasporta- 
to in ospedale dove però 
è deceduto poche ore do- 


po. 


ROMA: ENTRAMBI CARABINIERI IN SERVIZIO AUSILIARIO 


Parte un colpo, uccide l’amico più caro 


‘ROMA — Un giovane carabiniere ausiliario in servi. 
zio nella capitale ha ucciso, sparando un colpo di pi- 
stola accidentale, il suo migliore amico sabato notte 
‘mentre si trovavano nell’ dona di quest'ultimo 
nel quartiere Parioli a Roma. Luca Mazzetti, di 21 
anni, stava mostrando il funzionamento della sua pi- 
stola d'ordinanza a Marco D'Avack, anche lui di 21 
anni. I due ragazzi, amici dai primi anni dell' infan- 
zia, cresciuti insieme, compagni di scuola, passava- 
no spesso le serate insieme e anche la scorsa Notte 
erano in via Taro nella casa di D'Avack. Improvvisa- 
mente è partito un colpo che ha raggiunto il giovane 
allo stomaco perforando anche i reni. Immediata- 
mente i carabinieri, arrivati attraverso il 112, hanno 
trasportato il ragazzo ferito al policlinico Umberto I 
dove è stato sottoposto ad intervento chirurgico. 
Poi, visto l'aggravarsi delle sue condizioni, è stato 
trasportato al policlinico Gemelli. Lì, nel reparto di 
rianimazione, è morto poco prima delle 13. Luca 
Mazzetti ancora in stato di shock fino a ieri non sa- 
peva che il suo miglior amico è morto. Il giovane è 
stato denunciato a piede libero per omicidio colposo. 


L'incidente è avvenuto la notte scorsa poco prima 
delle 22. Luca Mazzetti e Marco D' Avack, nipote 
dell'ex rettore dell'Università La Sapienza, Agostino 
D'Avack, erano soli in casa della vittima, in un ap- 
partamento al secondo piano di un'elegante palazzi- 
na del quartiere residenziale Parioli. La madre di 
Marco, che è separata dal marito, l'avvocato Ales- 
sandro D'Avak, è psicologa e la notte scorsa si trova- 
va in Toscana. Un giovane ha detto di aver telefona- 
to in casa di Marco subito dopo l' incidente: «Mi ha 
risposto Luca, sconvolto, e mi ha chiesto di precipi- 
tarmi da lui. Sono arrivato in via Taro insieme all' 
ambulanza e alle forze dell' ordine». Un altro cono- 
scente di Marco, un chirurgo vicino di casa, quando 
ha sentito lo sparo, è stato tra i primi a prestare soc- 
corso al giovane e si è subito reso conto della gravità 
delle sue condizioni. Poi c'è stata la corsa al policli- 
nico e l' intervento lunghissimo in ospedale mentre 
venivano rintracciati i genitori di Marco, Ieri a fine 
mattinata la notizia che il ragazzo non ce l'ha fatta. 


MONZA: VOLEVA PASSARE UN SABATO SERA DIVERSO 
Ruba a 16 anni l’auto di papà: 
si scontra, due morti e 11 feriti 


Nella Citroen c'erano 
due coppie di giovani e 
nella Ford tre ragazzi e 
una ragazza dai 18 ai 20 
anni. I feriti più gravi so- 
no gli occupanti della 
Peugeot e della Citroen. 
Sei degli undici feriti ieri 
sono già tornati a casa. 

Il padre di Simone l’al- 
tra sera si era poi affac- 
ciato alla finestra: non 
aveva visto l'auto ed 
aveva chiamato ì carabi- 
nieri segnalando la scom- 

arsa dalla Peugeot. E 

lai militari gli è arrivata 
la tragica notizia che era 
stata proprio quell'auto 
con il figlio a bordo a 
provocare il tremendo 
incidente. 

E tra sabato notte e ie- 
riil bilancio dei morti 
sulle strade in Italia è 
stato particolarmente pe- 
sante: 14 vittime, dieci 
delle quali sotto i 
trent'anni. 


————— 
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Lo ricordano moglie, figli, 
nipoti e fratello. 

Trieste, 21 ottobre 1996 
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Sei sempre con noi. 
Moglie e figli 
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NARRATIVA/NOVITÀ 


Bevilacqua scopre ilbene 
. @ Maldini fa la rivoluzione 


' Testo di 
Alberto Bevilacqua 


Siamo tanto amici, noi 

|| Quattro, che abbiamo fi- 
Dito per andare a vivere 
n villette tutte uguali e 
Poco distanti l'una dal- 
l'altra, alla periferia do- 
Ve Roma già respira 
Quello che nell'aria è di- 
Ventato il salmastro bitu- 
me del mare. 

Dalle mie finestre, ve- 
do tranquillamente nelle 
finestre di Giorgio. Que- 
Sto personaggio sarebbe 
laciuto al Fiu, che dice- 
l'a: «Rassegnarsi, mai! 
Solo se cerchi e frughi, 


Solo se gratti, trovi 
‘umana rogna». — 6 
Giorgio ha gli occhi 


dolci che Dumas attribui- 
sce ad Aramis. E come 

Aramis. egli crede che la 

prudenza sia una virtù 

abbastanza inutile. La 
mu sua natura è divisa, 
equamente, fra ottimi 
| Simo e pessimismo. Un 

Sempio: in qualunque 
lituazione si trovi, an- 
Che la peggiore, Giorgio 
©omincia col guardarsi 
Intorno e respira a fondo 
Ssclamando: «C'è aria 
uona!). 

E poi magari è lui a 
Scoprire che, a cento me- 
tri, marcisce una caro- 
gua. 


È 


Ta affastellata, mista a 
Suchi imperscrutabili di 
Ignoranza. Sa dirti tutto 
Sul Voltaire, poniamo, 
Ma è capace di scrivere 
«familia» senza la «e». E 
Vatti a spiegare perché. 
Ama, in uguale misura, 
il Tock metallaro e «Il cie- 
‘0 im una stanza» di Pao- 
li,.che canticchia spesso. 
Uigi Tenco equivale ai 
‘Pantera’sy, un gruppo 
Uribondo che noi non 
Conosciamo (Giorgio è 
Uno strambo battitore- 
investigatore anche di di- 
pie e locali equivo- 
i) 


Qualche rotella di tra- 
Verso deve averla, e non 
©è bisogno del «fiuto 
Astuto» del Fiu per capir- 
9, specie quando se ne 
Ssce, rabbuiandosi come 

er un rammarico che 
| &bbia ferito la sua vita: 
| (Se penso alla Storia, 

On sopporto che siano 

Morti Paride ed Enea. 

Èrano così teneri...). 

di: Di una partita di cal- 
4 ho: dice: «Io amo soltan- 
î d l tempi supplementari 
È la Zona Cesarini. 
ds mergenza è la molla 
all'umanità». Si porta 
inupre in tasca una bi- 
Uia di plastica e se la fa 

tellare sul . palmo 


ONDRA — Nell'amaro 


8 
Teglio di Sant'Elena Napo- 
mie Scarabocchiò afori- 
Cha politici e riflessioni 
20 gi {PO un secolo e mez- 
ti pu totale oblio sono sta- 
di grovati negli archivi 
Piodoe 19 russi. Secondo 

Or Petrov, curatore 
a Se Storico di Mo- 
locu, Tca, 2500, preziosi 
Son tenti napoleonici 
Stango uti alla luce rovi- 
dei O negli angoli bui 
Per lo todontici ‘archivi: 
Solti 0! sono cimeli rac- 
ta, HM conte moscovi- 
tony Sori Orlov, che at- 
Parigi al 1820 visse nella 
Ne! della Restaurazio- 


L'amico ha una cultu- 


quando ripete: «Avevo 
un padre troppo ricco 
per sentirmi tranquillo». 

All'inizio, noi amici lo 
guardavamo allibiti. Ma 
lui, in effetti, potrebbe 
vivere di rendita e spas- 
sarsela senza pensieri, 
Invece no. Gira come 
una trottola da mattina 
a sera. A far che? A inve- 
stigare. Tanto che Leo 
gli attribuisce la bonaria 
caparbietà di Maigret e 
le stravaganti cellule gri- 
gie di Poirot. _ 

Investigare è sempre 
stata la sua vocazione. E 
credo che in questo ami- 
co che veste impeccabil- 
mente, che ha modi cor- 
tesi e sguardi mansueti, 
tranne i lampi a lama ne- 
gli occhi dolci quando si 
accendono le «sue intui- 
zioni da segugio, l'arte 
dell'investigare sia ‘nata 
come l'ispirazione guida 
il poeta: per quell'inten- 
to che induce. un essere 
sensibile a una peregri- 
nazione attraverso le 
anime altrui, onde cono- 
scere l'umanità. Lodevo- 
le aspirazione. Senon- 
ché, mettendo il naso 
ovunque, coinvolgendo- 
si in imbrogli, crimini, 
scottanti segreti della 
gente più disparata, sem- 
pre ottenendo risultati 
eccellenti nello sbroglia- 
re le matasse - grazie a 
un metodo induttivo e 
deduttivo tutto. suo — 
Giorgio ha finito per su- 
perare se stesso, ma al- 
l’incontrario... 

Intendo che, da inve- 
stigatore di anime, si è 
ridotto, più per vizio che 
per necessità, a investi- 
gatore privato. 

Ha un ufficio che è 
l'esatta riproduzione del 
detective classico dei 
gialli classici, voluta- 
‘mente tenuto così, sbrin- 
dellato, in omaggio a 
Spillane (specie quello 
de “Il club del vizio”), 
mentre il nume tutelare 
resta Dashiell Hammett. 
Sulla porta a vetri del- 
l'ufficio, spicca infatti 
un Falcine Maltese, non- 
ché la scritta: «Maestro 
del ‘’non so che». 

Un giorno, io e gli ami- 
ci lo abbiamo messo alle 
corde: «Ma perché ti osti- 
ni in questo mestiere? 
Perché ti lasci coinvolge- 
re in tanti guai altrui, 
spesso senza farti neppu- 
Te pagare?». 

Così si è appurato che 
il vizio di investigare nei 
casi degli estranei, lo ha 
travolto quando Giorgio 
si è reso conto che non 
lo portava a nulla inve- 
stigare su se stesso. ( 


STORIA: DOCUMENTI 


Appunti segreti di Napoleone a Sant'Elena | 


Nipote del più famoso 
amante della zarina Cate- 
rina II, il nobiluomo ac- 
quisì anche molti docu- 
menti sulla storia inglese 
e lasciò la sua inestimabi- 
le collezione agli archivi 
russi di Stato. 

Relegato nel 1815 nella 
remota isola di Sant'Ele- 
na dove morì il 5 marzo 
di sei anni dopo, Napoleo- 
ne appuntò 1 suoi com- 
menti e pensieri in margi- 
ne a libri, su fogli di carta 
volanti, in calce a decre- 
ti. Almeno ventincinque 
sono gli aforismi politici 
recuperati a Mosca e pa- 
recchi sembrano ancora 

i pungente attualità. 
«Un governo che non sa 


Due romanzi italiani in libreria nei prossimi 

iorni: «Anima amante» di Alberto Bevilacqua 
{Mondadori) e «Bologna brucia» di Sergio Maldi- 
ni (Marsilio). Bevilacqua (nella foto) definisce 
questo il suo «romanzo segreto»: vi svolge la sto- 
ria - raccontata in prima persona - di un artista 
che, dopo aver dato tutto se stesso per interpre- 
tare la realtà, decide di tagliare i ponti con un 
mondo dhe reputa indegno. Così si isola, avendo 
la sola compagnia di tre amici, Giorgio, Leo e 
Raf, spiriti travaganti e divertenti. Ma una don- 
na amata nell'adolescenza si rifà viva, e chiede 
aiuto. La figlia sta vivendo un dramma che ripe- 
te il dramma della madre: il corpo violato dalla 
perfidia maschile. E il protagonista assieme agli 
amici si mette in caccia dei colpevoli, per resti- 
tuire un'«anima amante» alle due donne, con 
molta allegra fiducia verso i sentimenti della 
speranza e della solidarietà. — 

Sergio Maldini (scrittore friulano di cui si ri- 
cordano «La casa a Nord Est», premio Campiello, 
e «La stazione di Varmo») pubblica invece «Bolo- 
gna brucia», un originale odissea di un'impiega- 
to dell'anagrafe (dove egli sta a «studiare le cifre 
dei vivi e dei morti»), stanco di appassire, stufo 
di non veder più rivoluzioni. Egli elabora allora 
sei «Documenti per la presa della città», uno più 
fantastico dell'altro. La città è una Bologna rein- 
ventata, fra nobiltà, borghesia, rivoluzionari au- 
tentici e falsi, amori, anne del passato e del 
presente, di cui una sarà a lui carissima, e molto 
più concreta - alla fine - di tutte e se le rivoluzio- 
ni progettate. 

Per gentile concessione di Mondadori e Marsi- 
lio, STRA due brevi stralci dai romanzi. 


TEATRO: INTERVISTA 


Creativi all'estremo 


L’«Ecole des Maîtres» in Friuli: Arias, il music-hall e un debutto 


Intervista di 


West e quella di Charlie Chaplin, i testi di 


UDINE — «Ecole-des maîtres», la scuola dei mae- 
stri. Ospitata a Fagagna e promossa dall'Ente tea- 
trale italiano, che ha trovato un partner regionale 
nel Centro servizi e spettacoli di Udine, «Ecole», 
corso di perfezionamento teatrale a carattere itine- 
rante, giunge anche quest'anno a compimento, È la 
quinta volta che l'iniziativa internazionale (vi par- 
tecipano anche Francia e Belgio, la dirige Franco 
Quadri) si tipete, per offrire a una ventina di allievi 
attori un'esperienza di lavoro intensivo accanto a 
un maestro della scena europea. Negli anni prece- 
denti erano stati Luca Ronconi, Jerzy Grotowski, 
Lev Dodin, Peter Stein, Anatolij Vassilev, Dario Fo, 
Jacques Lassalle, i «maîtres» che durante gli «sta- 
ge» friulani avevano sviluppato i temi della propria 
poetica teatrale. Stavolta il maestro è ‘Alfredo 
Arias, il regista di origine argentina (nella foto di 
Alberto Capellani), assieme al quale i giovani attori 
hanno preparato «Amore, Lusso e Povertà», uno 
spettacolo basato sui temi e sulle tecniche dei mu- 
sic-hall, che debutterà domani al Teatro Vittoria di 
Fagagna, per essere già il 25 ottobre a Roma al Tea- 
tro Valle e poi a Parigi e a Bruxelles, secondo una 
sperimentata formula di «formazione itinerante». 

L'intento dell'Ecole non è quello dell'alfabetizza- 
zione teatrale (un compito già svolto da accademie 
e scuole di teatro), ma di perfezionamento, il che si 
realizza attraverso un magistero particolare e spe- 
cialistico, in altre parole, un lavoro «di bottega» 
che recupera gli antichi sistemi di trasmissione del- 
la cultura e della pratica del teatro, per definirne 
altri, nuovi, adeguati al ruolo contemporaneo e alla 
mutata funzione degli spettacoli teatrali. 


va con gli aggettivi più tremendi, odiava 


NARRATIVA/TESTO 
Tanta vita, ma 
poco potere 


Roberto Canziani 


UDINE — Hanno venti, venticinque, tutt'al 
più trent'anni. Si sono appena diplomati 
nelle scuole di teatro del Belgio, dell'Italia, 
della Francia, della Germania. Hanno ta- 
lento e vogliono perfezionarsi. Recitano, 
cantano, ballano. Da due mesi, a Fa agna, 
gli allievi della quinta edizione dell’«Ecole 
des maîtres» provano le canzoni e le situa- 
zioni di un music-hall che nasce qui, dove 
comincia la collina friulana, ma porta con 


De Filippo e di Flaiano, l'arte di Raffaele 
Viviani e di Totò, certe cose di Fellini, di 
Visconti, di Genet, certe canzoni, certi ri- 
cordi, miei e loro. Abbiamo improvvisato, 
abbiamo cucito assieme i pezzi, li abbiamo 
TIDURG ed eccoci arrivati a un. risultato 
che mi pare divertente, un po' boulevard e 
un po' surreale, un omaggio al music-hall, 
una forma di teatro intuitiva e popolare. 
Un genere che non è affatto morto». 

Non è morto anche perché lui, argentino 
approdato a Parigi non ancora ventenne, 


la mamma. Ma non poteva fare a meno di 
amare la Dietrich». 

Lei vuol dire che non c'è arte senza 
un po' di patologia? 

«Dico che per fare teatro, per fare spetta- 
colo, bisogna aver provato il demone della 
marginalità. Secondo me quest'arte non 
va cercata tra i professionisti dello spetta- 
colo, ma fra la gente, nella strada. Certe 
condizioni di disagio portano a una diver- 
sità che mi affascina. Per questo vado sem- 
pre a caccia di ciò che è straordinario ed 
estremo». 


Testo di 
Sergio Maldini 


Quando torno, la notte, 
il cortile è pieno di 
macchine. Ce n'erano 
tre nel 1954, abbando- 
nate come sarcofaghi 
nel centro dello spiaz- 
zo. Una di Tommasi, 
l'altra del medico Mala- 
guti, e poi la mia. Le 
parcheggiavamo con li- 
bertà: essendone pro- 
prietari, un vincolo eso- 
terico ci legava. Nell'at- 
timo. di chiudere gli 
sportelli, le chiavette 
pendule in mano, uno 
sguardo negligente ma 
protettivo alla carroz- 
zeria, giungevamo a 
constatazioni ‘ serene 
del mondo. Per esem- 
pio dicevo: «Caro Mala- 
guti, come va il benes- 
sere pubblico?» oppure 
Tommasi a me: «Forse 
non ci crederà, dottore. 
Ma stanotte ho dormi- 
to undici ore di fila». 

Poi le macchine sono 
cresciute. In talune 
comparve anche un pu- 
pazzo attaccato al ve- 
tro posteriore, I più raf- 
finati giunsero a met- 
terci una tigre: quando 
frenavano, gli occhi del 
felino rivelavano la lu- 
ce rossa dello stop. 
Adesso le macchine 
giacciono. simmetrica- 
mente, lucide, il vago 
mistero dei sedili disa- 
bitati, degli amori sco- 
modi fra le leve del 
cambio. Nessuno fa 
più constatazioni sere- 
ne del mondo. Ci sfio- 
riamo senza vederci. Il 
tonfo delle portiere, 
che ci estasiava nel 
1954, è ormai un rumo- 
re qualunque. 

Io sono impiegato al- 
l'Anagrafe, il più gran- 
dioso degli uffici muni- 
cipali. Mi chiamo Giu- 
liano Alberti e ho qua- 
rantacinque anni. Con 
mio padre e mio figlio 
Stefano'abito nella scal- 
cinata via Irnerio. E' 
una via che a me sem- 
bra bella nella misura 
in' cui non lo è affatto: 
le opache case di ce- 


come ammettere la pro- 
pria colpa è un governo 
che non sa come coman- 
dare», proclama. Altro 
pensiero dell'esilio, ama- 
ramente autobiografico: 
«Invece di prendersela in- 
giustamente con un uo- 
‘mo, i potenti dovrebbe 
sempre cercare di essere 
meglio di lui). 

A Sant’ Elena Napoleo- 
ne rimuginò ovviamente 
a lungo su che cosa gli 
fosse andato storto e nel 
caso della disastrosa cam- 
pagna di Russia - che nel 
1812 fece da preludio alla 
sua successiva, definitiva 
‘sconfitta - respinge la co- 
Imoda scusa secondo cui a 
metterlo ko Sarebbero 


mento, i portici alti e 
polverosi, il suono dei 
passi umani, un aroma 
di frumento e di vino 
che viene dagli antichi 
sotterranei rurali di 
questa città. Dalle mie 
finestre vedo altre fine- 
stre, e il cielo del Nord, 
di una celeste caligine 
verso la pianura. 
D'estate il cemento 
trattiene il caldo del so- 
le anche nelle ore not- 
turne: c'è un buon odo- 
re di muro asciutto, e 
indolenti farfalle ronza- 
no intorno a poche lam- 
pade accese. Mi rigiro 
nel letto perché ho la 
febbre della vita. Ho 
l'impressione che la 
febbre derivi dalla 
mancanza di potere. 
Molta vita e scarso po- 
tere: il sopruso nasce 


qui. 
Mentre rifletto su 
questa sproporzione 


ascolto il legno dei mo- 
bili che si risveglia nel- 
l'afa comunicandomi 
le scontentezze dell'al 
di là. Forse gli ex-noci, 
ex-pioppi, ex-aceri, ex- 
ciliegi, protestano per 
l'ingiusta sepoltura cui 
li destinò un artigiano 
senza scrupoli. Mi pia- 
ce questa protesta de- 
gli alberi, e sorrido con- 
tro il guanciale sudato. 
Allora scendo in corti- 
le.. Qualche volta c'è 
Malaguti che fuma 
camminando su e giù. 
Gli spiego le segnalazio- 
ni degli alberi morti, e 
ambedue conveniamo 
sulla giustezza di ogni 
dissenso. Non diversa- 
mente da un uomo, mi 
dice un po’ didascalico 
Malaguti, un albero 
che non protesta è un 
‘albero finito. Sono d'ac- 
cordo con questo pun- 
to di vista. 

Ma la rivoluzione? 
chiedo. Di certo con le 
proteste degli alberi 
non si va molto avanti, 
dice. Accende un'altra 
sigaretta. Poiché il mio 
discorso gliene offre 
l'appiglio, Malaguti di- 
vaga sulla morfologia 
CEESE della natura. 
e) 


stati «i generali Gennaio 
e Febbraio» e cioè il terri- 
bile freddo delle steppe. 
Con una lucidità davve- 
ro degna di lui, il condot- 
tiero indica che a ferirlo 
a morte fu la battaglia di 
Borodino (7 settembre 
1812), in apparenza vinta 
dai francesi: ma l’eserci- 
to ne uscì dissanguato, e 
ben prima dell'inverno. 
Una delle «chicche» più 
gustose. consiste in due 
appassionatissime ‘pagine 
un romanzo d'amore 
che l'esuberante Bonapar- 
te tentò di scrivere in gio- 
ventù. Tutti i materiali 
saranno Ro Ma il 
lavoro 
lungo, e complicato. 


decifrazione è. 


sé lo spirito, l’atmos fera, il carattere di cer- 
ti spettacoli francesi: Joséphine Baker e Sa- 
cha Guitry, «Le feuilles mortes» e i motivet- 
ti di Charles Trenet. 

Come mai tango e lustrini, ricordi di rivi- 
sta e aria di Pigalle si sono trasferiti in 
Friuli? La risposta è un nome: Alfredo Ro- 
driguez Arias. Stavolta è lui il «maître» 
che, nella tranquillità della campagna friu- 
lana, applica la propria esperienza di regi- 
sta al desiderio di imparare di diciotto pro- 
mettenti attori internazionali. Loro hanno 
talento, e lui li fa cantare, ballare, esibirsi: 
tutte cose che nelle scuole di teatro di soli- 
to si imparano poco e male. «Quando fac- 
cio dei provini — spiega Arias in un inter- 
vallo delle prove —.chiedo sempre ai giova- 
ni attori di mostrarmi quello che sanno di 
teatro musicale. Pochi vanno oltre. una o 
due canzoni di Brecht». Questi invece si ci- 
mentano disinvolti in un successo di Edith 
Piaf, tirano fuori una grinta speciale per 
«Dove sta Zazà», e fra le risate di tutti paro- 
diano il divertente «Masochism Tango». 

Si intitola «Amore, Lusso e Povertà» il 
music-hall che Arias sta preparando con 
loro. «Per carità, non è che un laboratorio. 
Questo che presentiamo domani sera a Fa- 
gagna è l'esito del lavoro che ci ha impe- 
‘gnati su quei tre temi, Siamo partiti da un 
sacco di materiali: l'autobiografia di Mae 


TINI. 


POESIA / ANNIVERSARIO 


POESIA/LIBRO 
Intreccio inquieto 
attorno al tempo 


Già nelle liriche di «E 
viene la sera» uscite al- 
cuni mesi orsono, si 
erano colti una più 
matura consapevolez- 
za, un più profondo 
coinvolgimento inte- 
riore, un più raffinato 
‘uso del linguaggio nel- 
la poesia di Mariuccia 
Coretti. 

Ora, la nuova silloge 
intitolata «L'intrec- 
cio del tempo» (Edi- 
zioni del Leone, nota 
di Paolo. Ruffilli, 
pagg. 63, lire 15 mi- 
la) ci dà conferma di 
quella sensazione, nel 
percepire a una prima 
lettura la stessa lievi- 
tà di fruscii, lo stesso 
dolente ripiegamento, 
il medesimo intrìco di 
simbologie che erano che si fa ardente, ac- 
il succoso contenuto quistando il colore di 
della precedente pub- un sofferto pantei- 
blicazione. smo, 

E si ritrova quella Triestina, Mariuccia 
stessa fusione dell'au- Coretti ha pubblicato 
trice con'la pagina poe- ben dodici volumetti 
tica: un avvilupparsi diversi eda lunghissi- 
che è protettiva dife- mi anni è variamente 
sa, ma anche verifica, e attivamente impe- 
silenziosa angoscia, li- gnata nel mondo delle 
beratoria confessione lettere. 
in una dimensione in- Grazia Palmisano 


teriore che traduce i 
rintocchi dell'anima 
in slabbrate ferite, la 
freschezza dell'alba in 
pallore lunare, le sedu- 
zioni del vento, il pro- 
fumo del gelsomino, il 
colore dei papaveri, il 
fiore del ciliegio in al- 
trettante emozioni, 
trasalimenti del cuo- 
re, inquiete nostalgie, 
sfaccettate angolazio- 
ni della memoria. 

C'è in «L'intreccio 
del tempo» una toccan- 
te, accorata sensibili- 
tà, che a volte richia- 
ma alla mente il tene- 
ro Pascoli, altre volte 
le impalpabili atmosfe- 
re di certi simbolisti 
francesi; una sensibili- 
tà che in alcune liri- 


di orgoglio. «Mi 


ne è il profeta contemporaneo. È lui che 
qualche anno fa ha impresso una svolta 
agli spettacoli delle Folies Bergère. È lui 
che ha contaminato Parigi con allestimen- 
ti abbaglianti, cocktail sofisticati di operet- 
ta, intrigo poliziesco e rivista musicale. 
Che ha fatto conoscere il teatro di Copi e 
ha messo in scena «Eva Peron». Ma anche 
il «Ventaglio» di Goldoni e «La vedova alle- 
gra», spiegando una volta che «un maquil- 
age ben fatto vale come dieci pagine di 
Shakespeare». Un'attività sfaccettata, in 
equilibrio fra richiami sensuali, curiosità e 
fantasia, il più delle volte con il 
gruppo franco-argentino, il Tse, e i 
vo supporto dei suoi attori più fedeli, il bra- 
vo Facundo Bo e la irresistibile Marilù Ma- 


Cinque anni fa, alla Cigale, un % 
atro nel cuore di Parigi, «Morta 
ventato uno spettacolo da culto (e ha con- 
quistato il Premio Molière»). Arias vi recu- 
perava il ricordo della prima metà del se- 
colo: era il cammino di un'infanzia segna- 
ta dalle luci del music-hall, dalle paillet- 
tes, dai colori e dai suoni di un'Argentina 
chiassosa ed estrema. 
«Bisogna essere dei mostri per essere de- 
gli artisti», dice oggi Arias con una punta 
a sempre affascinato 
quello che ha detto la figlia di Marlene Die- 
trich, a proposito di sua madre: la descrive- 


Servizio di 

Luigi Fenga 

GENOVA — Le pagine di 
un libro possono rimanda- 
Te a una mostra delle sue 
Stesse pagine. L'elegante 
volume «Lettere a un 
editore di provincia, 
1976-1996» (a cura di 
Stefano Verdino, con un 
intervento di Mario Ni- 
colao, Ediz. San Marco 
dei Giustiniani) rinvia, 
quasi rispecchiandola, al- 
la mostra dal titolo «Le 
edizioni San Marco dei 
Giustiniani, 1976-1996, 
Vent'anni di poesia» (a 
cura dello stesso Stefano 
Verdino, fino al 31 otto- 
bre), ospitata a Genova, 
nella splendida Sala degli 
arazzi del Palazzo Doria- 
Spinola. 

In bacheche e su pan- 
nelli ci si offre lo spettaco- 
lo del materiale originale 
riprodotto nel libro: lette- 
re di poeti, manoscritti di 
poesie, copertine e litogra- 
fie di molti tra i più di 60 
volumi pubblicati da Gior- 
gio Devoto, ovvero dal- 
l'editore «San Marco dei 
Giustinianiy in un venten- 
nio, La mostra è dunque il 
libro, come il libro è la 
mostra. Ed entrambi sono 
Giorgio Devoto, un geno- 
vese sui 50 anni, che aiu- 
ta la moglie Lilli nella con- 
duzione di una galleria 
d'arte, e che ha fatto della 
poesia la sua insegna di 
combattimento nella vita. 
Combattimento affettuo- 
so, simile ai dialoghi che 
egli intrattiene con i suoi 
autori. 

Sono i nomi notissimi, 
noti e meno noti della poe- 
sia italiana contempora- 
nea, quali, tanto per cita- 
re, Giuseppe Conte, Fran- 
co Fortini, Adriano Guerri- 


USL 


iccolo te- 
ella» è di- 


tore 


giovane? 


decisi- 


Eppure lei non sembra affatto il can- 
una vita spericolata. 

«Vado a dormire la sera alle dieci e mi 
alzo alle otto. Per poter raccontare nei 
miei spettacoli la marginalità che amo de- 
vo condurre, come autore e come regista, 
una vita molto ordinata». 

E Lor cercare 
che ha lasciato l'Argentina quand'era 


esta straordinarietà 


«In Argentina non avrei avuto alcuna 
possibilità di andare avanti. Allora ho pen- 
sato all'Europa, a Parigi. Il primo impatto 
è stato duro. Non riuscivo a capire la città. 
Ho pianto per settimane intere nella mia 
mansardina dalle parti del Pantheon». 


Ma i successi non sono tardati. Nel 


in Argentina? 


«Sì, ma da fra; 


1973, «Luxe» celebrava il fasto della rivi- 
sta e della grande scalinata. Tre anni 

iù tardi «Le pene d'amore di una gatta 
Inglese» furono un memorabile esempio 
di teatro dell'illusione. È ritornato poi 


E ‘ancese. Portando a Buenos 
Aires un Marivaux, sponsorizzato dallo 


stesso presidente Mitterrand. Mi sono ritro- 


ni, Mario Luzi, Sandro 
Penna, Giovanni Raboni, 
Amelia Roselli. Ma spicca- 
no in questa bella folla le 
personalità di Biagio Ma- 
rin, Carolus Cergoly, e 
quella di un quasi venera- 
to Giorgio Caproni. 

Giorgio Devoto è un 
cercatore di versi. La sua 
storia comincia nel 1976, 
allorché si reca a Roma 
per chiedere ad Alfonso 
Gatto le liriche per il pri- 
mo dei «Quaderni di poe- 
sia», la maggiore delle sue 
tre collane (le altre due so- 
no «Pietre di Luna» e l'ab- 
bandonata «Il Leudo»). Da 
questo momento egli è 
preso dall'ansia di pubbli- 
care tutti gli autori che 
ama. Li insegue, li rag- 
giunge, ne diventa amico, 
ed ecco, alla fine, le ele- 
ganti edizioni in coperti- 
na bianca nella versione 
normale, e. in copertina 
marrone in quella per bi- 
bliofili, arricchita di lito- 
grafie originali (Plattner, 
Vespignani, O. Saccorotti, 
Morlotti, Zigaina, Caruso, 
Paulucci e altri). 

Con i suoi autori Devo- 
to parla per lettera e di 
persona. Tra le conversa- 
zioni più calde e aperte si 
leggono quelle con Marin, 
Carolus Cergoly e Giorgio 
Caproni: e sono veri fasci 
di luce sul loro carattere e 
sulle loro opere. 

Biagio Marin, il forte, 
inesauribile, inesausto, 
fluviale poeta di Grado, 
dedica al suo editore una 
lirica piena di grazia: «El 
libro xe ‘rivao / col vento 
bon in porto, / ben tagiào, 
ben stampào, / un mio zor- 
no risorto». «El libroy è «E 
anche il vento tase», stam- 
pato da San Marco dei 
Giustiniani nel 1982. . 

Fantasioso, eccentrico, 


vato subito a mio agio. Anzi, è stata l'occa- 
sione per nuove idee e nuovi soggetti, così 
ho messo in scena "Nini", dedicato a Nini 
Marshall, un'artista argentina che potreb- 
be ricordare il vostro Totò», 


Per gli amici miei di carta e penna 


La San Marco dei Giustiniani festeggia i 20 anni con un libro e una mostra 


paradossale attore della 
poesia, Carolus Cergoly si 
presenta a. Devoto come 
amico «dei torchi tipogra- 
fici» non meno che «dei 
torchi cari a Bacco marito 
di Arianna». Gli dà del 
«cortesan di gran classe», 
e lancia in aria i suoi fuo- 
chi d'artificio: «Vi atten- 
diamo (Devoto e la moglie 
Lilli) in gran pavese... ). 
Ma al centro degli amo- 
ri poetici di Giorgio Devo- 
to sta per l'appunto Gior- 
gio Caproni. C'è tra di lo- 
ro un'affinità che è fatta 
di amore per Genova e di 
schiettezza di atteggia- 
menti umani. Caproni si 
rivolge e Devoto chiaman- 
dolo Omo Nimo (omoni- 
mo) e si firma Omo Nimo, 
con quello scambio di ruo- 
li che è tipico della sua po- 
esia più grande (il caccia- 
tore è anche il cacciato, 
l'inseguitore è anche l'in- 
seguito), per cui il poeta 
combacia con l'editore e 
l'editore con il poeta. De- 
voto entra anche in due 
versi che Caproni aggiun- 
ge alla sua fama «Lita- 
nia»: «Genova di Devoto, / 
gratitudine, ex voto). 
Oltre ailibri poesia, De- 
voto ha pubblicato una 
raccolta di saggi su Capro- 
ni, «Genova a Giorgio Ca- 
proni» (1982) e una nuova 
raccolta pubblicherà l'an- 
no prossimo. Ma a defini- 
re l'editore San Marco dei 
Giustiniani, la sua passio- 
ne per la poesia (doppia, 
perché è anche poeta in 
proprio), valgono, oltre a 
quanto si è detto, le sue 
stesse parole. All'intervi- 
statore Mario Nicolao, 
che gli chiede: «Dope 
quanti libri hai per 
che non ne avree:” 
to uno?», 
de: «I 
di fare 


Ga Il Piccolo 
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BELGIO / BRUXELLES SOMMERSA DAI MANIFESTANTI CONTRO LA GIUSTIZIA CORROTTA 


Monta la «marea bianca» 


Circa trecentomila persone — fra cui migliaia di bambini — sono affluite nelle vie della capitale 


MAacci 


istituzionale. 


BELGIO /UN AVVERTIMENTO 
Uniti, fiamminghi 
e valloni in onore 
dell'infanzia offesa 


BRUXELLES — La drammatica vicenda del «mo- 
stro» pedofilo Marc Dutroux, sfociata ieri nella 
più grande manifestazione popolare che il Belgio 
abbia mai conosciuto, è probabilmente il rivelato- 
re di una società in profonda crisi morale e di 
identità, e sarà forse il punto di partenza di un 
significativo rinnovamento del paese. 

Dopo avere ‘chiuso gli occhi’ per diversi anni, 
superando difficili crisi istituzionali dovute alle 
divisioni tra fiamminghi e valloni, vivendo sen- 
za troppi traumi una serie di scandali alla «Tan- 
gentopoli», il Belgio sembra ora essere «sco; pia- 
to». Molti pensano che dopo questa catarsi HE pae- 
se sia ora in grado di affrontare un 
le, con una più che probabile profonda riforma 
del suo sistema giudiziario, di stampo ottocente- 
sco e basato sulla lottizzazione politica. C'è addi- 
rittura chi ipotizza per i prossimi anni un ‘profon- 
do rinnovamento, inevitabile ma probabilmente 
traumatico, della classe politica, in cui pochi 
sembrano ormai avere fiducia. 

Sulla necessità di un profondo rinnovamento i 
belgi — fiamminghi e valloni, progressisti e con- 
servatori, ricchi e poveri — sembrano essere d'ac- 
cordo. Lo dimostra forse la manifestazione di ie- 
ri, una vera e propria «marcia trasversale», con 
migliaia di dimostranti scesi in piazza per la pri- 
ma volta, anche vecchi e bambini. E’ stata una 
marcia della società civile, «sfuggita» sia ai parti- 
ti, sia ai sindacati. Il cittadino belga non ha mai 
avuto molta fiducia nel mondo istituzionale e po- 
litico, ma fino ad ora non ha mai troppo «prote- 
stato», pur recandosi alle urne malvolentieri in 
uno dei pochi paesi în cui il voto è obbligatorio. 
Ma oggi dopo una serie di riforme istituzionali 

nose; destinate ad evitare un «divorzio» 
tra fiamminghi e francofoni, la fiducia nel mon- 
do politico è vicina allo zero. 

I belgi sono convinti — e probabilmente hanno 
anche parzialmente ragione — che la gi 
non ha sempre condannato i colpevoli, ma in 
molti casi ha protetto personaggi «eccellenti», 
quasi si trattasse una casta al di sopra delle leg- 
gi. Nella drammatica vicenda Dutroux si cita 
SSUNTE con maggiore insistenza il coinvolgimen- 
to di un ministro in carica e di alcuni magistra- 
ti, il che potrebbe parzialmente spiegare perchè 
le inchieste sono state condotte con molta legge- 
rezza. L'intervento diretto nella vicenda di Re Al- 
berto secondo, molto critico nei confronti del go- 
verno e degli inquirenti, non sarà probabilmente 
priva di conseguenze, forse anche di carattere 


, Tradizionalmente, il sovrano svolge un ruolo 
simbolico in Belgio: non interviene direttamente 
nella vita politica del paese. In questo caso, al- 
meno secondo alcuni osservatori, il sovrano è an- 
dato al di là di quanto lo autorizzi a fare lacosti- 
tuzione, ma la «gente comune» sembra averlo-ac- 
cettato. Nella storia belga c'è forse un solo prece 
dente: quando nel 1990 re Baldovino, cattolico 

uasi integralista, abdicò per 24 ore non volendo 
rmare la legge sull'aborto. 


turo diffici- 


giustizia 


BRUXELLES — Un'inte- 
ra nazione è scesa ieri 
in strada in Belgio per 
chiedere giustizia per i 
suoi figli con una delle 
più grandi marce unita- 
rie di tutti i tempi. E' 
stata come un'ondata 
che si è riversata su Bru- 
xelles da tutto il paese 
con centinaia di miglia- 
ia di persone — almeno 
325.000. mila secondo 
gli organizzatori, 
250.000 per il ministero 
dell'Interno — venuti 
per rendere omaggio ai 
«bambini martiri» e per 
denunciare la pedofilia. 

Centinaia di migliaia 
di cittadini raccoglien- 
do l'appello dei genitori 
delle piccole vittime del 
«mostro di Marcinelle» 
Marc Dutroux, hanno 
dato vita ad una marcia 
dignitosa, dal colore 
bianco, come bianca è 
la speranza e la purezza 
dei bambini. 

Erano bianche le mi- 
gliaia di fiori che tutti 
portavano in mano, tra 
i capelli o all'occhiello: 
gigli, rose, garofani e 
qualche margherita rac- 
colta nei loro giardini. 
Bianche erano anche le 
sciarpe al collo, i fiocchi 
nei capelli, le fasce stret- 
te, al braccio che giovani 
e. vecchi mostravano 
per testimoniare la loro 
solidarietà. 

Ma i grandi protagoni- 
sti della marcia sono 
stati i bambini: ce ne 
erano a migliaia anche 
piccolissimi, in marsu- 
pio, in carrozzina, nei gi- 
relli. Tutti avevano in 
mano un palloncino 
bianco in ricordo delle 
bambine uccise e di 
quelle scomparse. 

Sopra si leggeva: «Me- 
lissa, Julie, An, Eefje, 
Elisabeth, Loubna non 
vi dimenticheremo». 

Ma quella di ieri è sta- 
ta anche una marcia per 
la verità affinchè la ma- 
gistratura belga faccia 
luce sulle proprie ineffi- 
cienze e vada fino in 
fondo nell'inchiesta sul 
«mostro» e i sui suoi ri- 
pugnanti delitti. 

Per questo i belgi so- 
no scesi in strada senza 
nessuna bandiera, nes- 
suno slogan, ma solo co- 
me semplici cittadini; 
E' forse la prima volta 
negli ultimi vent'anni 
che la popolazione mani- 


Un'immagine della manifestazione oceanica di 
ieri che ha unito i belgi contro la corruzione. 


sciuto pochi momenti di 
tensione: come quando 
un migliaio di persone 
lasciando l'itinerario 
previsto hanno tentato 
di raggiungere il Palaz- 
zo di giustizia, trovando 
la strada sbarrata dai 
cavalli di frisia della po- 
liziar een 

Irritati, i dimostranti 
hanno. gettato addosso 
ai gendarmi frutta e al- 


festa così unita, supe- 
rando le divisioni lingui- 
stiche tra nord e sud, 
con una sola aspirazio- 
ne: quella del cambia- 
mento affinché il rap- 
porto con le istituzioni 
diventi più trasparente 
e più umano. 

Il lungo fiume tran- 
quillo dei manifestanti, 
interrotto solo da frago- 
rosi applausi, ha cono- 


L’ha uccisa lamamma 
quella piccola gitana 


PARIGI — La comunità gitana di Montpellier, nel 
sud della Francia, è passata dalla rabbia, dal desi- 
derio di vendetta, allo sbigottimento, all'incredu- 
lità. Rose-Marie, la piccola gitana di tre anni e 
mezzo trovata uccisa e violentata dopo essere 
scomparsa un'ora prima dal controllo della ma- 
dre, non è stata uccisa da un maniaco. A strango- 
larla e probabilmente a infierire sul suo corpo 
‘per simulare una violenza, è stata Francoise Mo- 
Treno, 24 anni, proprio sua madre. Troppe erano 
le ombre, le strane coincidenze, i punti interroga- 
tivi suscitati dalla versione ufficiale della donna, 
che al funerale della figlia era apparsa distrutta 
dal dolore, sostenuta a malapena dai familiari. I 
gitani chiedevano la pena di morte, volevano tro- 
vare l'assassino «prima della polizia», Ma ieri par- 
lavano tutti a bassa voce nei dintorni della casa 
dei Moreno. Sulla soglia, affranto, il nonno della 

iccola, Jean-Pierre Moreno: «Se Francoise l'ha 
SE uccisa — dice — e io ne dubito ancora, la 
devono punire con la massima severità». 


cune lattine di bibite 
vuole. C'è chi ha grida- 
to: «Ritorneremo senza 
i nostri figli». La polizia 
ha anche effettuato una 
quindicina di fermi pri- 
ma e durante la «marcia 
bianca», di persone ap- 
partenenti al «Partito 
del lavoro del Belgio» di 
ispirazione trotzkista, 
giunte a Bruxelles con 
striscioni e slogan politi- 
ci che erano stati bandi- 
ti dalla manifestazione. 

Alla «marcia bianca» 
hanno partecipato nu- 
merosi stranieri dando 
alla manifestazione una 
dimensione molto. più 
europea. Numerosi era- 
no i manifestanti di ori- 
gine italiana — trai tanti 
si poteva riconoscere il 
cantante Salvatore Ada- 
mo — e molti anche gli 
emigranti nordafricani. 

Se gli slogan erano 
esclusi dalla «marcia 
bianca», i manifestanti 
mostravano ugualmen- 
te su piccoli cartelli i lo- 
ro messaggi muti, «Si- 
gnora giustizia — si leg- 
geva — leva la tua benda 
e guarda il popolo che 
vuole umanità e soddi- 
sfazione». 

Su un cartello c'era in- 
vece la bilancia della 
giustizia che pendeva 
dalla parte sbagliata, 
quella delle iniquità. Su 
un altro manifesto anco- 
ra, una bilancia mostra- 
va sul piatto più leggero 
il giudice. Jean Marc 
Connerotte sollevato 
dall'inchiesta su Du- 
troux dalla Corte di Gas- 
sazione, mentre sull'al- 
tro piatto c'era un pun- 
to interrogativo con su 
scritto: ci poniamo mol- 
te domande. Un vecchio 
signore mostrava su un 
piccolo cartello la scrit- 
ta: «Noi siamo i nuovi 
cittadini». 

Al termine della mar- 
cia centinaia di migliaia 
di palloni bianchi sono 
stati lanciati in cielo in 
attesa di ottenere delle 
risposte concrete dalle 
istituzioni. Una prima 
risposta il capo del go- 
verno Jean Luc Dehae- 
ne l'ha data in serata, 
annunciando la creazio- 
ne di un «Centro nazio- 
nale per i bambini scom- 
parsi», e iniziative politi- 
che, da discutere in con- 
siglio dei ministri, tese 
a «depoliticizzare» le no- 
mine dei magistrati. 


IL PRESIDENTE SEMBRA RINGIOVANITO DOPO ESSERSI LIBERATO DEL «CIGNO» 


Il siluro a Lebed fa bene a Eltsin 


Ma molti paragonano la defenestrazione a quella dello stesso Eltsin da parte di Gorbaciov 


MOSCA — Silurare il pre- 
tendente «delfino» 
Alexander Lebed avrebbe 
giovato alla salute di Bo- 
ris Eltsin: almeno, è 
qUono ha lasciato inten- 
ere ieri il successore 
dell'ambizioso ex genera- 
le dei parà alla guida del 
pe Consiglio federa- 
e di sicurezza, Ivan Ry- 
bkin, che aveva SPREnE 
incontrato il presidente 
russo per discutere la sua 


nomina. 

Per Rybkin, Eltsin 
«sembrava tornato ai 
tempi precedenti il primo 
turno delle elezioni presi- 
denziali: energico, sicuro 
di sé, ottimista». Molto 
meno propensi a vedere 
il futuro in rosa per il pre- 
sidente malato sembrano 
però i commentatori poli- 
tici, che continuano a fa- 
re paralleli fra l'allonta- 
namento del «cigno» (in 
russo Lebed) e quello, nel 
1987, dello stesso Eltsin, 
da parte dell'allora presi- 
dente sovietico Mikhail 
Gorbaciov. 

Per il Cremlino, concor- 
dano molti CREO il 
siluramento di Lebed po- 
trebbe rivelarsi un boo- 
merang: lo dimostrano i 
commenti della gente, 
che vede nell'ex generale 
un ‘puro’ schiacciato dai 
corrotti, e il malcontento 
suscitato in gran parte 
delle forze armate dalla 
caduta del loro paladino. 

Lebed non è sembrato 
scomporsi più di tanto 
per la destituzione: ha 
espresso la sua abituale 
ironia nell'assistere, asse- 
diato da una impressio- 
nante folla di giornalisti, 


al dramma teatrale «Ivan _ 


il terribile» (che parla di 
un monarca malato e cir- 
condato da infidi cortigia- 
hi in lotta per il potere) e 
ha definito il suo succes- 
ore un grigio burocrate. 


Che Rybkin lo sia, lo 
pensano in molti: uomo 
per tutte le stagioni, è sta- 
to ai tempi sovietici fun- 
zionario di un certo livel- 
lo del Pcus, poi rappre- 
sentante dei comunisti 
nel disciolto Soviet supre- 
mo, salvo però defilarsi 
quando nell'ottobre del 
1993 Eltsin sciolse quel 
parlamento a cannonate. 
Grazie anche ai trascorsi 
comunisti, si fece elegge- 
re dalle opposizioni a pre- 
sidente della nuova Du- 
ma, come figura di com- 
promesso: passò però su- 
bito fra i fedelissimi del 
presidente, che oggi lo ri- 
compensa riportandolo ai 
vertici. 

Per il Cremlino, la scel- 
ta del «grigio burocrate» 
potrebbe comunque esse- 
re vincente: Rybkin è un 
civile, il che toglie spazio 
alla lobby militare; è vo- 


tato al compromesso, il 
che non guasta nell'attua- 
e litigioso clima di fine 
regno; si è pronunciato 
per continuare i negozia- 
ti coi ceceni avviati da Le- 
bed, conquistandosi. il 
cauto beneplacito dei se- 
paratisti. 

Forse ha nascoste doti 
di terapeuta: «zar Boris», 
che era apparso malridot- 
to tre giorni fa mentre si- 
lurava Lebed davanti alle 
telecamere (inquietante 
la firma del decreto, con- 
dotta con mano lenta e in- 
sicura), nelle riprese con 
Rybkin era sciolto. ed 
energico. 

La parola d'ordine al 
Cremlino ora è tranquil- 
zzare il pubblico: i cece- 
ni con il proseguire i ne- 
goziati, i militari con invi- 
ti alla calma e assicura- 
zioni sugli stipendi arre- 
trati, gli elettori con nuo- 
ve promesse. 


Infuria la battaglia 
alle porte di Kabul 


KABUL — Aspri combattimenti alle porte di Ka- 
bul, dove i Taleban tentano di fermare l'avanza- 
ta delle milizie di Anmad Shah Massud, fedele al 
deposto presidente Burhanuddin Rabbani. I car- 
ri armati e l'artiglieria di Massud sottopongono 


a un intenso bombardamento l'aeroporto. a 
er interrompere i voli dei caccia dei 


capitale, 


lella 


Taleban che colpiscono la base di Baghram, 50 


chilometri a nord, persa sabato mattina dagli 
studenti. La conquista di Baghram potrebbe da- 
re a Massud una carta decisiva SE riprendere 


Kabul. Si ritiene che le sue forze 


ispongano al- 


meno di quattro aerei da caccia, che potrebbero 
essere usati per attaccare le postazioni dei Tale- 
ban a difesa della città. Fino a questo momento, 
però, nessuna incursione aerea viene segnalata 
sulla capitale. Profughi giunti ieri mattina a Ka- 
bul hanno riferito che sono in corso violenti 
scontri attorno a Mir Bacha Kot, un villaggio da 
dove potrebbero lanciare razzi contro la capita- 


le. 


Le ha fatte sabato il 
Noce Viktor Cernomyr- 
in, il quale in una riunio- 
ne del governo sulla poli- 
tica economica fino al 
2000 ha ribadito di voler 
mantenere gli impegni 
presi da Eltsin in campa- - 
gna elettorale. 

Grazie anche al coro di 
consensi che per motivi 
«diversi ha avuto fra i par- 
titi il siluramento di Le- 
bed, alcuni esperti preve- 
dono precisi passi nelle 
settimane a venire: Le- 
bed verrà bistrattato dal- 
la stampa — il processo, 
LE pae) è già in atto—e 

ine gettato nel dimenti- 
catoio. Il tutto, sostiene il 
quotidiano ‘Moscow Ti- 
mes', sotto l'accorta regia 
del potente capo dell'am- 
ministrazione presiden- 
ziale Anatoli Ciùbais, che 
coi suoi alleati controlla 
la maggioranza dei me- 
dia, compresa la tv indi- 
Elda — 0 ex indipen- 

ente, dice il quotidiano 
«Izvestiay — «Ntv», in pri- 
ma linea nella recente 
campagna contro Lebed. 

Far dimenticare Lebed 
però non sarà facilissi- 
mo: il «cigno» non vuole 
permetterlo e ha annun- 
ciato la creazione di un 
suo movimento politico. 
Ha un feudo elettorale a 
Tula e potrebbe decidere 
di usarlo per rientrare 
nell'arena. Molti militari 
poi hanno protestato 
apertamente per. la sua 
destituzione con una let- 
tera ai «Lorsignori nasco- 
sti dietro le mura del 
Cremlino», e anche la 
stampa comunista, che 
Ro non ama l'ex genera- 

e perché vede in lui un 
formidabile concorrente 
alla guida dell'opposizio- 
ne, è inquieta: il silura- 
mento di Lebed, titola la 
Pravda, potrebbe «trasfor- 
mare il cigno in aquila». 


LONDRA — Lettere 
d'amore scritte da Mar- 
cel Proust ad un ragaz- 
zo sedicenne saranno 
messe all'asta a Londra 
da Christie's a fine me- 
se e si profilano impor- 
tanti per rimettere me- 
glio a fuoco la vita pri- 
vata del grande roman- 
ziere francese. 

Finora inedite, le let- 
tere sono state scoperte 
di recente in un archi- 
vio privato e racconta- 
no la passione dell'auto- 
re della «Recherche» per 
un giovane intelligente, 
elegante e di bell'aspet- 
to: Lucien Daudet, figlio 


Il Presidente Boris Eltsin visto da Lurie. 


dello scrittore Alphonse 
Daudet. 

All'epoca in Francia 
l'omosessualità era un 
crimine punito con il 
carcere e stigmatizzato 
nella buona società e 
non sorprende quindi 
che Proust — molto at- 
tento. alle convenzioni 
della vita mondana — 
sia sempre stato partico- 
larmente discreto 
nell'esternazione degli 
affetti. La «sbandata» di 
Proust per Daudet figlio 
è però evidente nelle 
‘missive che risalgono al 
1895 e al 1896 e che in- 
cominciano con espres- 


taro Hashimoto, ma ne 


comunque di 
mazione, poiché nel 


MANAGUA — L'ex pre- 
sidente Daniel Ortega, 
che con i sandinisti pri- 
ma cacciò il dittatore 
Anastasio Somoza, e poi 
negli anni ‘80 sconfisse 
i «contras) filosomozisti 
appoggiati dagli Usa, è 
la maggiore incognita 
delle elezioni presiden- 
ziali in Nicaragua. Le 
operazioni di voto, sotto 
il controllo di un miglia- 
io di osservatori interna- 
zionali, sono cominciate 
ieri in un clima tranquil- 
lo e con un'elevata par- 
tecipazione. 3 
le presidenziali nel 
aese centroamericano, 
le seconde elezioni de- 
mocratiche della sua sto- 


voti. 


VILNIUS — A metà gior- 
nata solo il 31% degli 
elettori si era recata al- 
le urne in Lituania, con- 
fermando l'apatia per 
questa tornata elettora- 
Te, la seconda per il rin- 
riovo del parlamento do- 

o) l'indipendenza 
dall'Urss. Nella capitale 
la percentuale è ancora 
più bassa, solo il 19%. Il 
sistema elettorale preve- 
de l'elezione di 71'depu- 


sioni tipo: «Mon cher pe- 
tity, «Mon petit. rat» 
(mio topolino), «Rat che- 
rie». 

In una di queste missi- 
ve lo scrittore — appena 
uscito da un'altra espe- 
rienza di amore gay con 
‘un musicista venezuela- 
no di nome Reynaldo 
Hahn — si lamenta per 
un'improvvisa e «miste- 
riosay scomparsa di Lu- 
cien dalla sua vita: «So- 
no — confessa allora 
struggente — come un 
uomo che ha perso una 
sirena, un unicorno 0 
una pantera... Sii il mio 
cigno amoroso, il mio le- 
protto, la mia principes- 
sa di Cina». 


remier Ryu- 
a previsione 
dell'assegnazione dei 500 seggi della 
Dieta il Pld avrebbe 239 seggi, meno 
della maggioranza assoluta su cui il 
‘premier giapponese puntava con que- 
ste elezioni anticipate. Si to 
una consistente affer- 
parlamento 


Se lo scrutinio completo dei voti 
confermerà queste prime indicazio- 
ni, i socialdemocratici del premier 


SUCCESSO LIBERALDEMOCRATICO 


Hashimoto stravince 
magli serve un alleato 


TOKIO — A scrutinio quasi ultimato 
Durata chiara la vittoria del partito 
liberaldemocratico del È 


ria recente dopo quelle 
in cui nel 1990 si affer- 
Imò il presidente uscente 
Violeta Barrios Chamor- 
ro, i candidati ufficiali 
sono 23. Solamente due 
di essi, però, il conserva- 
tore Arnoldo Aleman e il 
sandinista Ortega, han- 
ho la possibilità di affer- 
marsi. Fino a 3-4 mesi 
fa, Aleman — un avvoca- 
to e proprietario terrie- 
ro che è stato sindaco di 
Managua — era di gran 
lunga il favorito ‘con 
uno scarto del 15-20 per 
cento sul rivale. Ma Or- 
tega è riuscito a recupe- 
rare e negli ultimi son- 
daggi aveva quasi egua- 
gliato Aleman. 


A Helsinki avanzano gli euroscettici 
nonostante l’entrata nello Sme 


COPENAGHEN — Nelle prime elezio- 
ni europee in Finlandia si delinea 
una netta affermazione degli euro- 
scettici. Sulla base dello scrutinio 
delle 800 mila schede votate per po- 
sta (circa il 20 per cento degli aventi 
diritto), il partito centrista di opposi- 
zione, guidato dall'ex ministro degli 
esteri Paavo Vayrynen, noto per le 
sue posizioni critiche nei confronti 
dell'Ue, ha aumentato i suoi suffragi 
dal 22,1 per cento delle politiche del 
1995 al 26,1. Bene è andato anche 
l'Alleanza di sinistra, guidata da un 
altro euroscettico Esko Seppanen, 
che ha ottenuto il 10,7 per cento dei 


per cento. 


tati con il sistema mag- 
gioritario e 70 con quel 
lo proporzioanle. Per- 
chè l'elezione sia dichia- 
rata valida, occorre un 
tasso di partecipazione 
al voto di almeno il 25% 
per i seggi da assegnare 
con il proporzionale e 
del 40% per quelli uni- 
nominali. Per questi ul- 
timi, se nessuno dei can- 
didiati otterrà la mag- 


gioranza è previsto il 


Albanesi alle ume scelgono i sindaci 
Berisha: «Garantisco correttezza» 


TIRANA — A distanza di pochi me- 
si dalle contestatissime elezioni po- 
litiche vinte dal Partito Democrati- 
co al potere tra accuse di brogli e 
boicottate dal Partito Socialista, 
due milioni di albanesi sono tornati 
ieri alle urne per eleggere i sindaci 
di 64 città e i consigli municipali di 
un migliaio di centri. Il presidente 
Sali Berisha è stato tra i primi a re- 
carsi alle urne. «Garantisco che il 
voto sarà libero e corretto», ha af- 
fermato Berisha uscendo dal seg- 


rale. 


Gon qualche contrad- 
dizione, Proust nelle 
sue missive parla con di- 
sprezzo degli omoses- 
suali che definisce 
«mauvais genre» (genta- 
glia). 

La corrispondenza è 
preziosa anche per me- 
glio capire il processo 
creativo di Proust. Lo 
scrittore teneva il suo 
giovane amico al corren- 
te dei progetti letterari 
e nel suo desiderio di 
meticolosità narrativa 
gli chiese ad esempio — 
in vista di alcuni diffici- 
li passaggi descrittivi 
della «Recherche» — di 


ha ottenuti 50, mentre il maggior al- 
leato di governo del Pdl, i socialisti 
della signora Takako Doi, sono scesi 
a 15 seggi. Maggiore di quanto previ- 
sto dai sondaggi il risultato del parti- 
to comunista che passa da 15 a 26 
seggi mentre virtualmente scompare 
il terzo partner della coalizione 
‘uscente, il Sakigake, che dopo l'emor- 
ragia dei suoi deputati verso il Parti- 
a to Democratico, ottiene solo due seg- 
uscente i liberaldemocratici avevano gi. Ci sono pochi dubbi sul fatto che 
solo 206 seggi. Lo stesso Hashimoto f 

ha vinto il seggio nella sua circoscri- 
zione, mettendo una forte ipoteca 
sulla guida del prossimo governo. 

I dati, diffusi dalla tv pubblica 
NHK, assegnano al maggior partito 
di opposizione, la coalizioone Nuova 
Frontiera (Shinshinto), 156 seggi. Nel- 
la legislatura uscente ne aveva 163. 
L'esordiente Partito Democratico ne 


la nuova Dieta sceglierà Hashimoto 
er guidare il nuovo governo ma il 
leader liberaldemocratico dovrà cer- 
care delle alleanze: alla Camera alta 
il suo partito non ha la maggioranza 
quindi sembra prevedibile che i pri- 
mi a cui rivolgersi saranno i gli altri 
due partner del governo uscente, i s0- 
cialisti e il Sakigake, entrambi però 
fortemente indeboliti dal voto. 


Il Nicaragua alvoto con lo spettro 
del ritorno dei sandinisti di 


Paavo Lipponen dovrebbero attestar- 
si sul 22,6 per cento (alle politiche 
avevano il 28,3). Ma questa perdita 
risulterebbe molto minore nelle ele- 
zioni comunali — tenutesi anche que- 
ste ieri — nelle quali il partito social- 
democratico si confermerebbe primo 
partito con il 25,3 dei consensi, men- 
tre il maggiore partito di opposizio- 
ne, quello di centro, avrebbe il 22,8 


Le elezioni, per le quali sono stati 
chiamati a votare 4,1 milioni di fin- 
landesi, si sono tenute ad una setti- 
mana dall'ingresso del marco finlan- 
dese nel sistema monetario europeo 
(Sme), una mossa che ha confermato 
la determinazione del governo a por- 
tare la Finlandia nell'Unione econo- 
mica e monetaria (Ume) nel 1999 in- 
sieme al primo gruppo di paesi. 


Gli ex-comunisti lituani avviati 
aperdere la maggioranza 


gio. Una dichiarazione formale che 
non è servita a tranquillizzare del 
tutto. i socialisti, nè gli oltre 400 os- 
servatori internazionali, tra.i quali 
150 italiani, che controllano l'anda- 
mento di queste elezioni ammini- 
strative. Anche se in lizza ci sono 
candidati di 25 partiti, restano i de- 
mocratici di Berisha e i socialisti a 
contendersi la maggioranza delle 
città. Il governo ha modificato pri- 
ma del voto parte della legge eletto- 


rtega 


Ciò ha avuto un im- 
patto evidente su Ale- 
man, che ha chiuso la 
sua campagna elettorale 
con una messa in guar- 
dia contro «i fantasmi 
del passato», «i lupi tra- 
vestiti da agnelli» e al- 
tre metafore il cui bersa- 
glio trasparente, sebbe- 
ne non citato per nome, 
era Ortega. Il leader san- 
dinista, da partie sua, 
nell'ultimo comizio a 
Managua ha dato prova 
di un'elevata capacità 
di mobilitare le masse 
che ha fatto ricordare, e 
Hi avversari temere, le 
adunate sandiniste del 
tEIEDO della guerra civi- 
e. 


ballottaggio tra i due 
più votati. I sondaggi 
predicono che il partito 
democratico . laburista 
(ex comunisti) del presi- 
dente Algirdas Brazau- 
skas perderà la maggio- 
ranza e che al primo po- 
sto dovrebbe risultare il 
partito conservatore di 
Vytautas  Landsbergis, 
una tendenza già regi- 
strata nelle amministra- 
tive dell'anno scorso. 


UNPACCO DILETTERE INEDITE ILLUMINA LA VITA PRIVATA DELL’AUTORE FRANCESE ‘ 


All’asta l’amore di Proust per il figlio di Daudet 


elencargli tutti i fio! 
selvaggi di sua cont 
scenza o di indicarg” 
con la massima precis!0” 
ne quanto in genere 002% 
tenesse un qnecessal!© 
femminile. DI 

Dalla corrisponden4 
non è chiaro quan: pù, 
rapporto d'amore fi 
ina si nota una crescetg 
te freddezza e nel lol 
— sei anni prima e 
morte — un Proust Sì, 
pre più chiuso in se & ni 
so scrisse a LUO o 
«Posso dire che Persie 
l'amicizia. non. Seo i 
più, sebbene spie£9% pe 
perché mi richieder' 
troppo tempo». 
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PIRANO CONTRO IL PIANO DEL TRAFFICO CHIEDE LE SUE DIMISSIONI | DA PARTE DEL CONSIGLIO COMUNALE DI POLA IN CRISI 


«Il sindaco se ne vada» Appello a Delbianco 


Ora la protesta della cittadinanza è approdata alla Corte costituzionale 


PIRANO — Per Pirano il 
Periodo pre-elettorale, 
In vista delle elezioni po- 
litiche del 10 novembre, 
Coincide con una nuova 
fase della rivolta degli 
Imprenditori privati con- 
tro il sindaco e il consi- 
glio comunale. Dopo un 
Tecente raduno e la di- 
Vulgazione di alcuni da- 
ti inediti, i titolari di 

ar, ristoranti e altri lo- 
cali ubicati nel centro 
Storico della città hanno 
Tibadito la loro intenzio- 
Re di costringere alle di- 
Missioni il sindaco 
Franko Ficur e il consi- 
glio municipale con 
Qualsiasi mezzo, «rima- 
Nendo ovviamente sem- 
Pre nell'ambito della le- 
galità». Sotto accusa so- 
No i decreti sulla regola- 
mentazione del traffico 
Nelle antiche, strette vie 
Piranesi. 

Nel tentativo di risol- 
vere l'annoso problema 
della mancanza di par- 
cheggi e il conseguente 
Intasamento delle stra: 
de principali, le autorità 


Continua la protesta dei cittadini della storica cittadina di Pirano. 


comunali avevano impo- 
sto un severo regime di 
limitazioni, che ha allon- 
tanato di fatto da Pirano 
numerosi visitatori. In- 
sufficiente si è rivelato 
il servizio di bus-navet- 


ta a disposizione dei tu- 
risti ospitati negli alber- 
ghi di Portorose e degli 
automobilisti che lascia- 
no le macchine alle por- 
te della città, nei pressi 
del centro turistico di 


RICCO CALENDARIO DI MANIFESTAZIONI 
La vocazione culturale 
del consolato di Croazia 


TRIESTE — Cultura del- 
‘incontro e culture a 
torifronto al terzo piano 
li piazza Goldoni nella 
Sede del consolato croato. 
î Trieste. Trasferitosi 
Nella prestigiosa sede nel- 
la primavera di quest'an- 
no il consolato vuole di- 
Ventare un punto d'in- 
contro di manifestazioni 
di contatto tra le culture 
dell'area mitteleuropea. 
In una sala gremita di 
Dubblico, mercoledì scor- 


so è stata inaugurata la 


‘mostra di Vinko Bavce- 
ic, spalatino, un autore 
‘he «vive da solo, nel 
Mondo della sua pittura, 
Îîon mostra spesso i suoi 
adri e non è attratto 
‘alle mode». Un mondo 
surreale, fantastico di ge- 
ide atmosfere si sprigio- 
Na dai suoi quadri di pic- 
Cole dimensioni nei quali 
ì grigi, i rosa, gli ocra 
Ron sono colore ma om- 
te di un mondo in de- 
Composizione. Presenta- 
to al pubblico dal vice- 
Console Nada Ruzic e dal 
Console, Miroslav. Berto- 
Sa, l'autore non è interve- 
Muto, ha salutato il pub- 
‘co con un mesto sorri- 
SO lasciando parlare le 
Sue opere. La mostra ri- 
Mane aperta al pubblico 
no all'8 novembre e si 
Può visitare, ogni giorno 
‘alle 10 alle 18. 
. Contemporaneamente 
È stato presentato, dal 
Prof. Tomo Podrug, il la- 
Voro di una concittadina 
Bavcevic, Djurdjica 
Vanisevic, giornalista 
na «Vjesnik» di Zaga- 
Tia, autrice di un volu- 
se di poesie «dal fronte» 
latitolato «Il mio Padre- 
Ostro». «Durante gli an- 
h di guerra — ha detto — 
0 girato il fronte e ho 


sentito recitare il Padre- 
nostro da laici e creden- 
ti, da vecchi e ragazzi. 
Mi sono resa conto che 
questa non è solo una 
preghiera, è un leit mo- 
tiv di una cultura mille- 
naria che fa parte della 
storia dei popoli e che, in 
definitiva, li unisce». Pic- 
coli segni di legame pro- 
fondo tra le genti che su- 
pera le volontà politiche, 
le diatribe, le differenze. 


COMENO 


Un mese 
dedicato 
alla cucina 
del Carso 


SESANA — Un mese 
all'insegna della cuci- 
na del Carso. È que- 
sta l'iniziativa di pro- 
mozione gastronomi- 


ca, organizzata fino 
al 5 novembre dal Co- 
mune di Comeno. Vi 
partecipano cinque 
«gostilne» tipiche, 
che per l'intero perio- 
do offriranno pietan- 
ze della zona. Due i 
menù: il primo deno- 
minato «spuntino» 
(costo circa 10 mila li- 
re) che prevede polen- 
ta con salsiccia e stru- 
del di mese, oppure 
minestrone d'orzo 
con coste e «strucoli» 
del Carso. Il secondo, 
denominato «menù 
d'autunno» costa in- 
vece 20-25 mila lire, 


Il libro, attende una 
traduzione in lingua ita- 
liana, è stata auspicato 
da Nada Ruzic che ci ha 
presentato, in antepri- 
ma, i contenuti dei pros- 
simi appuntamenti nella 
sala al terzo piano del 
Consolato croato a Trie- 
ste. Non ha voluto fissa- 
re le date, ma i nomi ci 
sono: Fulvio Tomizza in- 
trodotto da Zivko Nizic, 
REOIesEDIo zaratino che 

la compiuto degli studi 
sull'autore istriano. An- 
che Josip Botteri Dini 
presenterà a Trieste la 
sua arte. Attualmente 
l'autore spalatino sta af- 
frescando una chiesa ad 
Ancona. Grytsko Mascio- 
ni introdotto da Mladen 
Machiedo parlerà della 
sua attività letteraria. 
Uno degli appuntamenti 
più attesi è senz'altro la 
mostra sui 1700 anni di 
Spalato, curata da Josko 
Belamaric, che dovrebbe 
sostare a Trieste al ritor- 
no da Parigi. Il Consolato 
intende inoltre fare un 
omaggio a Marisa Madie- 
ri, alla sua opera, al suo 
pensiero. Seguirà un in- 
contro con Claudio Ma- 
gris. 

Un altro ‘ambizioso 
progetto riguarda la pro- 
mozione a Trieste e in 
Italia della mostra «Le 
vie della seta» esposta al 
Museo «Mimara» di Zaga- 
bria: un invito per anda- 
re a visitarla e un'occa- 
sione per conoscere la 
stupenda capitale croa- 
ta. Un programma d'in- 
contri, dunque, che vuo- 
le essere fedele al ruolo 
che il Consolato intende 
assumersi nel campo cul- 
turale: la reciproca cono- 
scenza, LIO 
dei rapporti e delle possi- 
bilità di contatto di mon- 
di diversi ma vicini. 


PROCESSO A DUE CITTADINI SLOVENI 
Traffico di esplosivo: 
destinazione Italia 


CAPODISTRIA — Il grosso contingente di esplosivo 


lari] a 
180 _= 985,24 Lire/l 
ROAZIA 


= 4,30 = 1206,85 Lire/l 
SLov 


S 


ENIA 
“IO 
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militare del tipo Pentrit sequestrato agli inizi di giu- 


gno in una Audi 1100 targata Maribor, parcheggiata 
nelle vicinanze della posta di Ancarano, era destina- 
to a una organizzazione malativosa italiana. Si tratta- 
va di una quarantina di kg di esplosivo dalle partico- 
lari caratteristiche dirompenti, usato soprattutto nel- 
la guerriglia urbana o per confezionare particolari 
uo NO, 

La conclusione è emersa nella fase iniziale del pro- 
cesso avviato al Tribunale circondariale di Capodi- 
stria nei confronti di due imputati. Si tratta di Ivan 
Vence, 47 anni, tecnico edile di Lubiana, senza fissa 
occupazione con pesanti precedenti penali, e Darko 
Tratnik, 31 anni, perito industriale disoccupato di 
Ptuj, antica cittadina della Slovenia settentrionale, 
già condannato in passato per contrabbando e deten- 
zione di droga. I due complici, arrestati ai primi di 
giugno sul molo dell'ospedale ortopedico di Valdol- 
tra, poco distante dal confine italo-sloveno, sono im- 
putati di traffico illecito di esplosivo e tentata strage. 

Gli inquirenti presumono che il Pentrit sia stato 
sottratto da alcuni ufficiali dell'ex armata popolare 
jugoslava nei magazzini di Ivangrand, in Montene- 
gro. Grazie poi a una capillare rete di contrabbandie- 
ri l'esplosivo è giunto a Fiume, a un ex colonnello 
dell'armata popolare jugoslava, di nazionalità croa- 
ta, il quale lo avrebbe poi offerto al tecnico edile di 
Lubiana. 


Bernardino. Il tutto ha 
causato un repentino ca- 
lo del giro d'affari nei ri- 
nomati ristoranti di Pira- 
no, una crisi per tutti gli 
imprenditori che hanno 


legato la loro attività e. 


la loro esistenza al turi- 
smo e all'industria del- 
l'ospitalità. La prima 
protesta era scattata 
agli inizi di settembre, 
quando era stata lancia- 
ta la raccolta di firme 
per l'indizione di un re- 
ferendum per sollevare 
dall'incarico il primo cit- 
tadino di Pirano e il con- 
siglio municipale, 

Ben presto era stato 
constatato che una simi- 
le soluzione non era con- 
templata dalle leggi vi- 
genti. Poteva al massi- 
mo fungere da pressione 
psicologica per ottenere 
Te dimissioni spontanee 
dei consiglieri e del sin- 
daco. Ora si è passati ad 
altre iniziative. Alla Cor- 
te costituzionale è stato 
già presentato un ricor- 
so contro il decreto sul- 
la regolamentazione del 
traffico. Le sue disposi- 
zioni violerebbero i dirit- 
ti dei cittadini e ostaco- 
lerebbero le attività eco- 
nomiche locali, Il verdet- 
to potrebbe giungere nel 
giro di una decina di 
giorni. 


AI presidente della regione si chiede in una lettera di agire 


POLA — «Caro nostro 
presidente... ». S'inizia 
così la lettera aperta che 
i consiglieri comunali po- 
lesi hanno inviato ieri al 
leader della giunta regio- 
nale Luciano Delbianco. 
Si tratta di un appello-ul- 
timatum, dove si invoca 
un intervento diretto di 
Delbianco nella crisi di 
Pola, che da ormai quat- 
tro mesi si ritrova con 
due sindaci in carica. 
Una lettera dove si stig- 
matizza soprattutto il 
«profilo basso» tenuto fi- 
nora dal presidente. Il 
quale ha invece più vol- 
te appoggiato lo sfiducia- 
to sindaco Igor Stokovic. 
Un. atteggiamento che 
ha di fatto favorito chi 
intendeva prolungare la 
paralisi del comune. 
Delbianco, secondo al- 
cune fonti, avrebbe già 
deciso di rispondere al- 
l'appello, nel corso di 
questa settimana. Già 
durante l'ultimo. consi- 
glio comunale, al quale 
era intervenuto, il presi- 
dente della giunta regio- 
nale aveva criticato il ri- 


Situazione 


politica 


al limite 


delparadosso 


corso al ministero per la 
convocazione della sedu- 
ta. «In questo modo — 
aveva detto — si scavalca- 
no i poteri locali». Il pa- 
norama politico è intan- 
to in movimento: do- 
vrebbe essere imminen- 
te un incontro a Zaga- 
bria fra il ministro della 
funzione pubblica Davo- 
rin Mlakar e il neo presi- 
dente del consiglio comu- 
nale Boris Suran, eletto 
al posto della contestata 
Miriana Ferjancic. Ma 
torniamo alla lettera 
aperta, che non rispar- 
mia critiche al massimo 
rappresentante regiona- 
le. «Non ti scriviamo in 


Luciano Delbianco 


qualità di colleghi di par- 
tito — si. precisa nella 
missiva — ma come citta- 
dini di Pola preoccupati 
di dare un futuro ai no- 
stri figli. Tu sei il politi- 
co istriano più carismati- 
co, che nei momenti cru- 
ciali ha saputo trovare 
le soluzioni giuste per la 
nostra città. 

«Oggi che su Pola — 
prosegue la lettera — si 
stanno addensando nubi 


IL CENTRO DEL CAPODISTRIANO INSORGE CONTRO UNA DISCOTECA 


Giusterna, disagi e troppo rumore 


Gli abitanti sottoscrivono una petizione in cui denunciano anche la precaria situazione dei parcheggi 


LAVORI A CAPODISTRIA 

Il nuovo palasport 
sarà inaugurato 

nel dicembre del ’97 


CAPODISTRIA — Il sogno di numerose gene- 
razioni di sportivi capodistriani potrebbe di- 
ventare realtà entro la fine del prossimo an- 
no, Il palazzetto dello sport che sta lentamen- 
te sorgendo alle porte della città, potrebbe ve- 
nir inaugurato nel dicembre del 1997. I lavori 
di costruzione, che si trascinano stancamente 
da molto tempo, dovrebbero venir accelerati 
a partire dalla prossima settimana. Una ditta 
specializzata provvederà, infatti, a montare il 
tetto dell'imponente struttura. 

Le componenti metalliche, del peso com- 
plessivo di 75 tonnellate, verranno trasporta- 
te di notte per non intralciare il traffico. Servi- 
ranno poi due gru per alzare le tre sezioni del 
tetto e dare il via alla delicata fase della co- 
struzione della rete metallica che sosterrà il 
soffitto. Gli esperti che hanno optato per que- 
sta soluzione assicurano che sarà molto più 
conveniente del classico tetto in cemento ar- 
mato e soprattutto sarà molto più leggera. 
Questa fase dei lavori edilizi dovrà venir ulti- 
mata entro il mese di gennaio. Poi entro giu- 
gno si passerà a completare i 3 mila 500 metri 
quadri di negozi ed uffici che faranno da con- 
torno al palazzetto dello sport (con la loro 
vendita verrà parzialmente finanziato l'ambi- 
zioso progetto). Quindi, nei sei mesi successi- 
vi dovrebbe venir rifinita la sala principale 
del palazzetto dello sport. 

La sua inaugurazione è prevista per la fine 
di dicembre del 1997. I lavori però non fini- 
ranno qui. Mezzi finanziari permettendo, si 
passerà alla costruzione delle piscine coperte, 
delle palestre minori e dell'anfiteatro, che di- 
sporrà di 450 posti a sedere. 


che minacciano i più ele- 
mentari principi di liber- 
tà e di democrazia dei 
cittadini, attendevamo 
la tua voce forte e chia- 
Ta, e invece abbiamo sen- 
tito solo il brontolîìo del 
“povero inquilino del pa- 
lazzo municipale (Stoko- 
vic, ndr)"». 

Ma i consiglieri am- 
mettono anche di aver 
commesso degli errori. 
«Nell'intera vicenda — 
SRO — buona ‘parte 

elle colpe sono nostre. 
Tuttavia non crediamo 
che un personaggio del 
tuo calibro possa difen- 
dere i privilegi di alcuni 
singoli. Perché il “conto” 
lo stanno pagando i no- 
stri concittadini». «Caro 
presidente — prosegue la 
missiva — la crisi polese 
non è, come vuol dipin- 
Geo qualcuno, la ressa 
(egli angeli di fronte al 
Paradiso, bensì una lotta 
pali diritti costituziona- 
i di ogni cittadino, per 
la sua dignità». E conclu- 
dono: «Confidiamo in un 
rossimo incontro chiari- 
icatore per fugare ogni 
dubbio e ridare serenità 
a Pola». 


A volte la musica di discoteca può creare grossi disagi a chiin discoteca non ci va, ma vi abita vicino. 


GAPODISTRIA — A Ca- 
podistria divertimento e 
quiete non hanno mai 
fatto rima. Tutti i ritrovi 
più popolari hanno fini- 
to prima o poi per incon- 
trare la ferma contesta- 
zione degli abitanti dei 
quartieri residenziali li- 
mitrofi. La tradizione è 
stata confermata anche 
per il nuovo bar-discote- 
ca «Osare Club» di Giu- 
sterna, a un paio di chilo- 
metri dal centro città, 
ma vicinissimo all'omo- 
nimo rione che dal colle 
di San Marco scende si- 
no al mare. 

Inaugurato agli inizi 
dell'estate, l'«Osare 


Club», di proprietà del- 
l'imprenditore Boris Po- 
Dodo ha riscosso gran- 

le successo tra i giovani 
in cerca di divertimento. 
Ambienti accoglienti, ot- 
tima musica e tanti per- 
sonaggi famosi da vede- 
re e da ascoltare. Il son- 
necchiante centro turisti- 
co di Giusterna (com- 
prendente alcuni alber- 
ghi di media categoria e 
altri locali poco frequen- 
tati) si è improvvisamen- 
te trovato a dovere ospi- 
tare migliaia di persone 
Seui notte. L'«Osare 
Club» è rimasto aperto fi- 
nora ogni giorno 24 ore 
su 24 e anche nei mesi 
autunnali non ha mai 


chiuso i battenti, dal gio- 
vedì al sabato. I parcheg- 
gi sono letteralmente 
scoppiati e le automobili 
vengono lasciate un po' 
dovunque. La protesta 
della comunità locale 
non si è fatta attendere. 
Una petizione sottoscrit- 
ta da 42 cittadini chiede 
che vengano riportati 
l'ordine e la calma a Giu- 
sterna, soprattutto impe- 
dendo all'«Osare Club» 
di osservare un orario 
continuato, senza pause. 
La mozione ha fatto scat- 
tare alcune verifiche del- 
le autorità comunali, 
che ora sostengono di 
non aver rilasciato alcu- 
na autorizzazione per 


I 


NADLER LARIMER & MARTINELLI 


l'apertura del locale do- 
po le ore 22. Di parere 
diametralmente opposto 
la direzione dell'«Osa- 
re). 

Regolari richieste sa- 
Tebbero state consegna- 
te da tempo. Sarebbe sta- 
to anche constatato che, 
trattandosi di una disco- 
teca, l'impianto può fun- 
zionare tranquillamente 
ogni giorno sino alle 4 
del mattino. Da chiarire 

indi ‘soltanto il lasso 

i tempo che va sino alle 
7, ora in cui aprono i bar 
«diurni». In merito il Co- 
mune non si è espresso, 
ma finora non è mai in- 
tervenuto per contesta- 
re. 


Cinquant'anni di esperienza contro il mal di 
testa hanno dato un risultato importante: 
la rapidità d’azione. Saridon agisce pronta- 
mente ed efficacemente contro il mal di testa, 
nevralgie, mal di denti, dolori mestruali. 


daridon. 50 anni di esperienza 


Il Piccolo 


LEGANORD/BOSSI 
IlSenatur: «Lacrisi? 
Se vogliono le poltrone 
gliele daremo indietro» 


«Il futuro 
politico 
è la Padania, 
con ogni forza» 


POZZUOLO DEL FRIULI — «Questo congresso? 
Una semplice formalità». Umberto Bossi arrivato 
leri a Pozzuolo per «battezzare» il nuovo segreta- 
rio della Lega Nord Friuli ha esordito così e senza 
volersi sbilanciare appoggiando il navigatissimo 
Roberto Visentin o l'esordiente Luigia Tagliabue. 
Nel suo discorso, infatti, a differenza di due anni 
fa, non ha mai fatto nomi. «Siamo ormai in volo 
verso la Padania. L'unica cosa importante quindi — 
ha sottolineato Bossi — è che il nuovo segretario 
sla vicino alla gente, il più possibile, e non pensi 
invece unicamente alla sua poltrona». E la crisi in 
‘Regione? «Se vorranno le poltrone indietro — liqui- 
da velocemente Bossi — gliele daremo. I signori del 
Pds e del Ppi non si devono preoccupare. Daremo 
loro indietro tutto, se lo vogliono. Però su di noi 
grava anche il voto che la gente ci ha dato». 

Ma nella mente di Bossi c'è già il dopo Lega 
Nord, c'è già la Padania. Ecco allora che sì, l'ap- 
puntamento congressuale è importante, ma biso- 
gna anche guardare oltre. «Il futuro politico della 
Padania non è la Lega Nord — sottolinea Bossi — la 
Lega è un movimento di liberazione. Questa libera- 
zione sì sta compiendo e quindi è arrivato anche il 
momento di preparare il dopo Lega». Ecco allora 
profilarsi un nuovo ruolo e nuovi compiti non sol- 
tanto per il neoeletto segretario della Lega Nord 
Friuli Visentin, ma anche per tutto il movimento 
padano. «Anche qui in Friuli — ha ricordato Bossi — 
c'è chi in un passato più o meno recente è uscito 
ed è stato messo fuori dalla Lega. Io stesso ho do- 
vuto a suo tempo assumere posizioni dure. Per 
questo ritengo che sia venuto il momento di recu- 
perare anche queste persone. 

«Abbiamo di fronte a noi un grande compito — 
ha sottolineato Bossi —. Dobbiamo costruire il futu- 
To democratico della Padania. Dobbiamo arrivare 

anto prima alle elezioni del parlamento della Pa- 

ania. Sul Po è stato eletto soltanto un governo 
rovvisorio. Quindi è) evidente che ci servono le 
‘orze di tutti. E alla fine nasceranno i liberali della 
Padania, i democratici della Padania e così via, 
che daranno vita, dopo le elezioni padane, a un ve- 
ro parlamento e a un vero governo». Infine, ritor- 
nando al ruolo della Lega Nord, non è mancata 
una «stoccata» ai segretari provinciali friulani. 
«Qui in Friuli gli organismi proviriciali della Lega — 
ha accusato Bossi — sono troppo deboli, invece più 
Vicina è la base e più la presenza del partito dev'es- 

sere forte». (Altro servizio nelle pagine AR 
‘e. ba. 


Tsi 


Tieni l'auto in 
garage o hai 
l'antifurto? 


Ssì 


ONO 


caratteristiche 


Sei in una 
classe di 
"bonus" o hai 
la franchigia? 


ONO 


POZZUOLO — La Lega 
Nord Friuli è tornata nel- 
le mani del suo padre-pa- 
drone Roberto Visentin, 
se mai ne era uscita. Il se- 
natore pordenonese è sta- 
to ieri eletto con 263 voti 
alla carica di segretario 
«nazionale», contro gli 82 
raccolti da Luigia Taglia- 
bue, la candidata outsi- 
der. Presidente, «per ac- 
clamazione», è stato inve- 
ce nominato Pietro Fonta- 
nini, assente ieri a causa 
di una convalescenza 
post-ospedaliera. Per la 
terza volta Visentin vie- 
ne dunque chiamato a 
guidare il movimento le- 

chista friulano, e a «me- 

iare», come ha ricordato 
lui stesso, le varie anime 
del partito. Un partito co- 
munque da ieri votato al- 
l'indipendentismo, «il 
tempo del federalismo è 
scaduto», grazie anche 
una mozione presentata 
dallo stesso senatore e 
approvata per acclama- 
zione. Un partito comun- 
que ancora in bilico tra il 
ruolo di lotta e il ruolo di 
governo. Anche dopo la 
riunione ristretta svolta- 


LEGA NORD/DISACCORDO TRA IMASSIMI ESPONENTI 


Regione 
LEGA NORD/IL CONGRESSO DI POZZUOLO METTE INLUCE LE CONTRADDIZIONI DEL PARTITO | RT Iva TI 


Il Carroccio tra lotta e Stato 


La base chiede opposizione dura, ma gli amministratori che ricoprono cariche pubbliche sono più cauti | nom ha imitatori» 


si ieri sera tra Bossi, Vi- 
sentin e Cecotti, ogni de- 
cisione ufficiale su quale 
linea tenere in merito al- 
la crisi regionale è stata 
infatti rinviata a oggi, 
quando si terrà un nuovo 
incontro allargato. Rober- 
to Visentin non dovrebbe 
essere comunque solo a 
gestire il movimento loca- 
le. Egli stesso ha infatti 
lanciato la proposta di 
‘un ufficio di segreteria ri- 
stretto comprendente 
Alessandra Guerra e Da- 
nilo Narduzzi. 

Chi non è indipendenti- 
sta o secessionista duro e 
puro sarà ora epurato dal 
partito? Visentin assicu- 


Visentin (destra) 
neosegretario, 
il presidente 


è Fontanini 


ra di no, «Il periodo dei 
contrasti interni è finito. 
In passato ho pagato, con 
le dimissioni, l'errore di 
essermi fidato troppo di 
chi credevo amico — ha 
detto riferendosi ai quat- 
tro parlamentari che han- 
no abbandonato il movi- 
mento locale la scorsa 
primavera — In realtà 
stava nascendo una cor- 
rente democristiana. È 
stato un errore imperdo- 
nabile non capirlo prima. 
Ma ora ricomincio dacca- 
po». Visentin è stato chia- 
ro, per lui la Lega non è 
un partito, ma un eserci- 
to pronto a combattere 
per arrivare all'autode- 


terminazione della Pada- 
nia. Quella guidata da Vi- 
sentin sarà allora una Le- 
ga Nord Friuli di Lotta? 
Per certi aspetti sì. Ma 
lui stesso ha ricordato 
che se la Lega persegue il 
cambiamento deve prepa- 
Tarsi anche a ricoprire ca- 
riche, avendo. quindi 
pronta al momento op- 
portuno una classe politi- 
ca vera e propria. 

Il vero orientamento 
di Visentin sulla crisi re- 
SII l'ha. esplicitato 

‘orse Alido Gerussi,'sin- 
daco di Spilimbergo, pae- 
se di provenienza del se- 
natore. «Malgrado quan- 
to è accaduto in regione, 
la gente tre anni fa ci ha 


dato il voto, consegnan- 
doci quindi la responsabi- 
lità di governare». Ma la 
posizione di quanti nella 
Lega Nord Friuli ricopro- 
no qualche incarico isti- 
tuzionale non è certo la 
stessa della base, dei sem- 
plici responsabili di sezio- 
ANNO dei vari segre- 
tari di sede. Questi ulti- 
‘mi hanno infatti esortato 
il partito a tornare alla 
posizione in, regione, la- 
mentando anche un man- 
cato dialogo tra la base e 
gli stessi assessori regio- 
nali. C'è anche chi come 
Santina Zannier, presi- 
dente del Consiglio comu- 
nale di : Pordenone, ha 
chiesto (un po' controcor- 
rente), di perseguire la li- 
nea federalista piuttosto 
di quella secessionista. O 
anche chi come Renzo 
Pressotto ha invocato 
più autonomia da Mila- 
no. Gli altri interventi so- 
no scivolati via tra seces- 
sione e voglia di maggio- 
re organizzazione. Anche 
se molti, a partire dai 
pi crcnne ‘anno pre- 
‘erito non prendere la pa- 
rola. 

Federica Barella 


L’unità s’incrina ai vertici 


Duro attacco di Boscolo ad Alessandra Guerra: «Frequenta di più le sedi» 


POZZUOLO DEL FRIULI — Per la Lega 
Nord Friuli doveva essere un congres- 
so catartico. Congresso grazie al quale 
il partito, oltre a ritrovare un segreta- 
rio, avrebbe dovuto far riemergere an- 
che il nuovo spirito unitario. Dimenti- 
cata la fuoriuscita di quattro ex parla- 
i possibile frattura 
a livello di base, l'appuntamento con- 
gressuale era atteso da molti come il 
vero momento della riappacificazione 
totale. Ma tutto ciò, soprattutto a livel- 
lo di vertice, non è accaduto. Le spacca- 
ture anzi si sono evidenziate più che 


mentari, sanata o, 


mai. 


Alessandra Guerra, assessore regio- 
nale uscente alla cultura, nonché ex 
presidente di giunta, è stata ripresa 
pubblicamente dalla platea nel corso 
del suo intervento dall'onorevole Rinal- 
alco l'ex 
dente Guerra ha rivendicato per la Le- 
ga Nord Friuli la necessità di arrivare 
a formare una classe dirigente vera «e 
non più soltanto gestita con il mercato 
delle tessere», quindi ha accusato chi 
ha gestito il partito in questi ultimi 
due anni di «aver tenuto troppo chiuse 


do Bosco, Parlando dal 


lora che l'onorevole Bosco è sbottato: 
«Ma sta zitta... frequenta piuttosto di 
più le sedi». 

Meno esplicite, ma per questo non 
meno chiare, le recriminazioni dell'as- 
sessore uscente alla sanità Giampiero 
Fasola, il cui intervento è stato applau- 
ditissimo. «La Lega Nord Friuli in futu- 
ro dovrà essere più seria, più forte, più 
unita, In questi anni è mancata una se- 
Tia organizzazione del partito. Bossi è 
un grande segretario, ma noi siamo al- 
la sua altezza? Ora 
necessarie scuole di formazione politi- 


iù che mai sono 


ca. Non si può sempre sperare che gli 


resi- 


le sedi locali del partito». Ed è stato al- 


Una polizza auto più 
conveniente non c'è. 
Scommettiamo un caffè? 


Sicuro di guidare sicuro? Bene, allora puoi 
essere certo anche della convenienza di 


Genertel. Se sei un automobilista con le 


qui 


preventivo gratuito e non impegnativo. 


Asi 


Pensi di meritare 
un risparmio 
*-.sulla tua 
polizza auto? 
Ssìi Ono 


Vieni a trovarci in Viale XX Settembre 5, a Trieste. Se dimostrerai di avere 
un preventivo più conveniente del nostro, ti offriremo un caffè. 
Ma siamo già certi che risparmierai molto più di una tazzina. 
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riportate, 


In un anno 
fai meno di 
20.000 km? 


enertel 


L'assicurazione al telefono. 


chiedi un 


ONO 


Validità fino al 31 ottobre 1996 


altri siano brutti per apparire belli». 

E oltre alle contrapposizioni persona- 
li non sono mancate anche quelle poli- 
tiche, Così se da una parte il coordina- 
tore dei sindaci friulani leghisti Alido 
Gerussi ha chiesto a Cecotti e agli altri 
di restare in giunta regionale («siamo il 
partito di maggioranza relativa e quin- 
di abbiamo il dovere di governare in 
Regione»), l'assessore uscente Beppino 
Zoppolato ha sottolineato invece l'im- 
possibilità di «continuare a governare 
con questo Pds e questo Ppi». 


fe. ba. 


Dalle urne il nuovo 
Consiglio nazionale 


POZZUOLO DEL 
FRIULI — L'assem- 
blea della Lega 
Nord, oltre ‘al nuovo 
segretario e al presi- 
dente ha provvedu- 
to a eleggere anche 
le altre cariche al- 
l'interno del parti- 
to. 

In particolare gli 
eletti nel Consiglio 
nazionale sono Vi- 
viana Londaro, Al- 
berto Gabana, Lui- 
gia Tagliabue, Rober- 
to Beltrame, 


Gianpiero Fasola e 
Roberto Barel. 


Luigia Tagliabue 
era la canidata con- 
corrente di Visen- 
tin, e nella votazio- 
ne per la carica di 
segretario aveva ot- 
tenuto 82 voti. 

Oltre ai consiglie- 
ri nazionali l'assem- 
blea ha eletto anche 
i revisori del conti 
(Eugenio Puiatti, Or- 
feo Baroni e Antonel- 
la Piva), nonché i 
probiviri (Bettino 
Zoppolato, Claudio 
Dell'Oste e Germano 
Blasoni). 


Lunedì 21 ottobre 1996 


«Nella politica 
il modello friulano 


Se sul male che affligge l'Italia, gli italiani concordi 
sentenziano «tutto sbagliato, tutto da rifare!», sulle 
medicine da darle il disaccordo è totale. Chi brandi- 
sce la secessione e chi sventola il tricolore, chi esige 
la Costituente e chi la bicamerale, chi ama il presi- 
denzialismo e chi lo detesta, chi crede nel federali- 
smo e chi lo rifiuta, chi più ne ha più ne metta. Men- 
tre governi e giunte si fanno e si disfano in una tur- 
bolenza ossessiva, imperversa un bailamme a mille 
voci e cento soggetti. 

Pochi invece si chiedono che mai s'ha davvero da 
fare per rimettere in corsa l'Italia e se bastino, posto 
che si facciano, poche grandi riforme, improvvisate 
e mediate da pochi, in stridente disaccordo fra loro. 
Su due soli punti l'accordo è totale, nell’invito al pa- 
ese a ritrovare (quasi fosse lui ad averlo perso!) il 
«senso dello Stato» e a ristabilire il «primato della 
politica» (lei sì che l'ha perso!); regole sante, ma 
spesso invocate da chi utilizza a suo uso e consumo 
lo stato e da chi quel primato lo vuole per fare i suoi 
comodi. Ma occorre ridare a ognuno il suo ruolo. 

Tale scambio di ruoli non avrà mai luogo finché 
non entrerà in campo quel paese «reale» che oggi ir- 
responsabilmente concede piena e suddita delega di 
governare proprio a quella classe politica che così 
disistima. Che le migliori energie del paese, e Dio sa 
quante e forti sono, la smettano di stare a guardare 
‘per poi deprecare e invece responsabilmente parteci- 
pino al governo della patria comune. L'impegno del- 
la società civile per indirizzare e correggere l'azione 
politica e far piazza pulita di incompetenti e infin- 
gardi è la non procrastinabile cura per rimettere in 
sesto l'Italia. Per capirne gli enormi meriti si propo- 
‘ne il raffronto fra i comportamenti dei cittadini in 
due calamità naturali (l'attuale crisi non è forse 
una, più grave, calamità?). 

Dopo il terremoto in Friuli, l'impegno dei cittadi- 
ni ha portato, presto e a basso costo, benessere, pro- 
gresso e normalità; in Irpinia, dove loro hanno atte- 
so e preteso che facesse în loro vece lo Stato, quindi- 
ci anni dopo, nonostante costi iperbolici, restano 
enormi problemi irrisolti e una società sofferente. 
Lo Stato non era lo stesso? In politica, però, il mo- 
dello friulano non ha imitatori, forse neppure a Trie- 
ste e în Friuli; i cittadini, con poche eccezioni, prati- 
cano il perdente modello irpino, accontentandosi di 
condannare i soliti ignoti o malnoti, per poi rivotar- 
li o, tuttal'più, punirli votandone altri, magari peg- 
giori, per far loro puerile dispetto. Chi oggi impreca 
contro Stato e politici, a chi ha mai dato il suo voto? 
E, dopo il voto, l'ha mai controllato? Se ha eletto, e 
magari riconfermato, riverito e plaudito persone 
sbagliate, di che si lamenta? Chi insulta Roma e poi 
a Roma si reca per pietire favori, non è incoerente? 

Genie proprie di regimi clientelari, in cui sono i 
furbi a battere cassa; nella gara globale occorrono 
invece politici capaci, combattivi, tenaci e convinti, 
come Max Weber, che «la politica è tenace supera- 
mento di dure difficoltà, da compiersi con discerni- 
mento e passione», non compromesso a-eltranza, 
servile sottomissione, spartizione rozza e corrotta 
del bene comune. Ove non si voglia celebrare il Due- 
mila in un'Italia affranta e delusa, i cittadini do- 
vranno pretendere di fare la loro parte nel governa- 
re il Paese nonché esigere rappresentanti politici de- 
gni del loro voto, per poi controllarne l'attività. Solo 
così si può mutare corso alla politica e rivendicarne 
il primato. Il resto sono futili chiacchiere, sterile mu- 
gugno per prefiche. 

Luigi Caligaris 
eurodeputato di Forza Italia 


UN’AGONIA DURATA TRE MESI E MEZZO DOPO L’ AGGRESSIONE A VIVARO 


Morto il parroco aggredito 


Don Luigi Cappella era in coma - Accusa di omicidio per i tre responsabili 


PORDENONE — L'ago- 
nia di don Luigi Cappel- 
la è durata tre mesi a 
mezzo. Tanto è rimasto 
in stato di coma nel re- 
parto lungodegenti del- 
l'ospedale di Udine dopo 
l'irruzione del 2 luglio 
scorso, quando tre uomi- 
ni lo presero a bastonate 
esplodendogli contro an- 
che un colpo di fucile 
che gli spappolò un pol- 
paccio. È morto la scor- 
sa notte soprattutto a 
causa delle gravi lesioni 
cerebrali causate dai col- 
pi vibrati con inaudita 
violenza dal commando 
assassino. 

Ora, per i tre nomadi 
arrestati dai carabinieri 
poche settimane dopo 
l'agguato, l'accusa po- 
trebbe essere rapidamen- 
te modificata in Omici- 
dio preterintenzionale, 


rispetto a quella origina- 
ria di lesioni personali 
gravissime. 

Il commando era appe- 
na entrato nel locale del- 
la canonica poco dopo la 
mezzanotte: i tre — pro- 
babilmente in preda ai 
fumi dell'alcol o ai nefa- 
sti effetti di qualche dro- 
ga — avevano sfondato 
un paio di porte. La s0- 
rella del parroco, di otto 
anni più anziana di lui, 
si era rifugiata in came- 
ra da letto. Il gruppetto 
aveva scovato don Luigi 
in bagno, gli era stato 


«Chiesto di consegnare il 
«denaro, ma lui aveva re- 


plicato di non averne. I 
tre si erano spazientiti e 
avevano cominciato a 
bastonarlo esplodendo- 
gli poi una fucilata alla 
gamba, lesione che gli 
aveva procurato subito 


una copiosa perdita di 
sangue. Don Luigi era 
riuscito. comunque a da- 
re l'allarme. I nomadi 
trassero poco beneficio 
dal. blitz, raccogliendo 
solo un centinaio di mi- 
gliaia di lire in moneti- 
ne, che poi beffardamen- 
te lasciarono cadere nel- 
l'ingresso della canoni- 
ca. 

Teri mattina tutta la 
comunità di Vivaro si è 
raccolta per manifestare 
il lutto dopo la morte di 
don Luigi. Subito dopo 
la rapina il sindaco Ezio 
Cesaratto aveva chiesto 
un potenziamento del 
personale in forza alla 
stazione dei carabinieri 
di Maniago per un mi- 
gliore e più capillare con- 
trollo ‘del territorio. E 
sembra che ci sia riusci- 
to. 

m.bo. 


Mutui casa, ultime ore 
per annullare la revoca 


TRIESTE — Oggi è l'ul- 
timo giorno utile per 
chiedere l'annullamen- 
to. del provvedimento 
di revoca del contribu- 
to sull'acquisto della 


prima casa. Lo comuni- 
ca la direzione regiona- 
le dell'edilizia, richia- 
mandosi all'articolo 51 
della legge regionale 31 
del 1996. 

Gli interessati, quin- 
di, entro oggi presenta- 
Te, presso le competen- 
ti direzioni provinciali 
dei servizi tecnici, 
l'istanza volta a richie- 
dere l'annullamento 


del provvedimento di 
revoca del contributo 
già concesso per l’ac- 
quisto della prima ca- 
sa, a causa del manca- 
to rispetto del termine 
per la presentazione di 
documenti richiesti di 
due anni dalla conces- 
sione. 

La domanda — preci- 
sa la direzione regiona- 
le — dovrà chiaramente 
evidenziare che il man- 
cato rispetto dei termi- 
ni è derivato da ragioni 
obiettive indipendenti 
dalla volontà del richie- 
dente. 
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LA DONNA DI SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO AFFETTA DA UNA LEGGERA FORMA DEL MORBO 


SAN MICHELE AL TA- 
GLIAMENTO — Quelle 
olive sott'olio così ama- 
re, forse, era il caso di la- 
Sciar stare. Forse, era 
meglio buttarle, non si 
sa mai di questi tempi. 
Non è ancora immediato 
il legame che attribuisce 
a quel barattolo, a quan- 
to pare, acquistato in un 
supermercato di Latisa- 
na, l'origine del malesse- 
re che, qualche giorno 
dopo l'ingestione, vener- 
dì 11 ottobre, ha colpito 
Lucia Paron, 30.enne di 
Cesarolo di San Michele 
al Tagliamento, per il 

ale ora sono in corso 
& i accertamenti da parte 
ell'Istituto superiore di 


Sanità. Perché a scomo- 
dare l'ente sanitario è un 
sospetto sempre più at- 
tendibile: a donna 
avrebbe contratto una 
leggera forma di botuli- 
smo. Il caso sarebbe 
«scoppiato» l'11 ottobre, 
giorno in cui la giovane, 
madre di un bimbo di 13 
mesi, Federico, ancora in 
fase di allattamento, è 
stata ricoverata in ospe- 
dale, «Non si sentiva be- 
ne: ha cominciato con 
problemi agli occhi, le si 
UDINE: la vista, poi, 
la bocca secca, difficoltà 
a deglutire», racconta la 
madre di Lucia, Annama- 
ria Gicuto, che vive con 
la figlia e il genero. 


Insomma, un ‘tanto 

er consultare il medico 

i base e approdare subi- 
to all'ospedale di Latisa- 
na. Da dove, poi, è stata 
trasferita al reparto di 
Medicina di Palmanova. 
«La prima notte e fino al 
pomeriggio successivo è 
stata trattenuta in Riani- 
mazione. Non si capiva 
cosa avesse), continua la 
madre. Sintomi di intos- 
sicazione di origine non 
identificata. Di qui, il ri- 
covero a Palmanova, per 
esami più specifici. Fino 
a dar via via consistenza 
all'ipotesi del botulismo. 
E la caccia al «Clostri- 
dium Botulinum», l'agen- 
te patogeno in agguato 


nei cibi crudi (specie la 
carne) e nei grassi (il ma- 
scarpone, ma anche gene- 
ri come l'olio), è così ini- 
ziata. Come' la ricostru- 
zione degli eventi: la 
donna, qualche giorno 
prima di accusare i sinto- 
mi, aveva mangiato me- 
tà vasetto di quelle oli- 
ve. Il marito le aveva so- 
lo assaggiate, trovandole 
indigeste. C'è anche un 
altro sospetto: il sugo fat- 
to in casa, Agli inquiren- 
ti, tuttavia, il compito di 
verificare quella partita 
di alimenti, procedendo 
al sequestro. 

Si attende l'eventuale 
conferma’dall'Istituto su- 
periore di Sanità. La gio- 


Olive «infette»: e ilbotulismo sbarca in regione 


vane, è stata dimessa V&” 
nerdì scorso, pur mante” 
nendo i contatti con il DO” 
socomio palmarino a SU 
dovrà far riferimento. Hai 
che per ulteriori analis!* 
Mentre il piccolo Fede? 
co, da venerdì, il giorn” 
stesso in cui Lucia è 11° SS 
trata a casa, è sotto Ce 
stante controllo all'osP.. 
dale di Latisana: quii55; 
nitari ci vanno soli 
piccolo ha iniziato 20 Fri 
cusare disturbi digererz. 
(vomito) e’ addomine 
con evidenti pallori “ia 
è da chiarire se 
dovuto 
del latte materno 04°. 
te artificiale cauti Hi 
mente somministrat08 


pater ear re rel ata 
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Primo passo per la rior- 
ganizzazione della viabi- 
| lità sulle Rive. La giunta 
| comunale ha adottato 
Nei giorni scorsi il pro- 
getto preliminare relati- 
Vo al primo dei tre lotti 
| Incui è suddiviso il gran- 
de intervento di raziona- 
lizzazione del traffico 
Sul principale asse di 
Scorrimento cittadino, 
Messo a punto dal setti- 
Mo Settore strade e fo- 
&nature dell’amministra- 
Zione. 
Il costo globale del pia- 
îîo, che ha l'obiettivo di 
| Creare un'arteria di colle- 


Bamento veloce tra viale 
iramare è Sant'An- 
drea, è di 11 miliardi e 
loo milioni. La «tran- 
chey iniziale prevede 
Una spesa di 5 miliardi 
1750 milioni, finanziata 
(con un miliardo e mezzo 
i dalla Regione in base a 
ino specifico accordo di 
| irogramma. Per coprire 

I {ltte le spese dell'opera 
Comune ha già avanza- 

5 ; richiesta di finanzia- 
Menti alla Provingia e al: 
là Camera di comme 
|| lio. L'adozione da parte 
| lella giunta dà soltanto 
via all'inter burocrati- 

| to del progetto, che ora 
| “eve passare al vaglio 

1 Comitato tecnico re- 
Sionale, sia per quanto 
Niguarda il primo' lotto 
Ssecutivo dei lavori sia 
her il disegno generale 
ella viabilità che esso 
Prevede. 

L'intervento sulle Ri- 
Ve mira a rendere più 
«fluide» le tante interse- 
Zioni stradali che condi- 
“ionano l'accesso del 
lraffico al centro storico 
© alla città nel suo com- 
sso, tenendo conto 
ella sicurezza stradale 
della velocità dei veico- 


8 


te indotti a tenere un 
comportamento corretto 
sulla strada. Da piazza 
Libertà a Sant'Andrea è 
previsto un numero mi- 
nimo di due corsie, di 
ampiezze diverse, con 
una velocità massima di 
percorrenza di 50 chilo- 
metri all'ora. Il tempo di 
percorso a semafori sin- 
cronizzati è inferiore ai 
cinque minuti. L'arteria 
di scorrimento veloce è 
stata dimensionata in 
modo da permettere il 
transito ai mezzi pesanti 
che collegano il Porto 
nuovo al Porto vecchio, 
oltrechè ai mezzi che ac- 
cedono alla Stazione Ma- 
rittima per l'imbarco. 
L'accesso ‘alle Rive del 
Bacino San Giusto sarà 
precluso al traffico ordi- 
nario e consentito ai 
mezzi di assistenza e ri- 
fornimento delle navi, 
che vi si potranno im- 
mettere rimuovendo 
una barriera mobile. 
PAESAGGIO - I citta- 
dini potranno fruire del- 
la passeggiata a mare 
sgombra dai parcheggi 
per una fascia minima 
di 12 metri lungo tutte 
le Rive, sistemata e illu- 
minata (questo interven- 
to, tuttavia, sarà realiz- 


LENOVITA’ 
La principale 
arteria 

sul modello 
parigino 


Di Rive come gli Cham- 
ps Elysees si è comincia- 


Li 


1 | li che si immettono su i neaio 
Îa ! pesta arteria. Per non | to, nella SORA 
ta- | | jp \ccare completamente | ne complessiva, dovreb- 


traffico la realizzazio- 
È procederà per stadi 
î Ccessivi: il primo lotto 
lnzionale contempla la- 
QU sori per 4 miliardi 470 
d ioni e un nuovo asset- 
| 9 dei semafori per 429 
| Milioni. 
Vediamo più da vicino 
alche caratteristica di 
vesto primo lotto del- 
tervento. 
ILITA' - Gli in- 
% ci e gli svincoli - spie- 
Ìl progetto redatto dai 
Ap rici del Comune - so- 
ù Stati ideati in modo 
de veicoli interferisca- 
Il meno possibile fra 
e siano forzatamen- 


be Seri quattro 


corsie per le auto e due 
preferenziali per bus e 
taxi. In Riva 8 novem- 
bre verrebbero elimina- 
ti i marciapiedi centrali 
e la passeggiata dei trie- 
stini si svolgerebbe di- 
rettamente sul lato ma- 
re. Prevista anche l’in- 
troduzione del sistema 
del doppio attraversa- 
mento per i pedoni, sul 
modello, appunto, degli 
Champs Elysees parigi- 
ni, Per ora siamo solo al- 
le battute iniziali, con 
un allargamento delle 
corsie, nuovi semafori e 
un diverso arredo urba- 
no. La rivoluzione deve 
ancora cominciare, 


Il Piccolo 


zato in un momento suc- 
cessivo rispetto alla rego- 
lamentazione del traffi- 
co). Il progetto prevede 
anche che sia mantenu- 
ta completamente sgom- 
bra dalle auto l'intera 
area affacciata su piazza 
Unità, in modo tale che 
da nessun punto prospi- 
ciente il Comune si veda- 
no mezzi parcheggiati. 
Questa sistemazione ri- 
duce di circa 200 il nu- 
mero attuale dei posti 
auto, che verranno com- 
pensati dalla contestua- 
le realizzazione del nuo- 
vo parcheggio sulle Ri- 
ve, in grado di ospitare 
500 vetture. 

PIANTE - La nuova 
viabilità comporterà. 
l'abbattimento di circa 
50 lecci nel primo lotto, 
di 130 lecci e 42 tameri- 
ci nel secondo. Nel pro- 
getto dell Comune viene 
specificato che queste 
piante sono in condizio- 
ni di sviluppo molto mo- 
deste, a causa dello 
smog, del vento e del- 
l'inadeguatezza del terre- 
no, e che verranno sosti- 
tuite con aceri e frassini, 
più adattabili all'ambien- 
te litoraneo, alla bora e 
alla terra povera e com- 
patta. 

Tutti i marciapiedi 
verranno delimitati con 
dissuasori di traffico, co- 
Stituiti da colonne in ghi- 
sa collegate da catene a 
maglie larghe, in modo 
da impedire il parcheg- 
gio selvaggio e di obbli- 
gare i pedoni a un attra- 
versamento della viabili- 
tà in corrispondenza dei 
semafori. 

SEMAFORI - Il proget- 
to prevede che il flusso 
veicolare sulle Rive sia 
garantito da un impian- 
to semaforico predispo- 
sto per consentire un'on- 
da verde della velocità 
media di 50 chilometri 
all'ora. Im un secondo 
momento il sistema ver- 
tà integrato con tutta la 
rete di semafori cittadi- 
na. E' prevista infine, 
nel tratto tra il canale 
del Ponterosso e via Mer- 
cato Vecchio, una nuova 
illuminazione, con pali a 
uno o a cinque luci. An- 
che il tratto di Rive dal 
Ponterosso alla Stazione 
Marittima sarà illumina- 
to con pali a una lampa- 
da, collocati a filo molo. 
Quest'ultima parte del- 
l'intervento, per ragioni 
economiche, verrà realiz- 
zato solo una volta com- 


Trieste 


LA GIUNTA HA ADOTTATO IL PRIMO LOTTO DI INTERVENTI PER LA SISTEMAZIONE DELLA VIABILITA” 


.Un «pacchetto» di parcheggi per favorire lo 
shopping degli stranieri nel centro di Trie- 
ste. L'ha acquistato la giunta comunale dalla 
società Segepark, che ha in gestione l’impian- 
to dell'ex fabbrica Macchine. Con un’apposi- 
ta delibera l'esecutivo ha sborsato 75 milioni 
per consentire ai turisti d'oltreconfine la so- 
sta gratuita, per un tempo non Sg alle 
attro ore, nel periodo che va dal:28 ottobre 
6 dicembre. RES 

Obiettivo dell'iniziativa è quello di interve- 
nire a sostegno del sistema turistico e com- 
merciale, in modo da incrementare il flusso e 
la permanenza degli acquirenti nei negozi cit- 
tadini. La SEgonal k, dal canto suo, si è dichia- 
rata disponibile a effettuare un collegamen- 
to navetta gratuito per fi utenti del posteg- 
gio, in modo da dirottarli verso i punti «stra- 
tegici» del centro, secondo un percorso con- 
cordato con il Comune, La società metterà an- 
che a disposizione biglietti dell'Act, permet- 
tendo ai turisti di usufruire delle linee che 
collegano il parcheggio d’'interscambio al cuo- 
re commerciale della città. 

L'iniziativa potrebbe rivelarsi anche di 
buon auspicio per il parcheggio Segepark, 
sempre tristemente sottoutilizzato. Nata ma- 
le, attorno a un contestato contratto Comu. 
ne-concessionario, la struttura di via Locchi 
gode da sempre della cattiva nomea di par- 
cheggio più vuoto di Trieste. Già il mese scor- 
so, presentando «Welcome to Trieste», il pac- 
chetto di iniziative per favorire la clientela 
d'oltreconfine, la giunta aveva pensato di of- 
frire la sosta gratis in via Locchi a chi poteva 
dimostrare di aver fatto compere in città. 
L'esperimento che verrà varato nei prossimi 
giorni potrebbe essere proprio il primo passo 
im questa direzione, per rendere più appetibi- 
le agli stranieri una sosta decentrata rispet- 
to alle loro mete abituali d'acquisto; 


PER GLI ACQUIRENTI D’OLTRECONFINE 


Sosta gratis in via Locchi 
grazie al «bonus» del Comune 


Lunedì 21 ottobre 1996 


parte l'iter del progetto 


Ora il Comitato tecnico regionale deve dare il suo O.K. - Il costo di questa «tranche» di lavori è di oltre 5 miliardi 


DUE GIORNI DI DIBATTITO 

Rapporti economici 
conl’ex-Jugoslavia: 
confronto a più voci 


«Bosnia Erzegovina, Cro- 
azia e Slovenia: le oppor- 
tunità di collaborazione 
economica». E‘ questo il 
titolo della seconda tavo- 
la rotonda organizzata 
per mercoledì e giovedì 
prossimo, al Savoia, dal 
Business. International, 
in collaborazione con il 
Comune e l'Iniziativa 
Centro Europea. 

La tavola rotonda si 
colloca in un momento 
cruciale nell'evoluzione 
della ex-Jugoslavia in se- 
guito al verificarsi di 
due avvenimenti deter- 
minanti: l'associazione 
della Slovenia all'Unio- 
ne Europea e l'avvio del 
processo di pacificazio- 
ne, che aprono nuove in- 
teressanti opportunità 
per gli operatori econo- 
mici. 

L'obiettivo dell'incon- 
tro è quello di dibattere 
con i rappresentanti dei 
governi e delle principa- 
li istituzioni economico- 
finanziarie delle Repub- 
bliche ex-jugoslave le 
nuove possibilità di col- 
laborazione economica 
aperte all'Italia dall'av- 
vio del processo di pacifi- 
cazione interna. Secon- 
do la tradizione delle ta- 
vole rotonde organizzate 
da Business Internatio- 
nal, le relazioni avranno 
un taglio prevalentemen- 
te operativo e saranno 
presentati casi di azien- 
de italiane che hanno 
già realizzato attività 
economiche in questi pa- 
esi. Verrà infine riserva- 
to molto spazio al dibat- 
tito e al confronto diret- 
to tra relatori e parteci- 
panti. 


Molti e illustri i relato- 

ri chiamati a confrontar- 
si nei due giorni di dibat- 
tito. L'apertura dei lavo- 
ri è prevista per le 16.15 
da parte del direttore ge- 
nerale del Business In- 
ternational, Elido Fazi, 
cui seguiranno i contri- 
buiti del sindaco di Trie- 
ste Illy, del consulente 
del sindaco e membro 
del consiglio comunale 
di Zagabria, Miljenko 
Cvjetko, del presidente 
del Cantone di Sarajevo 
Sabira Hadzovic e del 
sindaco di Lubiana, Ru- 
pel. Le relazioni sui re- 
centi sviluppi e le pro- 
spettive dell'economia 
saranno svolte dal mini- 
stro dell'Economia della 
Slovenia, Metod  Dra- 
gonja, dal primo mini- 
stro della Federazione di 
Bosnia-Erzegovina, Izu- 
din Kapetanovic e da Da- 
vor Stern, ministro del- 
l'Economia della Croa- 
zia. Ospite d'onore, alla 
cena di gala, il ministro 
del Commercio con 
l'estero Augusto Fantoz- 
zi. 
Fitto anche il calenda- 
rio degli interventi della 
seconda giornata, che sa- 
ranno chiusi dal sottose- 
gretario Piero Fassino. 
Tra gli ospiti in agenda, 
il ministro per la rico- 
struzione e lo sviluppo 
della Bosnia, Nedeljko 
Despotovic, la responsa- 
bile della divisione eco- 
nomica del ministero de- 
gli esteri della Croazia, 
Spomenka Cek e il re- 
sponsabile della divisio- 
ne investimenti stranie- 
ri, Berislav Mance. 


GRAVISSIMO INCIDENTE L’ALTRA SERA INRIVA OTTAVIANO AUGUSTO 


Investito da un’auto rischia la vita 


La vittima è Fulvio Loperfido, 53 anni, famoso palombaro - Stava procedendo in ciclomotore 


LE IMPRESE DI LOPERFIDO 
Abituato ai pericoli 
sfidando gli abissi 
inuno scafandro 


pletato il primo lotto di | Luglio 1989. Fulvio Loperfido durante la 


lavori. 


“vestizione” che precede l'immersione. 


Fulvio Loperfido, 53 an- 
ni, uno dei più noti pa- 
lombari - sommozzatori 
della nostra città, è rico- 
verato da 36 ore nel re- 
parto di rianimazione del- 
l'Ospedale Maggiore. L'al- 
tra notte verso l'una è 
stato falciato da una vet- 
tura in riva Ottaviano 
Augusto, a pochi metri 
dalla sua barca da lavo- 
ro. 

Loperfido procedeva in 
motorino ed è stato sbat- 
tuto a terra con inusitata 
violenza. Ha subito la 
frattura di due vertebre 
cervicali, del femore, del- 
la tibia, del bacino, del 
braccio sinistro nonchè 
un grosso trauma al ca- 
po. E' stato sottoposto a 
un lungo intervento chi- 
rurgico che si è concluso 
ieri verso mezzogiorno. 
Prognosi 60 giorni, ma è 
un dato puramente for- 
male vista la gravità e la 
Vastità delle lesioni. 

La vettura investitrice, 
una “Fiat 500 sporting”, 
era condotta dalla signo- 
ra Edda Del Santo, 50 an- 
ni, viale Campi Elisi 7. 
La dinamica dell'inciden- 
te non è stata ancora del 
tutto ricostruita dalla po- 
lizia stradale ma sembra 
che l'auto procedesse a 
velocità non ade, 
le condizioni della stra- 
da. Frenare è stato impos- 


ata al- | 


sibile, così come deviare 
dalla traiettoria. La vet- 
turetta che procedeva 
dal centrocittà verso la 
stazione di Canino Mar- 
zio e ha invaso la corsia 
opposta e ha investito il 
ciclomotorista. Loperfido 
è finito a terra esanime. 
Il ciclomotore “Aprilia” è 
stato proiettato a più di 
20 metri di distanza. Il 
cofano della "500” porta 
vistosi segni dell'impat- 
to. Il parabrezza è rotto. 
Sul posto una pattuglia 
della “stradale”, 1° Ù- 
lanza del “118”. Un atti- 
mo dopo è arrivata an- 
che la figlia dell'investito 

avvisata da un amico, 
Come dicevamo Fulvio 
Loperfido di professione 
è palombaro, com'è pa- 
lombaro suo fratello Rug- 
gero e come lo è stato 
suo padre Ettore. Ha in- 
dossato lo scafandro per 
la prima volta a 13 anni 
e ha continuato a farlo fi- 
no agli ultimi anni Set- 
tanta, quando il posto 
del “testone” di rame, dei 
pesanti scarponi di bron- 
zo e piombo, ed ello sca- 
fandro in tela gommata è 
stato preso dai maschero- 
ni in gomma, dalle pinne 
e dalle mute in neoprene. 
Meno peso, più agilità, 
iù velocità nei lavori su- 

acquei. 

ce. 


Elmo in rame, scarponi 
în bronzo e piombo, sca- 
fandro di tela gommata 
color sabbia, maglioni e 
mutandoni di lana bian- 
ca anche in piena esta- 
te. Per più di un secolo e 


mezzo i palombari si so- 
no immersi in tuttii ma- 
ri del monmdo con que- 
sta "divisa”. Hanno ispe- 
zionato relitti, hanno co- 
struito banchine e moli, 
hanno pescato spugne e 
molluschi. Un'’attività 
che la tradizione popola- 
re ha presto trasformato 
în mito. Qualcosa di si- 
mile agli odierni astro- 
nauti. Nel 1989 Fulvio 
Loperfido aveva riesu- 
mato lo scafandro della 
sua gioventù e si era im- 
merso in golfo. Un'ope- 
razione nostalgia con- 
giunta al recupero di un 
patrimonio di archeolo- 
gia industriale. Rubinet- 


ti in bronzo, guarnizioni 
in cuoio lubrificate col 
sego, la manichetta di 
gomma collegata al ser- 
atoio dell'aria compres- 
sa. Per l'occasione ave- 
va riesumato anche la 
"guida", il marinaio che 
alla barca assiste l'uo- 
mo immerso e ne inter- 
Dieta il linguaggio. Una 
linguaggio fatto di strap- 
pi a una cima. A una 
estremità la tiene in ma- 
no il palombaro, dall’al- 
tra la "guida". Uno strap- 
po vuol dire "ferma, 
due significano "dammi 
più aria”, tre "aiuto, sto 
annegando”, quattro 
"tirami. cinque 
'ammaina’, sei 
‘recuperami”. Il sette e 
l'otto non esistono, al 
contrario il nove vuol di- 
re "sono incastrato sul 
fondo, andate a chiama- 
re un altro palombaro"”. 
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Tutta la tecnologia di una grande auto. 
Opel Corsa Swing è 1.2, 1.4, Ecotec I6V 
1.4 e 1.5 TD. Paraurti in tinta con la 
carrozzeria, servosterzo, chiusura centralizzata, 
alzacristalli elettrici, display multifunzionale; 
immobilizer, cinture con pretensionatore, 
cellula abitacolo rinforzata e, a richiesta, ABS 
elettronico e doppio airbag. 


Opel Corsa Swing 1.2 con 
servosterzo L. 17.700.000* 
e 1.4 con servosterzo e 


climatizzatore L. 18.900.000 


* Prezzi speciali offerti dai Concessionari Opel, chiavi da mano, APIET esclusa. 


Concentrato 
di limousine. 


bi 
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Il Piccolo 


Trieste / Città 


Lunedì 21 ottobre 199 


FEDERAZIONE E ASSOCIAZIONI SPORTIVE REAGISCONO ALL’IPOTESI DI STALLO DEL POLO NATATORIO | BITTE — 


«Subito una piscina vera» 


Quel che importa, a giudizio dei responsabili agonistici, è disporre di una vasca da 50 metri, sia coperta sia scoperta | mercoledì all’ateneo 


«Non è possibile che si 
continui a colpire così 
la città e in particolare 
‘una realtà sportiva e so- 
ciale come il nuoto a 
Trieste». Il presidente 
della Federazione italia- 
na nuoto regionale — Di- 
no Carli — è deluso e fu- 
rente dopo la motizia 
della liquidazione della 
Sasi, che aveva propo- 
sto la realizzazione di 
un nuovo polo natatorio 
con piscina olimpionica 
da 50 metri in parallelo 
al Tergesteo a mare (nel- 
la foto la simulazione 
progettuale) che avreb- 
be dovuto prendere il 
posto della vecchia pi- 
scina «Bianchi» e del pe- 
ricolante deposito di vi- 
ni. 

«Evidentemente le 
istituzioni pubbliche — 
continua Carli — non so- 
no in grado di mantene- 
re le promesse fatte e di 
fare gli interessi della 
città. Sono anni che mo- 
bilitiamo i presidenti 
della Fin nazionale e nu- 
merosi tecnici per realiz- 
zare dei progetti di ade- 
guato livello tecnico: co- 
me faremo a spiegare 
che, ancora una volta, a 
Trieste non si riesce a 
far nulla di concreto?». 

Ma il presidente della 
Fin regionale è un fiu- 
me in piena e non si fer- 
ma, ne ha anche per le 
forze politiche che han- 
no messo il veto all'ini- 
ziativa. Chi ha detto no 
a questo progetto deve 
assumersi la responsabi- 
lità di presentare imme- 
diatamente dei progetti 
alternativi per la pisci- 
na, indicando anche for- 
me adeguate di finanzia- 
mento». 

Alle dichiarazioni del 
sindaco, relative al fat- 
to che «la Sasi non ci ha 


Secondo il vicepresidente regionale 


Degano il progetto della Sasi 


non è ancora decaduto: la giunta 


dovrebbe discuterlo in settimana 


aiutato», risponde indi- 
rettamente l'architetto 


Giorgio Berni, tra i rea-, 


lizzatori del. progetto 
sul polo natatorio: «A 
conferma della qualità 
del lavoro fatto abbia- 
mo appena ricevuto il 
parere favorevole da 
parte dell'Azienda sani- 
taria. Il progetto, quin- 
di, che rispetta scupolo- 
samente le norme vigen- 
ti, è ormai molto vicino 
al livello esecutivo». 

Ma c'è anche chi si ag- 
grappa alle «soluzioni al- 
ternative» richiamate 
da Illy, come Giulio Deli- 
se, dirigente bancario e 
presidente della Triesti- 
na Nuoto, che è alla ri- 
cerca di soluzioni di 
emergenza realizzabili 
in breve tempo: «Sem- 


bra che un'altra oppor- 
tunità per la città — af- 
ferma — sia sfumata, ma 
l'esigenza di avere una 
piscina olimpionica re- 
sta prioritaria per Trie- 
ste. Si pensi, allora, al- 
meno a fare in fretta 
una vasca da 50 metri 
scoperta che costa sicu- 
tamente molto meno e 
che può risolvere alme- 
no in parte i nostri pro- 
blemi». 

Chi non si rassegna, 
invece, è il vicepresiden- 
te della Giunta regiona- 
le Cristiano Degano, che 
non accetta le accuse di 
Illy sul comportamento 
«scandaloso» della Re- 
gione, che avrebbe «de- 
ciso di non rispondere) 
alle richieste del Comu- 
ne. «Il progetto della Sa- 


si è iniziato nel 19983, 
con l'acquisto del depo- 
sito vini, mentre la Re- 
gione è stata coinvolta 
solo nel luglio di que- 
st’anno. Ora siamo a ot- 
tobre, ma l'assessore 
Puiatti, che ha espresso 
notevoli perplessità, ha 
chiesto al Comune rela- 
zioni informative sul- 
l'utilità pubblica degli 
interventi e di giustifica- 
re così l'accordo di pro- 
gramma: la risposta pe- 
Tò è arrivata solo marte- 
dì scorso». 

La Regione ha deciso 
davvero — come afferma 
il sindaco Illy — di non 
decidere? «Assolutamen- 
te no. Le decisioni, a fa- 
vore o contro, vanno 
prese e ciascuno deve 
assumersi le proprie re- 
sponsabilità. Il dibattito 
sul Tergesteo a mare, a 
cui è legato il destino 
della nuova piscina, è 
stato molto ampio, ma 
dopo attenta riflessione 
ritengo che i “pro” supe- 
rino i “contro”, anche 
perché bisogna ricorda- 
re che c'è l'impegno im- 
portante della Cariplo 
per finanziare l'intera 
iniziativa (costo com- 
plessivo 90 miliardi, 
ndr). Per questo l'asses- 
sore De Gioia e io abbia- 
mo chiesto a Puiatti di 
portare l'argomento ve- 
nerdì prossimo in Giun- 
ta per prendere una de- 
cisione. . Personalmente 
ribadisco che se non se 
ne facesse niente sareb- 
be un'altra sconfitta per 
la città». 

Intanto da ambienti 
vicini alla Sasi si preci- 
sa che il progetto non è 
morto perché i soci ri- 
masti, tutti imprendito- 
ri veneti e friulani, sono 
intenzionati a non di- 
sperdere il lavoro e gli 
investimenti fatti. 

Franco Del Campo 


L'ASSESSORE DEGRASSI PUNTUALIZZA 


«Tergesteo a mare: 
per ora è l’unica Via» 


Forse non tutto è perdu- 
to. La liquidazione del- 
la Sasi non significa au- 
tomaticamente che i 
progetti del nuovo Polo 
natatorio e del Terge- 
steo a mare siano stati 
del tutto azzerati. Lo af- 
ferma l'assessore comu- 
nale allo sport Franco 
De Grassi, che precisa i 
possibili scenari. 

I vertici del nuoto 
regionale e triestino 
temono che salti il 
progetto della nuova 
piscina da 50 metri. 
Ci sono davvero delle 
soluzioni alternative? 

«Attualmente non ci 
sono ipotesi alternati- 
ve, anche perché il pro- 
getto già elaborato mi 
sembra ancora valido e 
percorribile. Questo è il 
parere del sindaco, del- 
l'intera giunta e mio 
personale. Il problema 
è verificare quale sarà 
la decisione del consi- 
glio comunale e quale 
sarà il parere della Re- 
gione sull'accordo di 
programma. Se dovesse- 
ro arrivare dei pareri 
negativi allora dovrei 
mettermi alla ricerca di 
soluzioni alternative». 

In questo caso quan- 
to costerebbe al Co- 
mune una soluzione a 
proprio carico? 

«Bisognerebbe reperi- 
re dai 20 ai 30 miliardi. 
Si dovrebbe; infatti, rea- 


È 


senza Interessi 


su tutta la gamma auto." 


Offerte valide fino al 31 ottobre e non cumulabili con altre in corso. 


“Eserpio: Tuingo L. [6.450.000 chiavi n mano ADJET. esclusa; Importo finanziato. 10.000.000; anticipo L. 6.450.000, 
30 rate mensi i -335.500; LAN. 0% T.AEG. 1,98%. Spes dossier L 250.000. Imposta bolo 20.000. Salvo approvazione FinPenault: 


(ioNouvele 
»L.15,500.000 


apartiredì 


E° un'iniziativa dei Concessionari 
Renault del Triveneto. 


V, 


RENAULT 


LE'AUTO DA VIVERE 


lizzare un nuovo im- 
pianto, acquisendo il 
progetto già realizzato, 
e poi bisognerebbe com- 
prare dalla Sasi il depo- 


. sito vini e la vecchia pi- 


scina «Bianchi) per de- 
molirli e liberare così le 
Rive dalla loro ingom- 
brante presenza». 

Quali sono stati i 
rapporti tra Comune 
di Trieste e Regione 
per raggiungere l’ac- 
cordo di programma, 
che aprirebbe la stra- 
da alla realizzazione 
dei progetti? 

«Il sindaco Illy si è te- 
nuto in stretto contatto 
con il presidente Cecot- 
ti per inserire tra le pro- 
cedure ‘urgenti questi 
progetti. Io stesso ho 


avuto contatti con gli 
assessori regionali de 
Gioia e Degano, ma l'as- 
sessore Puiatti ha chie- 
sto ulteriori informazio- 
ni per poter decidere. 
Speriamo ora che tutti i 
dubbi siano presto risol- 
ti, per non perdere l'im- 
pegno finanziario della 
Cariplo». 

Si è parlato anche 
di scarsa collaborazio- 
ne da parte della Sasi, 
eppure l'Azienda sani- 
taria ha dato parere 
favorevole sul Polo na- 
tatorio. 

«Bisogna distinguere 
tra il Polo natatorio e il 
Tergesteo a mare. Sul 
‘primo non ci sono dub- 
bi, mentre sul secondo 
forse si può discutere 
sulla forma e sulla cu- 
batura». 

Gli imprenditori ve- 
neti e friulani che fa- 
cevano parte della Sa- 
si sembrano comun- 
que intenzionati a 
non tirarsi indietro... 

«Non conosco i pro- 
blemi della Sasi, ma in- 
terpreto questa inten- 
zione come un elemen- 
to positivo a favore del- 
la bontà del progetto. 
Del resto è innegabile 
che il deposito vini è di 


‘proprietà della Sasi e 


che in teoria potrebbe 
farne quello che vuole, 
ovviamente nel rispetto 
del piano regolatore». 
f.d.c: 


Marino (ex Sisde) 
tiene una «lezione» 


L'ex direttore del Sisde, Gaetano Marino, ha accolto 
l'invito del rettore dell'ateneo di Trieste, Giacomo 
Borruso, a svolgere mercoledì prossimo, 23 ottobre; 
una conferenza agli studenti, sul tema «Intelligence 
2000, scenari e prospettive».Ne ha dato notizia la 
stessa Università con una nota in cui si precisa che è 
la prima volta in Italia che un ex responsabile nazio- 
nale,di un servizio di sicurezza partecipa ad un in- 
contro con degli studenti, su temi riguardanti aspet- 
ti istituzionali e di gestione dei servizi. L'iniziativa, 
promossa oltre che dal rettore, dal preside della fa- 
coltà di scienze politiche Domenico Coccopalmerio e 
dal presidente del corso di laurea in scienze interna- 
zionali, Alberto Gasparini, «è stata accolta dall'ex di- 
rettore del Sisde - si legge nella nota - di concerto 
con gli organi di governo competenti, con l’intendi- 
mento di consentire ai giovani universitari di oggi, 
futuri quadri dirigenti del Paese, l'opportunità di co- 
gliere un'immagine obiettiva e per quanto possibile 
aderente alla realtà, di una fra le più rilevanti e me- 
no conosciute istituzioni dello Stato. 


Assicurazioni della Cisl 
contro gli infortuni 


La Cisl ricorda che è in corso la sottoscrizione del- 
l'assicurazione gratuita sugli infortuni per tutti gli 
iscritti al sindacato e per coloro che intendono iscri- 
versi alla Cisl entro il 31 gennaio. La polizza Cisl 
Unionvita offerta gratuitamente deve essere sotto- 
scritta negli uffici di via San Spiridione 7, terzo pia- 
no, al martedì, mercoledì e venerdì dalle 17.30 alle 
19.30 (telefono 662765). Per ulteriori informazioni, 
gli uffici Cisl sono consultabili dal lunedì al venerdì 
dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19 (tel. 638801, 
638792). 


Sciopero parziale venerdì 
agli uffici dell’Inps 


L'Inps comunica che la Rappresentanza sindacale di 
base (Rdb) ha proclamato uno sciopero nazionale 
per le ultime due ore di lavoro di ciascun turno per 
la giornata di venerdì 25. Pertanto saranno possibili 
disagi per gli utenti. 


Corso bisettimanale del Mib 
per operatori della Mongolia 


Sono giunti ieri sera a Trieste 22 rappresentanti del 
Market Research Institute di Ulan Bator (Mongolia), 
partecipanti al primo corso intensivo su «Marketing 
e computers) organizzato dal locale Consorzio Mib 
(Master in internationale business). Il corso, reso 
possibile dal programma europeo Tacis e coordinato 
dalla Techniplan di Roma, è il primo assoluto nella 
nostra città rivolto alla Mongolia e si inquadra in un 
piano più ampio di collaborazione fra il capoluogo 
giuliano e il lontano Paese asiatico in virtù dei rap- 
porti già instaurati negli anni scorso dalla Gamera di 
commercio. Giovedì sarà firmato un accordo trienna- 
le al riguardo fra i due organismi. 


IL BEL TEMPOHA FAVORITO LE PRESENZE ALL'INIZIATIVA 


Passeggiata con la banda «Refolo » 


La banda «Refoloy con le 
sue allegre musichette e 
con le braghette alla zua- 
va, e uomini e donne ve- 
stiti da gita. È stata dav- 
vero un successone, con 
la partecipazione di ben 
350 persone, la passeg- 
giata che si è svolta ieri 
dal Ferdinandeo a Villa 
Revoltella e infine lungo 
i vialetti, «tutti da sco- 
‘prire», del Boschetto. 
L'iniziativa, complice 
la bella giornata, ha regi- 
strato ‘una risposta entu- 
siastica. Promossa da 
CamminaTrieste, Stella 
Alpina e Pro loco San 
Luigi, con la partecipa- 
zione della Federcasalin- 


; ghe, del Ricreatorio Luc- 


chini, \delle Acli-Anni 
Verdi e del Filo d'Argen- 
to Auser (e il patrocinio 
del Comune), ha avuto lo 
scopo di far conoscere 
soprattutto il bosco Far- 
neto, raro esempio di 
polmone verde sviluppa- 
tosi, dopo il disbosca- 
mento selvaggio dell'ulti- 
ma guerra mondiale, in 
pieno territorio urbano. 
«L'iniziativa — ha sot- 
tolineato Sergio Tremul, 
di CamminaTrieste — 
vuole mettere sotto la lu- 


CamminaTrieste 


ripropone 
l’itinerario 


pedonale urbano 


ce dei riflettori il futuro 
utilizzo e la valorizzazio- 
ne del bosco Farneto, del 
Ferdinandeo e di Villa 
Revoltella. Aree per le 
quali noi auspichiamo — 
ha detto — una riqualifi- 
cazione di tipo pedonale 
sino al viale XX Settem- 
bre. Tutto ciò infatti, fa 
parte di una idea guida 
che prevede che dal col- 
le di San Giusto fino alle 
Rive, e poi viale XX Set- 
tembre con il bosco Far- 
neto, diventino un'unica 
passeggiata pedonale 
con i più svariati comfor- 
ts e servizi per i cittadi- 
ni». 

Il «Boschetto», chiama- 
to dai nostri nonni an- 
che «Farnedo», fu dona- 
to alla città nel 1844 da 
Ferdinando d'Asburgo, 


APPELLO 


Morto 

sotto il treno: 
si cercano 
testimoni 


È stata definitivamen- 
te scartata la tesi del 
suicidio per il diciot- 
tenne triestino Rober- 
to Skerl, straziato ve- 
nerdì sera dall'espres- 
so Trieste-Lecce po- 
chissime centinaia di 
metri prima della sta- 
zione ferroviaria di 
Monfalcone. Ad ucci- 
derlo sono state inve- 
ce le tragiche conse- 


perché i triestini lo uti- 
lizzassero per le loro pas- 
seggiate. Oggi nel bosco, 
hanno spiegato, nel cor- 
so della gita, dirigenti 
del museo di Storia natu- 
rale e una guardia fore- 
stale di Opicina, le spe- 
cie arboree esistenti so- 
no rappresentate soprat- 
tutto da rovere, roverel- 
lo, carpino bianco, noc- 
ciolo e orniello. Lungo i 
corsi d'acqua prevalgo- 
no piante «ripariali» co- 
me il pioppo bianco, il 
pioppo nero, il pioppo 
tremolo, l'ontano nero, 
il pioppo cipressino e il 
salice bianco. Tra gli al- 
beri non indigeni vi sono 
la robinia, molto diffusa, 
e il pino nero, 

La gita si è conclusa 
all'altezza dei vialetti 
che costeggiano l'orto bo- 
tanico. Da qui, il folto 
drappello capeggiato dal- 
la banda Refolo, si è av- 
viato nella sede di via 
Archi dell'Arci, dove tra 
un finale di allegre musi- 
che, si è bevuto un buon 
bicchiere di vino. 
Nell'occasione sono sta- 
te anche consegnate tar- 
ghe e coppe, offerte da 
Regione e Comune ai 
partecipanti. 

. da. cam. 


guenze di una brava- 
ta fatta insieme ad al- 
cuni amici che, con 
lui, si trovavano sul 
diretto 2875 Udine- 
Trieste di ritorno co- 
me ogni venerdì da 
Ravascletto, dove tut- 
ti frequentavano la 
scuola alberghiera. 

È Roberto Skerl ed 
un suo amico pare 51 
fossero seduti in equi 
librio su un finestrin0 
aperto e con i corp! 
sporti all'esterno de 
treno, un sussulto de 
convoglio avrebbe fat” 
to perdere l'equilibri0 
al primo che è volat9 
giù finendo sul bin4 
rio vicino propri 
mentre giungeva 
Trieste-Lecce che 1° 
ha investito in pieD® 
facendolo a pezzi: °° 
Polfer, che ha cos! Li, 
scostruito i fatti, 019 
lancia, su richie?T 
dei genitori di Rob® zi 
to Skerl, un appello Si 
viaggiatori di 
convoglio, a chiungU? 
sia in grado fornire! È 
teriori notizie utili n 
ricostruire la sel 

ra. 


alla riscoperta dei sentieri del Farneto | 
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| “mento anglo-america- 


LA «GRANA» 


Lunedì 21 ottobre 1996 


Via Mazzini-via Roma 
Troppi incidenti gravi 
Incrocio da sorvegliare 


to a Una 


occasione, !2 | 


STORIA /TESTIMONIANZA 


Mio padre, iscritto nel libro nero 


Vorrei dare una testimo- 
Nianza sul discorso foi- 
le e repressione del regi- 
me delle forze titine nel 
Periodo 1943-1945. Allo- 
fa avevo 13 anni e mi ri- 
cordo bene che le ritor- 
Sioni e le persecuzioni 
Nei confronti degli italia- 
hi dell'Istria sono anda- 
te ben oltre il 1945, anzi 
Oltre il 1950. Il regime di 
allora non ha fatto puli- 
zia soltanto di ex fasci- 
Sti o di coloro che mani- 
festavano pubblicamen- 
te di essere all’opposizio- 
ne del regime, ma di tut- 
ti gli istriani. Era un pe- 
riodo, alcuni anni dopo 
il ‘45, in cui ognuno po- 
teva far giustizia da sé e 
saldare il. conto-convil 
Suo creditore facendolo 
Sparire: bastava etichet- 
lrlo come reazionario 
©opitalista, e nessuno 
'Qtteva ciglio, anzi, vie- 
to commentare. Un ca- 
So personale: mio padre 
richiamato sotto le ar- 
Mi alla fine del 1941 e 
Spedito al Battaglione 
eciale a Potenza, col- 
Pevole di chiamarsi Co- 
Slovich (origine slove- 


| 'Ra), così era scritto. Feri- 


0 în un bombardamen- 
° anglo-americano, fu 
esso in convalescenza, 
non a casa ma a Milano 
‘a sua sorella; poi diser- 
0 e di nascosto, seppur 
erito, venne a casa agli 
resti domiciliari. 
,,Se ben ricordo nel 
46-'47 una circolare dal 
Omitato di liberazione 
ell'Istria (così si chia- 
Ava) invitava tutti 
Quelli che avevano subi- 
© ferite a causa della 
Querra a fare domanda 
er un riconoscimento 
Pensionistico. A mio pa- 
pe non gli fu accettata 
‘omanda perché ave- 
}\ prestato il servizio mi- 
{pare sotto il Governo 
rgliano ed era stato feri- 
; non dalle forze parti- 
rane ma da un bombar- 
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no, Allora decise di rivol- 
gersi al Governo italia- 
no, ma per avere i docu- 
menti dal Distretto mili- 
tare bisognava avere la 
reperibilità presso qual- 
che famiglia a Trieste; 
così andò a lavorare in 
una cava di pietra del 
barone Casala a Sistia- 
na. Non l'avesse mai 
fatto! Dal regime jugo- 
‘slavo fu iscritto nel libro 
nero lui, e tutta la-sua 
famiglia, come persona 
reazionaria e ‘pericolo- 
sa. 
Io e mia madre a abi- 
tavamo nella nostra ca- 
setta e mio padre ogni 
15 giorni tornava a casa 
il sabato sera per partire 
il lunedì presto; Fw arre- 
stato una decina di vol- 
te e accusato innocente- 
mente di essere una spia 
reazionaria del capitali- 
smo, tutto questo da un 
‘personaggio vivo e vege- 
to cui il nostro Governo 
ha assegnato una pen- 
sione di oltre mezzo mi- 
lione e con gli arretrati 
di alcune decine di mi- 
lioni. Dopo il ‘47-'48 ci 
fu negata perfino la tes- 
sera annonaria e pressa- 
ti di versare il 26% dello 
stipendio di mio padre 
al Comitato di liberazio- 
ne dell'Istria, solo per- 
ché io e mia madre abi- 
tavamo nella zona B, ter- 
ritorio jugoslavo. In que- 
sti territori la persecuzio- 
ne, la repressione e la ri- 
torsione grazie a Dio è fi- 
nita. Ma la strumentaliz- 
zazione continua, forse 
meno accentuata, ma 
non. meno pericolosa 
perché contribuisce a 
non creare una vera fra- 
tellanza fra i nostri vici- 
ni. 
Antonio Coslovich 


Papo a 
«Speciale foibe» 
Nella edizione del 3 otto- 


bre leggo una lettera, fir- 
mata Samo Pahor e Pri- 
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Via Carpineto 16 - Tel. 822210 


PREZZI IMBATTIBILI 


- | Trieste, Piazza Benco 4 - Tel. e fax. 773995 


Quattro sorelle nella foto per papà 


Le sorelle Pitacco: Angela, Antonia, Maria ed Elena (la mia cara mamma) 
conlaloro madre Giuseppina, immortalate nel 19 16 per la foto da mandare 

a papà Giovanni, prigioniero in Russia. Alla cara zia Maria, auguri affettuosi 
perisuoi prossimi ottantotto anni. 


moz Sancin su «Udovisi, 
un caso emblematico». . 

Chiamato in causa, ri- 
tengo doveroso osserva- 
re che a «Speciale foibe» 
del 6 settembre (Tg92 Dos- 
sier) avrei dovuto parte- 
cipare anch'io, tanto 
che Roberto Olla mi in- 
tervistò e riprese, nel 
mio studio, molti docu- 
menti sull'argomento. 

Poi, mi si disse, inter- 
venne qualcuno du Trie- 
ste e della mia partecipa- 
zione si vide soltanto un 
angolo del mio studio ed 
un libro che Olla stava 
sfogliando. 

Di questa vicenda se 
ne occuparono vari gior- 
nali e persino l'onorevo- 
le Storace, attuale presi- 
dente della Commissi 
ne parlamentare di vigi- 
lanza della Rai, in una 
sua interrogazione al mi- 
nistro delle Poste, pre- 
sentava il 18 settembre 
ed ancora senza una ri- 
sposta che possa chiari- 
re questo nuovo mistero. 
Il primo risale al 1991, 
quando il servizio predi- 
sposto da Minoli per 
Mixer fu anch'esso can- 
cellato e sostituito da un 
documentario sulla guer- 
ra in Afganistan: argo- 
mento che, per quanto 
tragico, non ha alcun le- 
game con le foibe. 

Ora il professor Pahor 
non ricorda l'esistenza. 
di leggi internazionali 
che vietano ,. espressa- 
mente la fucilazione di 
prigionieri di guerra, 
per giunta a guerra 
conclusa? 

Luigi Papo 


Un grazie 

agli agenti 

Voglio esprimere la mia 

‘profonda gratitudine e 

riconoscenza agli agenti 

della polizia che con sol- 

lecitudine in pochi gior- 

ni hanno ritrovato la 

mia macchina rubata. 
Norina Paolini 


SENTIRE E NON FAR VEDERE 


‘apparecchi acustici in miniatura 


PHILIPS 


Prove e controlli gratuiti presso: 


CENTRO ACUSTICO PHILIPS 


Viale XX Settembre 46 
Tel. 040-775047 
UNICO CONCESSIONARIO PER TRIESTE 


mercoledì e venerdì 
9.30 - 12.30 
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Trieste / Segnalazioni 


Uffici pubblici e nuovi orari 
Osiparte tutti o nessuno 


Si è tanto parlato della 
necessità di far aprire 
gli uffici pubblici anche 
di pomeriggio (per lo me- 
no per due giorni la set- 
timana). 

Pochi lo hanno fatto (i 
soliti fessi, senza offesa) 
e da ultimo il ministero 
delle Finanze, mentre 
gli altri si ostinano a te- 
nere aperto solo la matti- 
na e a orario ridotto. 

Mi sono premurato di 
attingere informazioni 
in proposito con il se- 
guente risultato: 1) la 
Regione, che già lavora 
anche di pomeriggio, ha 
risposto, via telefono, 
che l'Ufficio edilizia age- 
volata, ad esempio, rice- 
ve il pubblico solo di 
mattina; 2) la stanza n. 
142 della Pretura di Trie- 
ste, ove, tra l'altro, ogni 
cittadino può depositare 
le opposizioni ai verbali 
per infrazioni al Codice 
stradale, è aperto solo di 
mattina fino alle 11.30 
ed eccezionalmente fino 
alle 13.30. e sabato chiu- 
so. 3) le segreterie stu- 
denti dell'Università so- 
lo di mattino dalle 9 alle 
11 e sabato chiuso; 4) il 
Pubblico registro auto- 
mobilistico solo di matti- 
na e il sabato chiuso; 5) 


GIOVANI/IL RAPPORTO CON GLI ANZIANI 


Il nostro rispetto non sempre è ricambiato 


‘Anche se con questa let- 
tera mi attirerò le anti- 
patie di qualche anzia- 
no, voglio esprimere la 
mia opinione. Ho 25 an- 
ni e, come credo altri 
giovani, sono stata cre- 
sciuta nel rispetto degli 
anziani perché, come ci 
è stato detto (e questo è 
vero), loro hanno. più 
esperienza di noi e han- 
no molte cose da inse- 
gnarci. Su questo niente 
da dire; peccato però 
che il nostro rispetto per 
loro non sempre sia ri- 
cambiato. Non voglio fa- 
re di ogni erba un fa- 
scio, quello che sto per 
dire è estraneo alla gran 
parte degli anziani di 
questa città, però ci'so> 
no delle eccezioni che ro- 
vinano tutto. 
Cominciamo dall'auto- 
bus. Ultimamente l'Act 
ha messo dei cartelli 
con i quali si invita a da- 
re il posto a disabili e an- 
ziani. Anche prima del- 
l'apparizione di questi 
cartelli, ho sempre cedu- 
to il posto a chi ne aveva 
bisogno, ma ho dovuto 
constatare che, anche of: 
frendolo gentilmente, 
qualcuno sembra quasi 
offendersi e risponde in 
malomodo che il posto 
non gli serve. Ogni volta 
che mi succede questo, 
mi riprometto di non ce- 
dere più il posto, ma se 
poi, la volta successiva, 
mi trovo davanti una 
persona col bastone 0 
con tante borse, è più 
forte il mio lato gentile. 
Ma la situazione che 
odio di più si verifica 
per strada. Se incrocio 
una persona in un pun- 
to stretto, mi viene spon- 
taneo spostarmi per dar- 
le spazio, o anche fer- 
marmi per farla passa- 
re. Credo di poter conta- 
re sulle dita le volte che 
qualcuno mi ha detto 
grazie, o si è sprecato a 
farmi anche solo un sor- 
riso. Niente. Quel che mi 


dà ancora più fastidio è 
che sono soprattutto gli 
uomini a non cedere il 
‘passo. Ormai ho appura- 
to che i veri gentiluomi- 
ni non esistono quasi 
più, ma forse qualcuno 
crede che il semplice fat- 
to di mettersi in giacca e 
cravatta lo identifichi 
automaticamente come 
un «signore», 

Lo so che ci sarà chi 
dirà: «Ma guarda questa 
in cosa si va a perdere»; 
però, se non sbaglio, so- 
no gli adulti e gli anzia- 
ni che ci vogliono inse- 
gnare l'educazione, che 
dicono che i giovani so- 
no maleducati (d'altra 


parte, con degli esempi 
simili...). che ci dicono 
che un grazie e un sorri- 
so non costano niente; 
però, chissà perché, do- 
po aver fatto tanto per 
inculcarcelo, sembra 
quasi che loro stessi non 
seme ricordino più... 
Monica Werk 


Elenchi 

a confronto 
Ringraziamo il signor 
Silvio Mazzaraco, auto- 
re della «Segnalazione» 
«Non errori ma sviste», 
per l'informazione che 
ci fornisce, indispensabi- 
le per la continuazione 


n LI 
Hansi marinaretto 
Questo simpatico marinaretto è il nostro caro 
zio Hansi che oggi compie 70 anni circondato 


dall’affetto della sore. 
| Elena, Paolo e Federica. 


la e dei nipoti Angelo, 


le analisi cliniche e stru- 
mentali (audiometrie, 
ecc.) si effettuano solo di 
mattino e di sabato mai. 

A cosa mai servono il 
progetto Cronometropoli 
inventato dal sindacato, 
Comune, prefetture, ecc. 
e l'accordo del 3/6/‘96 
con l'obiettivo di indivi- 
duare un orario comune 
di pomeriggio? 

Vogliano a tale propo- 
sito la Prefettura, il Co- 
mune e ì sindacati, chia- 
rire come mai in questo 
campo esistono figli e fi- 
gliastri. (ormai aboliti 
dai certificati anagrafi- 
ci) perché cioè, molti uf- 
fici oltre a quelli citati, 
si ostinino a non aprire 
di pomeriggio e tengano 
chiuso al sabato. 

Si precisi, con un det- 
tagliato elenco, quali so- 
no tenuti a farlo e quali 
no, chiarendone i moti- 
vi, in nome della traspa- 
renza, di cui tanto si 
parla, per far sì che il cit- 
tadino non si stressi nel- 
l'arduo tentativo di sape- 
re con precisione gli ora- 
ri vigenti nella giungla 
dei servizi offerti dalla 
pubblica amministrazio- 
ne. O è troppo pretende- 
re ciò? 

Francesco Russo 


dei nostri studi sul libro 
«Genocidio» dello «stori- 
co» Marco Pirina. Dice 
infatti il signor Mazzara- 
co che trai nomi elenca- 
ti da Pirina nel suddetto 
libro quelli che riporta- 
no al fianco solo la lette- 
ra «D» sono stati solo de- 
portati e non necessaria- 
mente ammazzati dai 
«titini», difatti molti di 
essi sono ritornati a ca- 
sa. Nel corso delle no- 
stre ricerche sul proble- 
ma delle foibe abbiamo 
avuto modo di confron- 
tare l'elenco di nomi in- 
dicati da Pirina nel suo 
«Genocidio...» con i no- 
mi dei «Caduti, dispersi 
e vittime civili della se- 
conda guerra mondiale. 
Vol. 4. Provincia di Trie- 
ste» (edito dall'Istituto 
Friulano per la storia 
del Movimento di libera- 
zione, che riporta dati 
tratti li archivi di sta- 
to civile). Sui 1.463 nomi 
relativi alla provincia di 
Trieste forniti da Pirina, 
abbiamo verificato che 
512 risultano deportati 
da partigiani jugoslavi, 
114 sono invece duplica- 
ti nello stesso elenco o 
da altri elenchi, 260 so- 
no morti per tutt’altre 
cause (bombardamenti, 
deportati dai nazisti...). 
Alla fine ci rimanevano 
577 nomi che non abbia- 
mo trovato nel libro del- 
l'Istituto Friulano e non 
sapevamo come colloca- 
re, a parte dodici perso- 
ne che ci risultavano es- 
sere ancora in vita (13, 
con il fratello del signor 
Mazzaraco). Grazie alla 
segnalazione di cui so- 
pra, possiamo ora con- 
fermare ciò che sospetta- 
vamo, e cioè che tutte 
queste persone non sono 
sicuramente morte per 
«mano titina», ma molte 
di esse sono ancora vi- 
ve. 
Claudia Cernigoi, 
direttore di 
«La nuova Alabarda» 


A.CURA DELL'AUTOMOBILE CLUB DI TRIESTE 
TRIESTE - VIA CUMANO 2 - Tel. 393222 


Si è conclusa recentemente la «Conferenza del traffico e 
della circolazione» organizzata a Stresa, come ogni an- 
no, dall'Automobile Club Italia. Sei le proposte-sfida for- 
mulate al Governo dal presidente dell'Aci, Rosario 
Alessi: proposte che spaziano - esemplificativamente - 
dal rilancio del mercato auto alla sicurezza stradale, 
‘passando perla qualità del parco macchine e il riordino 
della rete autostradale. Qui di seguito, Vi presentiamo i 
punti salienti delle proposte formulate dall'Aci a tutti gli 
automobilisti italiani. 


PRIMO NODO: IL RILANCIO 
DEL MERCATO DELL'AUTO 


Il primo nodo da risolvere è quello del rilancio dell'as- 
fittico mercato dell'auto. Non bisogna tuttavia dimentica- 
te che quello italiano è un mercato di sostituzione, con 
un'automobile ogni 1,8 abitanti e più di un'auto e mezza 
per famiglia. E' dunque auspicabile accelerare il rinnova- 
mento del parco per auto più sicure e meno inquinanti. A 
questo proposito, l'Aci già nel '93 aveva avanzato la pro- 
posta di un «premio di rottamazione» per favorire l'ac- 
quisto di un'auto nuova, avviando nel contempo a demo- 
lizione un'auto vecchia. Visto l'aumento medio dei prezzi 
degli autoveicoli da quel periodo a oggi, se si vuole rilan- 
ciare il mercato dell'auto, ora come ora, è necessario non 
solo un incentivo mirato ma anche una riduzione dei 
prezzi di listino. 


REVISIONE: PIU' GARANZIE 
PER GLI AUTOMOBILISTI 


In Italia il 37% delle‘autò, il 44% dei camion e il 48% dei 
motoveicoli in circolaziorie ha più di dieci anni. Per le au- 
to la Motorizzazione ha effettuato sinora una tardiva re- 
Visione decennale: vengono controllate, cioè, quasi al 
termine del loro ciclo vitale. Adesso però anche in Italia 
la revisione si farà dopo 4 ‘anni dalla prima immatricola- 
zione e poi ogni 2. Fatto nuovo, gli esami non saranno più 
fatti solo dalla Motorizzazione ma anche da officine pri- 
Vate dotate di particolari attrezzature. 

L'Aci è favorevole alla revisione quadriennale, come 
chiede l'Unione Europea, ma si pone il problema delle ga- 
ranzie, dei costi e dei controlli. Oggi la legge prevede che 
le officine in grado di effettuare la «diagnosi» per la re- 
Visione dell'auto siano anche quelle che effettuano le ope- 
razioni necessarie per consentire alla vettura di superare 
l'esame. Ciò che chiede allora l'Aci è che sia consentita 
l'istituzione di centri di sola diagnosi, anche con car- 
ti-mobili attrezzati. L'automobilista, insomma, deve ave- 
re la possibilità di scelta. E' fondamentale per la sicurezza 
che la revisione sia fatta a regola d'arte, ma occorre ga- 
rantire che non sia influenzata da interessi commerciali e 
speculativi. 


BUROCRAZIA AUTOMOBILISTICA: 
SERVE LO «SPORTELLO UNICO» 


Un altro punto importante è quello relativo alla riforma 
della burocrazia, incentrato sulla proposta Aci di «Spor- 
tello unico». Il progetto prevede l'istituzione della «carta 
del veicolo», cioè di un documento unico in sostituzione 
del'libretto di circolazione e del certificato di proprietà e 
che l'acquirente otterrà subito, mettendosi al riparo da 
ogni rischio. Oggi accade il contrario: l'auto appena ac- 
quistata e pagata entra infatti in una sorta di «terra di nes- 
suno» da cui ogni anno spariscono 90 mila vetture. Il 
nostro progetto ha raccolto ampi consensi in Parlamento, 
e alla Camera tutti i capigruppo hanno sottoscritto una 
proposta di legge sullo «sportello unico». 


TRAFFICO CITTADINO: 
COME DEVE CAMBIARE 


L'Aci chiede poi un cambiamento qualitativo del traffico 
cittadino. Ciò che si vuole ottenere, anzitutto, è che in cit- 
tà l'auto ceda il primato a'servizi pubblici più efficienti. 
Oltre a ciò, riteniamo che l'utilizzo dell'auto vada rego- 
lamentato sia costruendo gli indispensabili «parcheggi di 
scambio» che organizzando la sosta, anche a pagamento, 
negli spazi consentiti. E da quest'ultimo punto di vista, 
considerati i pochi spazi disponibili, riteniamo vada adot- 
tata la politica del «sostare meno per poter sostare tutti». 


RETE AUTOSTRADALE: 
COSTRUIRE E RIQUALIFICARE 


Altro settore su cui intervenire è quello del riordino della 
rete autostradale. Tre, in particolare, i progetti in 
discussione:la «variante di valico» tra Firenze e Bologna, 
la trasformazione della Salerno-Reggio Calabria e il 
completamento della Palermo-Messina. L'Aci ritiene che 
non ci sia tempo da perdere. 


LA SICUREZZA: UN IMPEGNO 
PRIORITARIO 


La sicurezza stradale è per l'Aci un impegno prioritario, Le 
statistiche, del resto, dicono che nel '95 vi sono stati in Italia 
182 mila incidenti gravi con 6512 morti e oltre 259 mila fe- 
riti. Se il costo umano è incalcolabile, quello economico e 
sociale supera i 32.mila miliardi l'anno. Fatto rilevante, so- 
no i giovani fra i 14 e i 24 anni quelli più esposti ai rischi 
degli incidenti stradali. 

Servono allora iniziative concrete. Una è stata annunciata 
dall'Aci a Stresa: si tratta dell'entrata in funzione di quel- 
l'«Osservatorio permanente sui giovani e la sicurezza stra- 
dale» che vede impegnate assieme Aci e Censis. Lo scopo 
è realizzare un monitoraggio della fascia giovanile per for- 
nire al Governo una serie di dati capace di meglio indiriz- 
zare tutte le iniziative riguardanti la sicurezza stradale. 
L'«Osservatorio».- finanziato dalla Comunità Europea - sa- 
tà realizzato con il sostegno di Ania, Agip Petroli, Piaggio 
è Rover Italia. Altre proposte in tema di educazione stra- 
dale devono poi diventare realtà. Per questo l'Aci ha rinno- 
vato la richiesta di istituire un «patentino» per la guida dei 
imotorini e il «foglio rosa a 16 anni», per poi conseguire, 
compiuti 18 anni, la patente in tutta sicurezza. 


AIR BAG E CINTURE: OGGI 
UNA CONFERENZA AL «SAVOIA» 


Un'altra proposta Aci riguarda infine l'uso delle cinture di 
sicurezza e dell'air bag. Gli italiani, infatti, usano poco le 
cinture ma vogliono la macchina con l'air bag, ritenen- 
dolapiù sicura in caso di incidente. Non sanno in realtà 
che l'àir bag, senza la cintura, non solo è meno efficace 
ma nel 30% dei casi addirittura dannoso. 

Per approfondire questo tema, oggi pomeriggio alle 
17.30, l'A.C. Trieste organizza una tavola rotonda aperta 
a tutta la cittadinanza nella sala «Imperatore» dell'Hotel 
Savoia. Alla manifestazione, intitolata «Air bag: vantaggi 
€ precauzioni», prenderanno parte - in qualità di relatori 
- il prof, Bruno Martinelli, primario della divisione di Or- 
topedia e Traumatologia di Trieste, il rag. Settimio Aiel- 
lo, docente Ifa per la Formazione Assicurativa, e l'ing. 
Claudio Folchitto, Direttore Tecnico della società Allied- 
Signal - Sistemi di Sicurezza Spa di Moncalieri (Torino). 
Saranno presenti anche il Presidente dell'A.C. Trieste, 
ing. Giorgio Cappel, il direttore dell'A.C. Trieste, dott. 
Stefano Vellone, e il dott, Aldo Ancona, presidente della 
Commissione traffico dell'A.C. Trieste e coordinatore 
della tavola rotonda. 


La tavola rotonda su Aîr Bag e cinture è organiz- 
zata in collaborazione con: AtliedSignal 


AUTOMOTIVE 


[12] Il Piccolo 
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Lunedì 21 ottobre 19% 


Il principe ranocchio 


Martinz 


LE ORE DELLA CITT 


Amici 


Smettere 


Ottobre 


nelle scuole 


Lo spettacolo «Il Princi- 
pe ranocchio», dopo la 
tournée nella vicina 
Istria, da oggi a venerdì 
8 novembre è a disposi- 
zione degli insegnanti 
per le repliche nelle 
scuole materne ed ele- 
mentari. Per informazio- 
ni, rivolgersi al teatro 
Cristallo (tel. 948471 ora- 
rio 8.30-12.30, 16-19). 


Incontro 

di poesia 

Oggi incontro di poesia 
con la poetessa Zora Riz- 
zatto «Tanti ieri - Una vi- 
ta» alle 18, alla Galleria 
d'Arte «Isis», presenta- 
zione di Vittoria Miani. 


Conferenze 
sulla Bibbia 


La Chiesa di Cristo orga- 
nizza oggi, domani e 
mercoledì, nella sala di 
via San Francesco 16 un 
ciclo di conferenze con 
inizio alle 18.30. Oggi 
«La Bibbia: parola di Dio 
o favole dell'uomo?», do- 
mani «La Bibbia: perché 
e come leggerla», merco- 
ledì «La Bibbia: perché e 
come non leggerla». In- 
gresso libero. 


Pro 
Senectute 


Oggi, alle 16, al Club Pri- 
mo Rovis di via Ginnasti- 
ca 47 secondo appunta- 
mento con la trasmissio- 
ne radiofonica «El Cam- 
panon» con la Compa- 
gnia del dialetto triesti- 
no, al Centro Ritrovo An- 
ziani di via Mazzini alle 
15.30, si svolgeranno le 
prove del coro della Pro 
Senectute, 


Repubblica 

dei Ragazzi 

La Repubblica dei Ragaz- 
zi sezione «RdR Variety» 
organizza un corso di re- 
citazione per ragazzi e 
ragazze dai 6 ai 14 anni. 
Per ulteriori dettagliate 
informazioni rivolgersi 
alla RdR, aperta tutti i 
giorni feriali dalle ore 
15.30 alle ore 18.30, in 
largo Papa Giovanni 
XXIII 


IONACHE SPE 


Casa di riposo 
Raffaella 

Prezzo concorrenziale, 
personale alta esperien- 


za. Via San Francesco 
48, tel. 638119. 


Farit 

Corso di computer 
Da MsDos a Windows 
95, per principianti e 
avanzato. Inf. mercoledì 
ore 16-18. Tel. 370667. 


Alliance Francaise: 
corsi 1996-1997 


Si comunica che sono 
aperte le iscrizioni ai cor- 
si annuali. I-II- III-IV 
livello, cours conversa- 
tion, perfectionnement, 
matinée, samedi, corsi 
di preparazione agli esa- 
mi Delf/Dalf, corsi di 
francese commerciale. 
Per informazioni la se- 
Areteria è aperta il lune- 

ì, mercoledì e venerdì 
dalle 16.30 alle 18.30 in 
piazza S. Antonio 2, tel. 
634619. 


Robin Hood 

Danze 

I corsi di danze irlandesi 
e greche si svolgono mar- 
tedì e venerdì in via Bia- 
soletto 14, Ore 
20.30-22,30, tel. 


53102-632532. 


Pattinaggio 
artistico triestino 


Continuano le iscrizioni 
ai corsi con i pattini «rol- 
ler» per b ini e adulti 
in via Costalunga 408, 
tel. 823818, ore 15-21. 


in mostra 


Al Cafè «Le Roiy (saletta 
espositiva) di via del To- 
ro, angolo via Ginnasti- 
ca, espone la pittrice tri- 
estina Giuliana Martinz. 
Inaugurazione oggi alle 
18,30. La mostra prose- 

uirà fino al 23 novem- 
«bre. 


Incontro con 
Lilian Faschinger 


Il Circolo di cultura ita- 
lo-austriaco, l'Associa- 
zione Italia Austria se- 
zione Friuli-Venezia Giu- 
lia, l'Istituto di cultura 
di Milano, organizzano 
oggi alle 18, alla libreria 
Nuova Universitas, viale 
XX Settembre 16, un in- 
contro con Lilian Fa- 
schinger in occasione 
della presentazione del 
suo romanzo «Magdale- 
na peccatrice». 


Famea 
orserese 


I compaesani che deside- 
rano partecipare al 
pranzo/raduno a Grado 
domenica 10 novembre 
per de il santo 
patrono di Orsera, sono 
pregati di prenotare. 


Circolo 
Generali 


Questa sera, alle 18, nel- 
la sede del Circolo delle 
Assicurazioni Generali, 
in piazza Duca degli 
‘Abruzzi 1, concerto del 
«Roberto Magris. Jazz 
Trio». 


Tra vestiti 
in dialetto 
«Tra vestiti in dialetto» 
è il titolo della mostra 
dei costumi di scena de 
«L'Armonia», e delle sue 
compagnie teatrali, in 
undici anni di attività. 
Verranno esposti abiti, 
fotografie e bozzetti del- 
le commedie che hanno 
preso parte alla «Stagio- 
ne del teatro in dialetto 
triestino» giunta que- 
st'anno alla dodicesima 
edizione. DE oggi, inau- 
razione al pomeriggio, 
ino al 2 di la 
mostra sarà visitabile al 
1.0 livello delle gallerie 
del Centro commerciale 
«Il Giulia» che ospita 
l'iniziativa. 


DI SERA 
‘Linee 
bus 


Dopo le ore 21, le linee 1, 
5, 6, 8,9, 10, 11; 15, 16, 
“18, 25, 29, 33, 35,48, ven- 
gono sostituite dalle li- 
nee: 

A-p. Goldoni-Ferdinan- 
deo: p. Goldoni, percorso 
linea 11, Ferdinandeo, 
Melara, Cattinara. 

p. Goldoni-Campi Elisi: 
p. Goldoni, linea 9, C. 
Marzio, p. S. Andrea, G. 
B - p. Goldoni-Longera: 
p. Goldoni, linea 9, 5. Gio- 
vanni, str. di Guardiella, 
Sottolongera, Longera. 

p. Goldoni-Servola: p. 
Goldoni, linea 29, Servo- 
la. 

C-p. Goldoni-Altura: p. 
Goldoni, l.go Barriera Vec- 
chia, linea 33, Campanel- 
le, v. Brigata Casale, Altu- 


ra. 
p.  Goldoni-Valmaura: 
p. Goldoni, linea 10, Val- 
maura, 

p. Goldoni-Barcola: p. 
Goldoni, v. Carducci, li- 
nea 6, Barcola. 

D- v. Cumano-p, Goldo- 
ni: v. Cumano, p. Perugi- 
no, p. Ospedale, p. Goldo- 
ni, C. Marzio, v. Besen- 
ghi, p. Sansovino, p. Gol- 
doni. 

p. Goldoni-t. Cumano: 
p. Goldoni, p. Sansovino, 
v. Besenghi, C. Marzio, p. 
Goldoni, p. Ospedale, p. 
Perugino, v. Cumano. 


OGNI GIORNO VICINI AL MONDO 
E ALLA NOSTRA CITTA' 


È ZN 
porge ARE 
a aa 
pò Ed 


dei funghi 

Il Gruppo di Trieste del- 
l'Associazione Micologi- 
ca «G. Bresadola», in col- 
laborazione con il mu- 
seo di Storia naturale, 
continuando gli incontri 
del lunedì informa i soci 
e simpatizzanti che oggi 
verranno presentati: 
«Funghi dal vero». L'ap- 
puntamento è fissato al- 
le 19 nella sala conferen- 
ze del museo di via Cia- 
mician 2. L'ingresso è li- 
bero. 


Aiuto 

alla Vita 

Nell'ambito del corso di 
aggiornamento per vo- 
lontari, organizzato dal 
Centro di aiuto alla Vita, 
oggi, alle 17.30, nella se- 
de di via Marenzi 6 (a 
fianco dell'Ospedale La 
Maddalena) la psicologa 
Laura Mullich parlerà 
sul tema «Diventare ge- 
Dnitori». 


Incontri 
di lettura biblica 


Prosegue oggi, alle ore 
20.30, nella sede provin- 
ciale delle Acli in via 
San Francesco 4/1, scala 
A, la lettura biblica co- 
munitaria riflettendo as- 
sieme sulla lettera, di 
San Paolo ai Romani. 


Il concerto 
di S. Giusto 


La banda cittadina «G. 
Verdi» è in grande fer- 
mento per l'allestimento 
del tradizionale concer- 
to di San Giusto, offerto 
dal Comune alla città. 
La festività del santo pa- 
trono, verrà salutata dal- 
la banda con un concer- 
to commemorativo, che 
verrà eseguito il 3 no- 
vembre alle 18 nella sala 
del teatro Tripcovich. 
L'ingresso è libero con 
invito. A partire da oggi 
i cittadini potranno riti- 
rare fino a esaurimento 
gli inviti presso l'ufficio 
relazioni con il pubblico, 
p.zza Unità 4/E, aperto 
da lunedì a giovedì, dal- 
le 9 alle 17 e da venerdì 
a sabato dalle ore 9 alle 
orel3. 


dolori, ma il celibato 
nessuna gioia. 


n. p. 
(Soglia massima 10 mg/me) 


Temperatura minima: 
11,7; temperatura mas- 
sima: 17,3; umidità 
59%; pressione: 1023,1 
in diminuzione; cielo: 
sereno; vento: da S-O 
con velocità di 5,4 
km/h e raffiche di 7,9 
km/h; mare: calmo; 
ROLO del mare: 
iRi 


(x 


Oggi: alta alle 6.53 con 
cm sl e alle 18.44 con 
cm 15 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 13.18 con cm 16 e 
alle 24.53 con cm 33 sot- 
to il livello medio del 
‘mare. Domani: prima 
alta alle 7.37 con cm 40 
e prima bassa. alle 
14.03 con cm 28. 

(Dati fomiti dall’ E.R.S.A. - Cen- 
tro Meteorologico regionale). 


di fumare 


Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi gratuiti per 
«Smettere di fumare» or- 
ganizzati dalla Lega ita- 
liana per la lotta contro 
i tumori con sede in via 
Pietà, 17/19. Per ulterio- 
ri informazioni telefona- 
re al n. 771173, dal lune- 
dì al venerdì, dalle 9.30 
alle 12. 


Speleologia 
per quarantenni 


La Scuola di speleologia 
«C. Finocchiaro» della 
Ggeb - Soc. Alpina delle 
Giulie, rinnova il tradi- 
zionale appuntamento 
d'autunno con il corso di 
avviamento alla speleo- 
logia per coloro che ab- 
biano già compiuto i 35 
anni, Il corso si svolgerà 
dal 12 novembre al 20 di- 
cembre con lezioni teori- 
che e pratiche. Telefona- 
re al 630464, o recarsi in 
via Machiavelli 17 (i non 
soci del Cai sono invitati 
a farlo entro il 25 otto- 
bre). 


Centro 

Joytinat 

Ogni martedì, dalle ore 
18 alle ore 20, riprendo- 
no gli scambi e i tratta- 
menti gratuiti di Reiki al 
Centro Joytinat, via Ma- 
donnina 3. Ingresso libe- 
To. 


Telefono amico 

gay e lesbica 

Il «Telefono amico gay e 
lesbica» organizza il 3.0 
corso di formazione alla 
risposta per aspiranti vo- 
lontari. Telefonare lune- 
dì dalle 18 alle 24, per 
dare la disponibilità. 


Trekking 

in Istria 

Il Centro ecologista natu- 
rista Anita propone un 
trekking nell'Istria delle 
casite, da giovedì 31 ot- 
tobre a domenica 3 no- 
vembre; passando per i 
paesi di Canfanaro, Val- 
le, Dignano e Gallesano. 
Per informazioni tel. 
577353, entro il 25 otto- 
bre. 


SALA ROVIS 


IInuovo 

El Campanon 
Anche oggi 
si registra 


Continuano oggi le re- 
gistrazioni del Grup- 
po triestino per il dia- 
letto diretto da Mim- 
mo Lo Vecchio e Gian- 
franco Saletta, della 
nuova edizione di «El 
Campanon» anni ‘50 
di Lino Garpinteri è 
Mariano Faraguna, 
nella sala Rovis della 
Pro Senectute (alla 
Ginnastica Triestina). 
Alle 16 i soci della 
Pro Senectute e gli ab- 
bonati alla stagione 
teatrale '96/97 po- 
tranno accedere alle 
registrazioni fino ad 
esaurimento dei po- 
sti. La trasmissione 
verrà poi messa in on- 
da ogni domenica al- 
le 12 su Radioattività 
(ME. 97,5-97,9) e da 
Radio Gorizia l (MF 
103,5-103,8). Inter- 

reti, Lo Vecchio, Sa- 
letta, Laura Bardi, Lu- 
ciano Delmestri, Lilia- 
na Decaneva e Mauri- 
zio Repetto. Al piano 
Livio Cecchelin; alla 
batteria Rudy Onga- 
ro. Per il «Teatro in 
salotto» che partirà il 
21 novembre alla sa- 
la Rovis, prosegue la 
campagna abbona- 
menti all'Utat di gal- 
leria Protti. 


organistico 

Oggi alle 20.30, nella ba- 
silica di S. Silvestro, pe- 
nultimo appuntamento 
del ciclo ‘Ottobre organi- 
stico‘. Ospite il giovane 
organista Marcello Ros- 
so, in programma musi- 
che di D. Buxtehude, 
J.S. Bach, F. Mendels- 
shon, J. Alain, J. Lan- 
glais e di O. Massiaen. 
Ingresso libero. 


Corsi lingue 

gratuiti 
L'Associazione Euroest 
Cultura comunica che so- 
no ancora disponibili al- 
cuni posti per fruire dei 
corsi gratuiti propedeuti- 
ci di lingua slovena, 
croata, polacca, ceca, un- 
gherese, cinese e giappo- 
nese. Inoltre è stato 
aperto il secondo corso 
di primo livello per la 
lingua russa. Per ulterio- 
ri informazioni: lunedì, 
mercoledì e venerdì dal- 
le 17 ‘alle 20 (tel. 
CR, via dell'Eremo 


Gli alcolisti possono esse- 
re aiutati a smettere di 
bere? Se cercate aiuto, 
Alcolisti Anonimi è a vo- 
stra disposizione. A Trie- 
ste le riunioni si tengono 
in; via P.L. da Palestrina 
4 (tel. 369571) lunedì e 
mercoledì ore 17.30, ve- 
nerdì ore 20; via Pendi- 
sce, Scoglietto 6 (tel. 
577388) martedì — ore 
19.30, giovedì ore 17.30; 
via dei Rettori 1 lunedì 
ore 19, venerdì ore 18. 


La Tavolozza 
MAGIE D'AUTUNNO 
inaugurazione ore 18 


PICCOLO ALBO 


La sera di giovedì 17 ot- 
tobre, dietro al distribu- 
tore di viale Miramare 
37, ho dimenticato sul 
sellino della mia. vespa 
una borsa porta atti co- 
lor grigio scuro con alcu- 
ni incartamenti. Chi 
l'avesse trovata è prega- 
to di telefonare al 
414680. Mancia. 


Farmacie 
di turno 


Dal 21 al 26 ottobre 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: campo S. Giaco- 
mo 1, tel. 639749; 
via Commerciale 21, 
tel. 421121; piazzale 
Monte Re 3 - Opicina 
- tel. 213718. (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19,30 al- 
le 20.30: campo S. 
Giacomo 1; via Com- 
merciale 21; via Gin- 
nastica 44; piazzale 
Monte Re 3 - Opicina 
- tel. 213718 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Ginnastica 44, tel. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
3505050, Televita. 


—In memoria di Rita Sar- 
tore in Cernecca nel XX 
anniv. (20/10) dalla sorel- 
la Annamaria e cognato 
50.000 pro Agmen, 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Franca 
Tommasini nel IMI anniv. 
dai nipoti Gabriella e Lau- 
rta 100.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i po- 
veri). 

— In memoria di Mario e 
Gemma Gionchetti per il 
100°compleanno (22/10 e 
29/11) da Bruna, Fulvio e 
Gianmario 50.000 pro As- 
sociazione "La Marmot- 
ta". 

— In memoria di Chino 
Alessi da Kathleen Casali 
100.000 pro Fondazione 
A.e K.Casali. 


—In memoria di Romano 
Gregori da Tea Vivante 
50.000, dai colleghi del fi- 
glio del Lab. Ricerche Gli- 
niche O.M. 218.000 pro 
Ass.donatori di sangue. 
— In memoria di France- 
sca Michelazzi dagli ami» 
ci della compagnia di 
piazza Oberdan 250.000 
pro Ist.Burlo Garofolo. ‘ 
— In memoria di Guido 
Penati da zia Edda, e dai 
cugini Marina, Alberto e 
Davide 150.000 pro Asso- 
ciazione sportiva Edera - 
nuoto. 

— In memoria del prof. 
Rodolfo Verzegnassi dai 
familiari 1.000.000 pro 
Associaione Petrarca  - 
Premio R. Verzegnassi. 

— In memoria del prof. 


Gaetano Dell'Antonia nel 
XXVI anniv. (21/10) dalla 
moglie Laura 20.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Bruno 
Kozmann nell'anniv. 
(21/10) dalla moglie e dai 
figli 100.000, da Graziella 
Galluzzi 15.000. pro 
Astad. i 
— In memoria della cara 
mamma Maria Mocor nel 
IIl anniv. (21/10) da Rina 
40.000 pro Chiesa SS. Tri- 
nità. 

— In memoria di Marisa 
Pierazzi Rando (21/10) 
dai colleghi .del Credito 
Italiano 170.000 pro La 
Via di Natale - Aviano. 

— In memoria di Luciano 
Puspan dalla famiglia 
100.000 pro Agmen. 


PROGRAMMA DELLE LEZIONI 
All'università 
della terza età 


Programma delle lezioni all'Università della Terza 
Età per la settimana da oggi al 25 ottobre. 

Oggi: aula A, 9.45-12, dott.ssa G. Maurer, la lezio- 
ne è sospesa; aula A, 16-17.30, arch. S. Del Ponte, 
Immagini Anno Accademico 1995/96: «Portogallo 


nel Medio Evo», l.a parte. 


Domani: aula A, 9.30-12.20, sig.ra M. De Gironco- 
li, Lingua inglese: corso base, III e II corso; aula B, 


9.30-12.20, 


ott.ssa A. Csaki, Lingua inglese: corso 


base e III corso; aula B, 11.30-12.20, sig.ra A, Flami- 
gni, Lingua inglese: conversazione; aula C, 9-11, 
sig.ra W. Allibrante, Disegno e pittura; aula D, 
9.30-11.30, sig.ra M. G, Ressel, Pittura su stoffa e ve- 
tro; aula B, 16-16.50, dott.ssa M. G. Rutteri, Arte nel 
Medio Evo Regionale e i suoi sbocchi nel ‘400; aula 
A, 17-18.50, sig. L. Verzier, Attività corale; aula C, 
16-17.50, prof.sssa G. Franzot, Lingua Francese: cor- 


so base e corso avanzato. 


Mercoledì: aula A, 9.45-12, dott.ssa G. Maurer, 
Lingua tedesca: II e III corso; aùla B, 9-11.20, sig. U. 
Amodeo, Recitazione e regia; aula A, 16-16,50, dott. 
A. Golosimo, Rapporto fra l'uomo e i suoi amici ani- 
mali; aula A, 17-18,15, proiezioni, Immagini dell'an- 
no accademico 1995/96 eseguite da un nostro assi- 
stente. Gita a Rio dei Gamberi ed esibizione del co- 


TO. 


Giovedì: aula A, 9.45-12, dott.ssa M. Mecozzi, Lin- 
gua spagnola; aula D, 9.30-11.30, sig.ra M. G. Res- 
sel, Pittura su stoffa e vetro; aula A, 16-17.30, arch. 
S. Del Ponte, Immagini anno accademico 1995/96: 
«Portogallo nel Medio Evo», 2.a parte; aula B, 
16-16.50, prof. A. Andriani, Il sistema mondiale ver- 
so un nuovo assetto; aula B, 17-17.50, prof. P. Sten- 
ner, Storia e metodi della navigazione; aula CG, 
16-18, sig. S. Colini, Recitazione dialettale. 

, Venerdì: aula A, 9.30-12.20, sig.ra M. de Gironco- 
li, Lingua inglese: corso base, III corso e II corso; au- 
la G, 9-11, sig.ra W. Allibrante, Disegno e pittura; au- 
la B, 9.30-11.20, dott.ssa A. Csaki, Lingua inglese: 
corso base e III corso; aula B, 11.30-12.20, sig.ra A. 
Flamigni, Lingua inglese: conversazione; aula C, 
16-17.50, prof.ssa G. Franzot, Lingua francese: cor- 
so base e corso avanzato; aula B, 16-17.50, dott.ssa 
M. Fiorin, la lezione è sospesa. 


Tavola rotonda sull’air bag 
Ivantaggi e le precauzioni 


Sono molti gli italiani 
che, pur allacciandosi 
raramente le cinture di 
sicurezza, vogliono tut- 
tavia che la loro auto 
sia dotata di air bag, ri- 
tenendola più sicura in 
caso incidente. Essi 
non sanno in realtà che 


l'air bag senza la prote- 
zione della cintura, non 
solo è meno efficace 
ma, nel 30 per cento dei 
casi, è addirittura dan- 
‘noso, come dimostrano 


le recenti statistiche 
dell'Istituto americano 
delle assicurazioni. 

Per approfondire que- 
sto tema è in program- 
ma oggi, alle 17.30, una 
tavola rotonda aperta a 
tutta la cittadinanza or- 

‘anizzata dall'Automo- 
ile club Trieste in col- 
laborazione con l'Allied- 


DE che si svolgerà 
nella sala Imperatore 
dell'hotel Savoia. Alla 
‘manifestazione, dal tito- 
lo «Air bag: vantaggi e 
precauzioni», prende- 
Tanno parte come rela- 
tori il prof. Bruno Mar- 
tinelli, primario della 
divisione di Ortopedia e 
traumatologia di Trie- 
ste; Settimio Aiello, do- 
cente Ifa per la Forma- 
zione ‘assicurativa e 
Claudio Folchitto, diret- 
tore tecnico della socie- 
tà AlliedSignal - Siste- 
mi di sicurezza Spa di 
Moncallieri. Saranno 
Ron il presidente 
ell'Aci triestina Cap- 
pel, il direttore Vellone 
e il presidente della 
commissione traffico 
Ancona, coordinatore 
della tavola rotonda. 


SCUOLE: SCAMBI CULTURALI 


Studenti svizzeri 
ospiti del Nordio 


CONCERTI 


Stefano 
Casaccia 

a Barcellona 
ein Brasile 


Il flautista triestino 
Stefano Casaccia (nel- 
la foto) terrà oggi e 
domani due concerti 
nel monastero di Pe- 
dralbes, a Barcello- 
na, insieme all'en- 
semble «I musici del- 
la Serenissima». Il 
programma proposto 
si intitola «Musiche 
del tempo dei Dogi. 
Florilegio musicale 
tra medioevo e rina- 
scimento. 

Casaccia sarà inol- 
tre protagonista con 
tutti i suoi fflauti, 
corni di camoscio e 
cornamuse, del reci- 
tal che si terrà al mu- 
seo della Repubblica 
di Rio de Janeiro, in 

| Brasile, il primo no- 
vembre, in occasione 
delle manifestazioni 
che l'Istituto di cultu- 
ra italiana di quel pa- 
ese organizza per ce- 
lebrare Luchino Vi- 
sconti. Il flautista 
proporrà per l'occa- 
sione un brano per 
flauto solo, compo- 
sto dal maestro trie- 
stino Silvio Donati e 
ispirato all'atmosfe- 
Ta veneziana creata 
dal Thomas Mann di 
Visconti. 


L'Istituto statale d'art? 
«Enrico e Umberto Nol 
dio» sarà impegnato de 
oggi al 2 novembre 
una attività di scambio 
di classi con il Liceo al 
tistico di Zurigo. Duran” 
te tale periodo 22. stu 
denti svizzeri dell'età di 
15 e 16 anni, accompa' 
gnati dai loro insegna: 
ti, saranno ospiti a Triel 
ste per svolgere diversé 
attività culturali assie” 
me a 22 colleghi triesti” 
ni della stessa età. 

Gli ospiti svizzeri al 
loggeranno a Trieste @ 
dintorni, nelle famigli@ 
degli studenti dell'istitu- 
to Nordio e avranno 
l'opportunità di vivere 
per 12 giorni in un con” 
testo familiare italian0 
per apprendere la lin- 
gua, le usanze e le tradi: 
zioni locali, Durante il 
giorno frequenteranno 
la sede dell'istituto se: 
guendo lezioni di lingu@ 
italiana e partecipando 
a diverse esperienze di- 
dattiche educative @ 
personali assieme agli 
allievi ospitanti della 
nostra città. All'istitut0 
Nordio gli allievi 
dell'istituto svizzero fre‘ 
quenteranno alcuni sta: 
ge di progettazione e di 
campionatura delle rea: 
lizzazioni nei laborato!! | 
dell'istituto. 3 

Nel corso del mese di 
marzo del prossimo an” 
no gli allievi triestini sa- 
ranno invece ospiti de! 
loro colleghi svizzeri 4 
Zurigo. 

L'iniziativa si inseri 
sce nel quadro dell'in- 
terscambio culturale in- 
terscolastico a livello 
europeo e rappresenta 
un importante momen- 
to di: confronto delle 
esperienze educative: 
formative e didattiche 
nel settore artistico; 
L'arrivo degli student! 
ospiti è previsto per l& 
giornata di oggi. Dom?” 
ni alle 8, gli allievi ita 
liani e svizzeri si ritro” 
veranno nell'aula ma: 
gna dell'istituto Nordi0 
per l'accoglienza e l@ 
presentazione del pro! 
gramma della visita È 
delle iniziative program 
mate. 


APERTA LA MOSTRA DEL 13° CONCORSO DI MODELLISMO 


Storia militare in miniatura 


Aerei, soldatini e perfino carri armati al Centro di via Schiaparell! 


Ha aperto i battenti la 
mostra del 13.0 concor- 
so regionale di modelli- 
smo promossa dal Cen- 
tro di studi di storia mi- 
litare antica e moderna 
e legata al 10.0 Trofeo 
generale «Ernesto Cel- 
lentani». Sono 87 i la- 
vori esposti nella sede 
di via Schiapparelli 5, 
nell'ambito d'un conso- 
lidato appuntamento 
biennale mirato ad arti- 
colare, secondo la 
espressività del varie- 
gato universo del mo- 
dellismo, i temi del- 
l'ambiente militare. 

‘Al di là del valore tec- 
nico dei lavori in con- 
corso, si è posto nuova- 
mente l'accento sullo 
spirito del centro pre- 
sieduto da Italo Som- 
mavilla: tutte le opere 
infatti racchiudono ne- 
cessariamente un gros- 
so e capillare lavoro di 
ricerca e documenta- 
zione storica del perio- 
do e,dell'ambiente pro- 
posto. Il concorso non 
intende quindi alimen- 
tare solamente l'area 
del modellismo, ma 
punta anche a coltiva- 
Te un preciso aspetto 
storiografico. 

Passando alle parti- 
colarità del 13.0 con- 
corso va segnalata la 
presenza del reggimen- 
to San Giusto che gra- 
zie all'interessamento 
del col. Pompa e. del 
ten. col. Stocca ha volu- 
to aderire alla mostra 
allestendo alcune parti 
del suo museo storico. 


Le altre innovazioni ri- 
guardano il varo della 
categoria «Abilità pitto- 


‘rica», dove si è posto 


l'accento sulla mae- 
stria decorativa dei mo- 
delli. In questo settore 
si è imposto Roberto 
Boschian, del Club mo- 
dellistico San Giusto, 
nella categoria soldati- 
ni (scala 54 mm) che 
ha proposto un archi- 
bugiere Lanzichenecco 
della Germania dei pri- 
mi del ‘500. 

Il premio più am- 
bìto, quello legato al 
Trofeo Cellentani, of- 
ferto dal comando trup- 
pe, è stato assegnato al 
pordenonese Roberto 
Gurrini, Club Asso di 
Picche, che ha elabora- 
to stupendamente un 
aereo (scala 1:32) Mit- 
subishi J8MI «Shusui» 
(Giappone 1945), auto- 
costruendone tutti gli 
elementi. 

Anche il premio Be- 
nussi, un riconoscimen- 
to di gran caratura del 


‘ concorso, è toccato a 


una piccola «gemma» 
della mostra, quella 
del vincitore della cate- 
goria Mezzi, il triesti- 
no Luciano Viviani 
(Glub S. Giusto) che ha 
presentato, interamen- 
te autocostruito con 
carta, un carro armato 
italiano L6 II GM. 

La mostra resterà 
aperta sino al 27 otto- 
bre dalle 16.30 alle 19 
nei giorni feriali e dalle 
10 alle 12 i festivi. 

Francesco Cardella 


Verdi, Strauss e Schuman? 
al corso «Dentro la musica’ 


Unito dell'Adriatic?. di 


Ha inizio oggi all'audito- 
rium del museo Revol- 
tella, alle 18, il corso 
«Dentro la musica. In- 
troduzione al linguag- 
gio musicale» tenuto 
dal prof. Antonino Ric- 
cardo Luciani e organiz- 
zato dalla Scuola di mu- 
sica del Trio di Trieste e 
dal Collegio del Mondo 


corso si divide in. 51 
cli: il primo (21,28 

bre, 4 e 11 novel 
analizzerà Il Ripi 
di Verdi e il DOD_, ge 
sciotte di Strauss: ;ja,19 
condo (7, 21 apratoA 
maggio) sarà de ma: 
Schumann. Per infor gl 
zioni rivolgers! 
3739280, 9-12. 


Lunedì 2A ottobre 1996 


È 
i 
t 


IL PIC C OLO Il Piccolo [13] 
rr e—eeee@*È#"4»gkÈÒM@O@éÉìOÌÌU)D®B©_ (&f& ce tl cn T_arzp_# t1--.+@é——et1 == 


SEGNATEVI QUESTO NUMERO. 


Motore 16 valvole bialbero da 998 cc iniezione elettronica multipoint, 


54 CV, oltre 20 km con un litro a 90 km orari, solo 12 CV fiscali. 
Nuova Micra 998. Vi invita al confronto. 


Nuova Micra 998. 


L'unica Mille 16 valvole. 


Grande tecnologia, grande motore: per guidare 
un'auto che associa le migliori prestazioni in asso- 
luto con i consumi e i costi di esercizio più bassi. E 
come su tutte le Nissan, l'affidabilità dei 3 anni o 
100.000 km di garanzia. Micra 998 è 


proprio un grande numero. Segnatevelo. 


pa L. 16.900.000 ti. 


Segnatevi 
questo nome 


filotecnica giuliana... (EM 


VIA F. SEVERO, 46 - TEL. 567111-567888 


È 
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Il Piccolo 


CONS 


ORI 


Buoni postali, valore 
cambiato con decreto 


Viviamo in uno stato di 
diritto in cui il comples- 
so delle leggi — che rego- 


La delusione di due cittadini 


to, interviene un decreto 
ministeriale che modifi- 
ca fondamentalmente il 


lano i molteplici rappor- 
ti sociali e quelli tra cit- 
tadino e istituzioni sia 


che a distanza di anni 


prospetto degli interessi 
evidenziati sul retro del 
Buono stesso — condizio- 


sotto il profilo privato 
che pubblico, penale, ci- 
vile, amministrativo, so- 
lo per citarne alcuni — 


vedono ridursi la somma prevista 


ne essenziale per cui il 
cittadino aveva investi- 
to i propri risparmi in 
un Buono postale frutti- 


devono essere rispettate 
e hanno carattere di ob- 
bligatorietà per tutti i 
cittadini, anche quando 
questi sono configurati 
in autorità pubbliche. 
Sentiamo allora questa 
storia: «Siamo due pen- 
sionati, titolari di Buono 
postale fruttifero acqui- 
stato in data 22 febbraio 
1983. Lo scopo, a suo 
tempo, fu quello di inve- 
stire i risparmi, frutto di 
una vita di sacrifici, in ti- 
toli finanziari in cui fos- 
se chiaro e verificabile 
in ogni momento l'am- 
montare degli interessi 
maturati. Siamo così ar- 
rivati a oggi, in cui, per 
necessità improrogabili, 
abbiamo deciso di utiliz- 
zare il denaro che il sud- 
detto titolo avrebbe do- 
vuto fruttare e su cui si 


contava senza riserva al- 
cuna, Potete immagina- 
re la delusione, l'amarez- 
za, la rabbia quando al- 
l'Ufficio postale ci è sta- 
to comunicato che il va- 


alla data odierna non 
corrisponde al valore ri- 
portato sul Buono stes- 
so. In sostanza l'Ente 
non intende corrisponde- 
re la somma prevista e 
la riduce di ben 10 milio- 
ni. La variazione è dovu- 
ta a un D.M. del 1986 
che, tra l'altro, aveva ca- 
rattere retroattivo». 
Allora, come la 
mettiamo? Un cittadino 
acquista, nel caso speci- 


di ben dieci milioni 


lore del Buono fruttifero' 


fero — decreto che istitui- 
sce una nuova serie e 
che estende i «tassi me- 
no favorevoli a tutti i 


fico, un Buono fruttifero 
essenzialmente per le 
condizioni riportate in 
modo chiaro e inequivo- 
cabile sul retro del titolo 
stesso. Con. l'acquisto 
del Buono, su cui sta 
scritto «non cedibile e 
pagabile con gli interessi 
maturati presso qualun- 
que Ufficio postale giu- 
sta la tabella a tergo», 
stipula un contratto bila- 
terale le cui condizioni 
sono precise, ben eviden- 
ziate, tutelate dal RDL 
26.12.1924, n. 2106, con- 
vertito in legge n. 597 
del 21 marzo 1926. 
Ebbene, a-spazzar via 
la fiducia del cittadino 
in questo Stato di dirit- 


denti sul montante ma- 
turato all'1.1.1987». 

Al cittadino frastorna- 
to, arrabbiato, deluso un 
funzionario dell'Ente 
pubblico economico, co- 
me si chiamano ora le 
Poste italiane, precisa di 
essere sì a disposizione 
per qualsiasi altro chiari- 
mento, ma fa notare an- 
che che la notizia, del re- 
sto, era UE sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 148 
del 28.6.1986. Perché è 
ovvio che il cittadino, 
ogni giorno, compera pa- 
ne, latte e Gazzetta Uffi- 
ciale. 

Luisa Nemez 
Organizzazione 
tutela consumatori 


FANTAS 


Piccoli allievi di Pitagora 


Moltiplicazioni e addizioni in un gioco che richiede però anche strategia 


Gli allievi di Pitagora, il famoso matematico, sono al- 
le prese con i numeri e con i semplici calcoli di mol- 
tiplicazione e addizione. L'obiettivo è quello di per- 
correre l’intero colonnato della scuola per raggiun- 
gere per primi il maestro usando uno speciale dado 
numerato dallo zero al quattro. Il gioco Pitagoras 
(proposto dalla Eg nella linea Brainstrorm) è sempli- 
ce nelle regole, ma richiede un pizzico di strategia e 
di arte nel bleffare. Sono dodici in tutto le caselle da 
percorrere a colpi di dado, ma a muoversi è un solo 
«allievo» per turno, colui che riuscirà a modificare a 
‘proprio vantaggio il risultato del lancio. Speciali car- 
te permettono infatti di addizionare, sottrarre 0 mol- 
tiplicare quanto indicato sulla faccia del dado. 

Non sempre chi ottiene il punteggio più elevato 
vince. Può succedere di capitare in una casella parti- 
colare che impone soste forzate o precipitose marce 
arritroso. Come:evitarle? Facendo «vincere il turno a 
un avversario, con l'avvertenza però di non sbaglia- 
re il calcolo: il risultato potrebbe essere davvero pe- 
nalizzante. 

Come le altre scatole della linea Brainstorm, an- 
che «Pitagoras» riporta il nome dell'autore, Nicolaas 
Neuwahl, mentre il regolamento e le altre indicazio- 
ni sono tradotte in tedesco, inglese, francese e spa- 
gnolo all'interno della stessa confezione. Curati nei 
‘particolari — nonostante il prezzo contenuto — i det- 
tagli di gioco come i segnalini e la grafica delle car- 
te. Il gioco viene proposto per ragazzi di età superio- 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


TRIESTE - ARRIVI 


re ai dieci anni, ma si presta bene pure per far impa- 
rare facili operazioni anche a bambini più piccoli. 

Appuntamenti. Imminenti due rassegne tradizio- 
nali nel calendario degli appassionati del mondo 
del gioco. Dal 31 ottobre al 3 novembre Lucca ospita 
la semestrale edizione di Lucca Games, e il program- 
ma propone pure una Olimpiade, ovvero un torneo 
utilizzando i giochi da tavolo ispirati agli ambienti 
sportivi. All'interno di tale manifestazione è attesa 
la presentazione di «Uefa», il gioco di carte ispirato 
al calcio proposto dalla Camelot, tornata in attività 
quest'anno con grandi progetti. 

Nei padiglioni della Fiera di Roma, dal 14 al 17 
novembre, si svolgerà invece Expocartoon, mostra 
mercato del fumetto e del cinema d'animazione e 
dei games che da qualche tempo aggiudica anche il 
premio «gioco.dell'anno», scegliendo tra le migliori 
produzioni sul mercato italiano, Ad entrambe le ma- 
nifestazioni saranno presenti le maggiori case editri- 
ci con le proposte della stagione invernale e le anti- 
cipazioni natalizie. ; 

Infine una manifestazione che si svolgerà in regio- 
ne il 17 novembre. Si tratta del torneo Open di Sub- 
buteo Città di Cormons, ultima prova nostrana vali- 
da per il ranking nazionale che vede nei primi posti 
— nelle rispettive categorie — il goriziano Lorenzo Pin- 
to, i triestini Eric Benvenuto e Roberto Iacovich e il 
pordenonese Alex Orlando. 

Ra. Ca. 


buoni delle serie prece= . 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
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ni i SLOVENIA 


8 o piu' {3-6 m/s 


Tere:di solsier 


‘sereno. 


variabile 


LUNEDÌ' 21 OTTOBRE 


nuvoloso 


nebbia pioggia 


temporale neve 


Tempo previsto 


OGGI: su tutta la re- 
gione. cielo perlopiù 
poco nuvoloso, an- 
che se sarà possibile 


qualche 


‘annuvola- 


mento più intenso. 


DOMANI: 
variabile, 


perlopiù 
con possibi- 


lî annuvolamenti più 


intensi. 


S. ORSOLA VERGINE 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 1 


7,29 
8.09 


‘ La luna sorge alle 15.22 
e cala alle 1.14 


Temperature minime e massime per l'Italia | 


TRIESTE 11,7 

GORIZIA 7 

Bolzano 4 
Milano , 4 
Mondovì 10 
Bologna 8 
Perugia 6 
L'Aquila 2 
Campobasso 8 
Napoli 11 
Reggio C. 14 
Catania 13 
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MONFALCONE Dl 190 
UDINE 6418 
Venezia 8 20 
Torino, 5.20 
Genova 13 20 
Firenze 7.20 
Pescara 7° 20 
Roma 8 20 
Bari Seco Ki) 
Potenza 2a 
Palermo 18 22 
Cagliari 11 23 


Tempo previsto per oggi: su tutte le regioni cielo in preva- 
lenza poco nuvoloso con qualche annuvolamento sulle zo- 
ne interne, specie delle zone orientali. Dal pomeriggio, gra- 
duale aumento della nuvolosità sul settore alpino e sulle re- 
ioni Nord-orientali dove, dalla notte, sulle aree più setten- 
rionali, sono previste precipitazioni che assumeranno carat- 
tere nevoso al di sopra dei 2000 metri. Dopo il tramonto, fo- 
schie dense e banchi di nebbia saranno presenti sulle pianu- 
re del centro e del Nord. 
Temperatura: stazionaria. 
Venti: deboli ‘occidentali, con Orzo 
Ovest sulle regioni meridionali del settore occidentale. 
Mari: mossi i bacini meridionali; poco mossi gli altri mari. 
Previsioni a media scadenza. 
DOMANI: su tutte le regioni, condizioni di cielo sereno o po- 
co nuvoloso, con residui annuvolamenti sulle estreme regio- 
ni meridionali della Penisola. Nottetempo, formazione di fo- 
‘schie anche dense sulle zone pianeggianti del Nord. 
Temperatura: in lieve aumento nei valori massimi. 
Venti. moderati da Nord-Est sulle estreme regioni meridio- 
nali; deboli variabili al Centro-Nord. 


Mercoledì 23 e: giovedì 24: generali condizioni di bel tem- 
O. 


ualche rinforzo. da Nord- 


TRIESTE - PARTENZE 


Data| Ora Nave Prov. Orm. 


Data| Ora |. Nave Destinaz. 


21/10 5.00 Ma VALENCIABRIDGE Haifa 49 

21/10. 6.00. Ma VICKY Umago Italcemen. 
21/10. 8.00 Tu UND TRANSFER Istanbul 91 

2110. 8.00 Cy WISTERIA Bar 15 

21/10. 8.00 Cy JUNIPER Durazzo 4 

21/10. 11,90 Gr TALOS lgoumenitsa=— 29 

21/10 Pa MSG FRANCESCA Venezia 51/15 


21/10 13.00 Cy JUNIPER 
21/10. 16.00 Az MUGAN 
21/10 17.00 Gr TALOS Igoumenitsa 
21/10 18.00. Tu UND TRANSFER Istanbul 
21/10. 21.00 Ma VALENCIA BRIDGE Haifa 
21/10 22.00 Pa MSC FRANCESCA Pireo 


MOVIMENTI 
ECO AFRICA Da rada a Siot4 
ZEREVNA Darada a SILB. 


Koper 
Istanbul 


21/10 8.00 
21/10 8.00 


nare 


36 Sconosciuto. 


VERTICALI: 1 Può abdicare - 2 Delu- 
sa - 8 Hanno da ridire su tutto - 4 Tito- 
lare - 5 Maschera fiorentina - 6 Con- 
seguire - 7 Si dà per garanzia - 8 Op- 
posto al male - 9 Fumavano per gli 
dei - 10 Per niente progressisti - 12 
Costoso - 13 A noi - 16 Monti della Si- 
cilia - 17 Erba delle poligonacee - 19 
Mescolanza - 21 La bocca di Cicero- 
ne - 22 Si impara... per metterla da 
parte - 24 Ancora... un po' - 26 Anti- 
chi abitatori della Beozia - 29 Vi si gi- 
ra. il film - 81 A voi - 82 Iniziali di 


Grieg. 


| ORIZZONTALI: 1 Annullata - 8 Loca- — 
le pubblico -11 Ripiegare con forza 
su se stesso - 13 Compatriota - 14 
Promuovere un'azione giudiziaria - 
15 Libri scolastici - 16 Pronome poeti- 
co - 18 Straniero - 19 Mendicava a 
itaca - 20 Enumerare - 22 Così sia - 
23 La stagione balneare - 24 Donna 
brutta e cattiva - 25 Un undici berga- 
masco - 27 Rosso d'uovo - 28 Prono- 
me personale - 30 Grosso sproposito 
- 33 Si prende al bar - 34 Preposizio- 
ne articolata - 35 In calce al foglio - 


Amsterdam pioggia 
Atene variabile 
Bangkok ‘sererio 
Barbados sereno 
Barcellona serend 
Belgrado nuvoloso 
Berlino pioggia 
Bermuda pioggia 
Bruxelles nuvoloso 
Buenos Aires Variabile 
Caracas Variabile 
Chicago Variabile 
Copenaghen nuvolose 
Francoforte pioggia 
Gerusalemme Sereno 
Heisinki pioggia 
Hong Hong pioggia 
Honoluîu pioggia 
istanbul variabilo 
ll Cairo sereno 
Johannesburg sereno 
Kiev variabile 
Londra nuvoloso 


Los Angeles sereno, 


Manila 
La Mecca 
Montevideo 


Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


nuvoloso. 11 

sereno 17 

pioggia 21 

sereno 

nuvoloso 26 

sereno. 

pioggia 13 

Sefeno 
Singapore pioggia 25 


nuvoloso; 


nuvoloso 
nuveloso 
pioggia 
nuvolaso. 


sereno 2a 


sereno 16 


RUBRICHE 


PER ALCUNI 


E'UN 


ADORABILE 


CUCCIOLO 


ALL'ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


SOLTANTO PER 
UNDICI MESI: 


2BPEELFLTALLELLEFIPCOLES] NvgO= I@ | 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI, 


(5 + L fi : 
ell Ariete ‘A Gemelli def Leone 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 
Aiutatevi con un pò Sforzatevi di sempli- | Siete sempre alla ri- 
d'astuzia e vedrete . ficare al massimo i cerca di un lavoro 
che il successo non . vostri problemi: che vi dia maggiori 


mancherà di arriva- 
re anche per vol. 


spesso solo il tempo 
mette le cose a po- 


23/8 


stimoli e soddisfa- 
zioni: nell'attesa te- 


Ogni mese 
in edicola 


OROSCOPO 


INDOVINELLO 
Consigli al pilota 
di riflettere sempre, 


laro; c'è anche l'uomo: 
rti sotto. piedi, 


Usa i mezzi enti 
Sapere .che fai su in cielo. 


INDOVINELLO 
Terra fiera 


e si pianta il vessillo ad ogni 


Indovinello: 
Igiorno; 
Indovinello: 
L'orologio: 


Cruciverba 


perché su questa terra, 


iù potenti. Ora vorrei 


In questa terra ci si solleva dalle bassezz®” 
del mondo; dal giogo del Sistema 


conquista, Qui ie stelle sono più vicine 
isernna 
SOLUZIONI DI IERI 


ue ci 7 } 7 o 
VOLA Bilancia : © Sagittario CA A arto 
23/9 22/10 23/11 21/12: 21/1 Lr; 

i : i E to 
Invece di provocare Superati ‘ parecchi Potete finalment? di 
spiacevoli discussio- problemi di lavoro rare un sospiti pi 
ni nell'ambiente di oggi vi sentite. in. sollievo: i proDlG. 


lavoro studiate il 
modo di neutralizza- 


grado di guardare 
con maggiore ottimi- 


di lavoro che VI 
mo tormentato, 


190, 


Maggiore spontanei- . sto. Approfondite nete duro. Serata re i concorrenti. Im smoalfuturo, Scon- ra sono dietro 
tà in amore darà ri- un interesse senti- all'insegna del pia- amore s'impone un giurata una crisi spalle, Sorpre5 
sultatiinsperati. mentale. cevole imprevisto. cambiamento. sentimentale. amore. 
nr DÌ vl s e x È s Yaeno, 

(i Toro SM cancro dB Vergine sE Scorpione È Capricorno... sat. 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 — 23/10 22/11. 22/412 20/1 20/2 


Seguite il vostro in- 
tuito e, non sbaglie- 
rete in una decisio- 
ne improvvisa che 
dovrete prendere in 
giornata. La fortuna 
aiuta chi segue l'in- 
tuito. 


Giornata di buoni 
auspici in vari setto- 
ri. Dosate le energie 
e non prendete im- 
pegni superiori alle 


vostre forze. In 
amore siate ancora 
prudenti. 


State pian piano ac- 
quistando una mag- 
giore fiducia in voi 
stessi e nelle vostre 
possibilità e questo 
vi aiuterà molto nel 
lavoro. L'amore 
cede a gonfie vel 


Ni 


Ino 
le. 


Dopo tanto impe- © 


gno e tanto lavoro è 
arrivato il momen- 
to di prendersi una 
vacanza psicologi- 
ca. Vale anche peri 
rapporti sentimen- 
tali. Salute buona. 


Giornata. piena di 
spunti per nuove at- 
impegni 
all'interno della vo- 
stra azienda. Il part- 
ner mal sopporta il li 
vostro bisogno di li- 
bertà. 


tività 


tualità del 
passati 
superati con 
senso di resp' 
Successo 


rete con dole 


Le ansie e le CO 


rato in amore. 


pio 


S: 
osti igli 


268: 
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Lunedì 21 ottobre 1996 


AVVISI ECONOMICI 


amo 12 PAROLE 
avvisi si ordinano pres- 
, le sedi della SOCIETA’ 
SUBBLICITA” EDITORIALE 


TRIESTE: ia Lui 
* sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
desteo 11, tel/fax 

66. Orario 
8:30-12.30, 15-18.30, tuttii 
lomi feriali —Sabato: 
.30-12.30. UDINE: via dei 
izzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
Corso Italia 54, pi 


0481/531354; MONFALCO- 
DE largo Anconetta 5, tel. 


|/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via L.go S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 


0434/553710; MILANO: Dire- 

: viale Milanofiori, stra- 

Ua 3/a, Palazzo B/10, 20090 

Assago, tel. 02/57577.1; 

lo annunci economi- 

| © Milano, tel. 02/86450714, 

cea 

È . D’Alzano 4/f, tel. 
035/222 


100, fax 
035/212304; BOLOGNA: 
Sportello via Gramsci 7, tel. 
051/253267, _— fax 
051/252632: BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel/fax 030/42353; FIREN- 
ZE: sportello viale Giovine 


l'alia 17 (angolo via Paolie- 
), tel. 055/2346043 ; LODI: 
Via Marsala 55, tel 


0371/427220; MONZA: cor- 
So Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
039/360701; ROMA: lungo- 
levere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, 


È ,, fax 
053202878; TORINO: cor. 
imo d'Azeglio 60, 
tel 011/6688555, fax 
011/6504094. 
la SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
î vincoli riguardanti la data di 
Pubblicazione. 
ln caso di mancata distribuzio- 
lle del giornale, per motivi di 
trza maggiore gli avvisi ac- 
i per giomo festivo ver- 


{anno anticipati o posticipati a 
conda delle disponibilità tec- 
e. In TU le rubriche 


fimanno accettati avvisi TO- 
SALMENTE in neretto a tarif- 
; doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
Subordinata.all'insindacabile 
Qiudizio della direzione del 
Qiormale. Non verranrio. co- 


| munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell’in- 
Riieresse di più persone o enti, 


| Composti con parole artificio: 
‘ amente legate o comunque 
igenso Vago; richieste di da- 
o valori e di francobolli 
fila risposta. 
sti da pubblicare verranno 
Seta se redatti con calligra- 
aggogiie, meglio se dattilo- 
È collocazione dell'avviso 


Ve effettuata nella rubrica 
Adesso pertinente. 


Se state pensando ad 
una nuova auto, fate la 
scelta giusta. Fiat Bravo e Fiat Brava hanno tutto quello che 
volete. Il design, i motori, i colori, gli allestimenti: tantissimi, 


per esaudire ogni vostro desiderio automobilistico. Oggi in 


FIAT BRAVA A PARTIRE DA LIRE 24.200.000 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
rt; 16 stanze e pensioni - ri- 
ieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, Ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri 
moniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica: 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.908). 


Le tariffe perle rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 8 lire 700 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1100; numeri 2-4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1700 feriale, festivo + feriale 
2500, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 


- riale, festivo + feriale lire 2800. 


L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi- 
na alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sultti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
‘omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per comi- 
spondenza possono scrivere 
a_SOCIETA' PUBBLICITA 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di iva). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
So un nooo di lire 2.000 
per le spese di recapito corr- 
spondenza. La SOCIETA’ 
PUBBLICITA" EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
re le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di corrì- 
spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
‘assicurate o raccomandate. 


richieste 


GORIZIA e dintorni esperien- 
za baby sitter, governante, 
pranoterapeuta, muratore of- 
fresi. Tel. 0481/534768. (A00) 


offerte 


A.A.A. CERCASI _ personale 
‘ambosessi per Go-Ts. Minimo 
mensile 1.000.000 dopolavori- 
sti, 3.000.000 tempo pieno. 
Telefonare lunedì 17-18, 
0481/808698. 


AZIENDA telemarketing, filia- 
le Monfalcone, seleziona 
signore/ine minimo 25 anni vo- 
lenterose, simpatiche, lavoro 
part-time. Fisso più incentivi. 
Presentarsi lunedì 21 15-19 
Promotel,. via |X Giugno 86 
Monfalcone. (CO750) 

CERCASI ‘fattorino esperto 
consegne pizze a domicilio. 
Presentarsi martedì via Corti 
40re 11-13. (A11978) 


CERCASI MANUTENTORE 
30-35 anni diplomato. Scrive- 
re Cassetta n. 29/K Publied 
34100 Trieste. 3 
CERCASI ragazzi maggioren- 
ni max 25 anni residenti a Go- 
rizia per recapito materiale 
pubblicitario. Telefonare 
0481/533209 orario ufficio. 
GORIZIA e dintorni esperien- 
za baby sitter, governante, 
pranoterapeuta, muratore of- 
fresi. Tel. 0481/534768. 


INDUSTRIA materia plastiche 
cerca LAUREATO CHIMICA 
INDUSTRIALE 0 INGEGNE- 
RIA CHIMICA, richiesta resi- 
denza 2 anni e successivo tra- 
sferimento in provincia di Gori- 
zia. Scrivere Cassetta n. 29/K 
Publied, 34100 Trieste. 
LAVORO a domicilio società 
cercano personale affidabile 
tel. 0383/890877. (GOO) 
ODONTOTECNICO cercasi 
specialista in porcellana per la- 
voro a Fiume (Croazia), otti- 
ma retribuzione. Tel. 
040/820095. (A11956) 


PER nuova società di multili- 
vello cerchiamo persone a cui 
affidare la creazione della rete 
in Friuli-Venezia Giulia. Per 
‘appuntamento tel. 
0481/521881-521877. 
PROMO ltalia cerca per il Friu- 
l-Venezia Giulia capi gruppo 
o capi area esperti settore 
Vendite editoriali con aggiorna- 
menti. Offre le più alte provvi- 
gioni del mercato. Per appun- 
tamento tel. 0481-522874 lu- 
nedì ore 15-19. 
RAGIONIERE/A pratico di ge- 
stione contabile aziendale 
computerizzata e nella reda- 
zione di un bilancio secondo 
la normativa Cee, cercasi per 
eventuale assunzione. Scrive- 
fe carta  didentità n. 
AA1853940 - Fermo posta 
Gorizia. 

SELEZIONIAMO 40 bambini 
bambine 30 adulti 23/35 anni 
eventuali spot pubblicitari cata- 
loghi moda vostra città. Telefo- 
nare 06/6629756. (M001) 
SOCIETA? cerca per lavoro in- 
dipendente signore/ine per di- 
stribuzione prodotti naturopati- 
ci. Per appuntamento. tel. 
0481/521877-521881. 


vendo L. 23.200.000. Tel. 
0481/882072. 

CONCESSIONARIA Alfa Ro- 
meo Bigot, Mariano del Friu- 
li, tel. 0481/69281, acquista 


auto usate immatricolate 
dal ’90 in poi. (B00) 
PULMINO Transporter 1.9 
TD bianco in pronta conse- 
gna. Autocar, Forti 4/1, 
040-828655. 

PUNTO 55 SX 1994, 13.000 
Km, stereo. Astra 1600i 1993, 
5 porte. Peugeot 106 XRD 
1998. Alfa 75 T.S. 1988 ros- 
sa. Autocar, Forti 4/1, 
040-828655. 

VENDO al miglior offerente 
Mitsubishi Colt Glx 1600 16 V 
km zero. Eclipse 2000. GS 
16V km zero. 0481/69281. 


AZIENDA di 
espansione 

venditori/venditrici max 25 an- 
ni, automuniti, anche prima 
esperienza per prodotti edito- 
riali. Avvio alla vendita dopo 
formazione e training. Zone di 


pubblicità in 
cerca 


Pn-Ud-Go-Ts. Inviare curri- 
culum a cassetta Spe n. 30/G 
33100 Udine. 


A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione rolè, veneziane. Pittu- 
razione, restauro appartamen- 
ti. Telefonare 040/384374. 


A. RIPARAZIONI. idrauliche, 
elettriche, impianti completi. 
Interventi 24 su 24. Telefona- 
re 040/384374. ((11984) 


FRANCO e MARIALIETA Ver- 
chi comperano contanti libri 
mobili soprammobili antichi 
eventualmente sgomberando, 
040/305709. (A11679) 

MARIALIETA Verchi compe- 
ra abiti antichi, scarpe, borset- 
te, ombrelli, tovaglie, tende, 
pizzi, . biancheria d'epoca 


040/305709. (A11691) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


Co 
eee e AE 


ALFA 155 Twin Spark 1.7 lu- 
glio 1995 rossa, come nuova, 


offerte d'affitto 


AFFITTASI ufficio mq 80 Cor- 
so Italia termoautonomo. Tele- 
fonare 0481/21229 ore serali. 


A.A. volete cedere la vostra 


attività per contanti 
celermente? 0422/825333. 
ToRTO2 


PRESTITI 
GIOTTO 


Esi: 10.000.000 rata 231.000 al mese 
bollettini postali firma singola 
a dipendenti autonomi e pensionati 


MUTUI CASA 


Es: 80.000.000 rata 890.000 al mese 
TRIESTE 040-772633 


AA. ABBISOGNANDI finan- 
ziamenti velocemente qualsia- 
si importo. 
0422/423994/424186. (GOO) 
A.LUGANO Svizzera finan- 
ziamenti a tutte Je categorie 
per qualsiasi importo ed ope- 
razione. 

004191/9853510, (A00) 


FINANZIAMENTI 
ESITO IN COME 


TASSI BANCARI 
NESSUNA SPESA ANTICIPATA 
040/639647 


laurum: 


ACQUISTIAMO attività indu- 
i; artigianali; commerciali, 
turistiche, ‘alberghiere, azien- 
de agricole. Paghiamo contan- 
ti. 02-29518014. (A00) 
ACQUISTIAMO/VENDIAMO 
aziende, qualsiasi dimensio- 
ne. Ricerchiamo soci. Paga- 
mento contanti. Telefono 
049/8755181. (P001) 
AD aziende/dipendenti finan- 
ziamenti immediati qualsiasi 
importo, ogni condizione. Tele- 
fono 049/8754422. (P001) 


FINANZIAMENTI tutta. Italia 
tutte categorie qualsiasi impor- 
to mutui liquidità fiduciaria fon- 
diari comunitari risposta imme- 
diata 049/8626190. 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI IN 

BOLLETTINI POSTALI 

10.000.000 rate 200.000 


Di 
d 
FIRMA SINGOLA E 


CLITEEREER 


VELOCISSIMI semplicissimi, 
convenientissimi, prestiti per- 
sonali (bollettini). Es.: 
10.000.000 rata 230.000, 
50.000.000 rata 507.600. 
(0432) 26495. (A00) 


CREDIT EST srl 
- PRESTITI ANCHE PICCOLI E 
- EROGAZIONE DIRETTA si 
= ESITO IN GIORNATA ci 
- RESTITUZIONE A BOLLETTINI MENSILI 
Via S. Lazzaro 17 
Tel. 634025 - Trieste 
— Foglianalitici inloco — 


vendite 


BIBIONE spiaggia: in 4 anni 
chi ha acquistato a Bibione ha 
raddoppiato il suo capitale e 
voi cosa aspettate? Vendia- 
mo appartamento frontemare. 
Agenzia Sabina 
0431/439515-430428. 
GORIZIA impresa vende in 
via Brolo ville a schiera tel. 
0431/919585. (A00) 


VENDESI 
AZIENDA AGRICOLA 
600 ETTARI, 
ANCHE DIVISIBILE, 
VICINANZE COMUNE 
PORPETTO (UD). 
Telefono (030) 381302 


IMPRESA vende direttamen- 
te appartamenti primo ingres- 
‘so zona centralissima mq 135 
mansarda con terrazzi mq 
180. Telefonare ore ufficio 
040/6650203 oppure 
0337/535880. (A11906) 
MONTEBELLO ristrutturato 
cucinotto saloncino matrimo- 
niale bagno terrazza garage 
tranquillisimo 200.000.000 
Professione . casa 638408. 
MUGGIA Colarich alta, villa 
recente molto bella due piani 
135-85 mq grandi terrazze pa- 
noramiche taverna lavanderia 
garage giardino possibilità bi- 
familiare.  C.M.T. Pizzarello 
040/766676. (AQ) 

NAVALI ottimo cucinotto sa- 
loncino due matrimoniali ba- 
gno poggiolo parcheggio con- 
dominiale 220.000.000 Profes- 
sionecasa 638408. (A12007) 
OPICINA con giardino appar- 
tamento indipendente 200 mq 
buone condizioni tranquillissi- 
mo luminoso Evoluzione Ca- 
sa 040/639140. (A12001) 
QUATTROMURA Cancellieri 
buono, completo di mobilio, 
camera, camerino, cucina, ba- 
gno, 69.000.000. 040/578944. 
QUATTROMURA  d'Alviano 
ottima manutenzione, arredo 
recentissimo, camera, cucina, 
bagno. 45.000.000. 
040/578944. (A11979) 


QUATTROMURA Emo pano- 
ramico, perfetto, soggiorno, 
cucinino, camera, bagno, ripo- 
stiglio, poggiolo, 100.000.000. 
040/578944. (A11979) 
QUATTROMURA Francovec 
buono, soggiorno, cucinino, 
matrimoniale, cameretta, ba- 
gno, . ripostiglio,  poggiolo. 
145.000.000. 040/578944. 
(A11979) 

QUATTROMURA Ghirlanda- 
io buono, soggiorno, cucina, 
camera, bagno, ripostiglio, 
poggiolo, 137.000.000. 
040/578944. (A11979) 
QUATTROMURA Muggia ru- 
stico da ristrutturare con terre- 
no di 2100 mq, 240.000.000. 
040/578944. (A11979) 
QUATTROMURA Santa Cro- 
ce perfetto, soggiorno, cucina, 
due camere, cameretta, ba- 
gno, giardino, 230.000.000. 
040/578944. (A11979) 
QUATTROMURA Viale. ap- 
partamenti o mansarde da ri- 
Strutturare partendo — da 
30.000.000. 040/578944, 
REVOLTELLA autometano 
perfetto ingresso soggiorno 
cucina camera bagno riposti- 
glio poggiolo cantina 
040/7606016. (A12013) 

RIVE autometano salone cuci- 
na tinello due matrimoniali ba- 
gno wc stanzetta 
040/7606016. (A12013) 
ROIANO luminoso piano alto 
ristrutturato. Atrio. soggiorno 
cucina abitabile tre camere, 
doppi servizi balcone riposti- 
glio. termoautonomo. L. 
210.000.000. Domus 
040/366811. (A00) 

ROIANO ottimo vista golfo ter- 
moautonomo due livelli ampia 
metratura box 430.000.000 al- 
tro tranquillo recente 
220.000.000 Professione ca- 
sa 638408. (A12007) 
ROMAGNA appartamento in 
parco alberato, stabile signori- 
le. Atrio, soggiorno, cucina abi- 
tabile, tre camere, doppi servi 
zi, terrazzo, cantina, posto au- 
to. Domus 040/366811. (A00) 
SAN VITO piano alto primoin- 
gresso, stabile con ascenso- 
re. Soggiorno, cucina abitabi- 
le, camera matrimoniale, ba- 
gno, ripostiglio, due poggioli, 
cantina. Lire 170.000.000. Do- 
mus 040/366811. (A00) 

SAN VITO elegante apparta- 
mento su due livelli con ampie 
terrazze, signorile palazzina 
recente. Ampie zone giorno, 
tre camere, doppi servizi, po- 


sto auto, cantina. Totale 260 + 


mg. Domus 040/366811. 
TARVISIO. vendesi bilocale 
panoramico, — riscaldamento 
autonomo, posto auto coper- 
to, L. 125.000.000. Tel. 
035/994084. (R00) 

TOP 040/314777 Pam bellissi- 
mo nel verde camera cucina 


Pensate ad una nuova auto? 


/ 


USATO SUPERVALUTATO, 


ACQUISTO SUPERVANTAGGIOSO. 


Offerta valida fino al 31/10 per le vetture disponibili in rete, non cumulabile con altre iniziative in corso. 


IMPRESA VENDE © 


NUOVA COSTRUZIONE IN LARGO PESTALOZZI 
APPARTAMENTI - BOX 


VISTA PANORAMICA © SOLEGGIATI 
FINITURE DI PREGIO « CONSEGNA INIZIO '97 


TEL. 040/634215-660094 


abitabile bagno prezzo interes- 
‘sante. (A11968) 

TOP. 040/3814777 Carpineto 
recente soggiorno camera cu- 
cina abitabile bagno terrazza 
tranquillissimo 111.000.000. 
(A11968) 

TOP 040/3814777 Cologna re- 
cente circa 80 mq soggiorno 
due camere cucina abitabile 
bagno poggiolo soli 
135.000.000. (A11968) 

TOP 040/3814777 Maddalena 
ingresso soggiorno camera 
cucina servizio vista mare 
65.000.000. (A11968) 

TOP 040/314777 San Luigi re- 
cente bellissima vista salone 
camera cucina abitabile ba- 
gno terrazze. (A11968) 


TOP 040/3814777 viale Mira- 
mare recente luminoso sog- 
giorno camera cucina abitabi- 
le bagno poggiolo soffitta 
120.000.000. (A11968) 


55 1a sede el 


TOP 040/314777 periferico re- 
cente perfetto soggiorno due 


matrimoniali cucina bagno 
poggiolo posteggio coperto 
‘ampia cantina 135.000.000. 
(A11968) 

TOP 040/314777 San Giaco- 
mo ultimo piano camera matri- 
moniale cucina abitabile servi- 
zio veranda 55.000.000. 
TOP 040/314777 San Giovan- 
ni recente luminosissimo sog- 
giorno due camere cucina abi- 
tabile bagno poggioli 
146.000.000. (A11968) 
VESTA 040/636234 adiacen- 
ze Piazza Garibaldi recente, 
tre stanze, soggiorno, cucina, 
servizi, poggioli ascensore po- 
sto auto. (A11994) 

VESTA 040/636234 Muggia 
Punta Olmi villetta vista mare, 
tre stanze, bagno, cucina, giar- 
dino, 2 posti auto. (A11994) 
VESTA 040/6362834 Erta S. 
Anna appartamenti primin- 
gresso panoramici due stan- 
ze; soggiorno, cucina, bagno, 
poggiolo, primi piani con giar- 
dino, posti macchina, cantina. 
(A11994) 

VESTA 040/636234 Teatro 
Romano, S. Antonio Nuovo, 
Via S. Nicolò, appartamenti 
prontingresso, varie metratu- 
re, riscaldamento autonomo. 
(A11994) 


FIAT BRAVO, FIAT BRAVA. 
Scegliete in grande. 


Fiat Bravo e Fiat Brava e partite alla guida di un grande successo. 


MINISTERO DELLA DIFESA 
REGGIMENTO PIEMONTE CAVALLERIA (2°) — Villa Opicina - Trieste 
AVVISO DI GARA 
Ai sensi del D.P.R. 18/04/94 n° 573, si dà notizia che il giomo 14/12/1996 sarà 
Se ‘apposita gara con il metodo della procedura «ad economia» (D.P.R 

‘2/1983 n° 939), in ambito nazionale per la fomitura di generi di vettovaglia- 
mento per la Mensa Truppa del Reggimento riferito al 1° semestre 1997. 
Il giomo 14/6/1997 sarà indetta la gara per il 2° semestre. Le domande di parteci 
dovranno pervenire entro il 9 novembre 1996 ed entro il 20/4/1997 pres- 
rto in epigrafe completate È j 
‘pubblicato sulla G.U.R.I. n. 247 del 21/10/1996. 
IL CAPO SERVIZIO AMMINISTRATIVO. 


Il Piccolo [15] 


VESTA 040/636234 Valmau- 
ra panoramico matrimoniale 
soggiorno cucinotto bagno 


poggiolo posto auto. 
(A11994) 
VESTA 040/636234 zona Fie- 


ra stanza, stanzino, cucina, 
poggiolo, secondo piano, ri- 
scaldamento autonomo. 
(A11994) 

VIA Ginnastica in stabile si- 
gnorile ultimo piano con 
ascensore, ingresso, salone, 
soggiorno con caminetto, ma- 
trimoniale, cucina abitabile, 
bagno, wc, 215.000.000. Tec- 
nocasa, 369022. (11949) 


VILLA zona ben servita di fa- 
cile parcheggio e scorrimento 
automobilistico prossimità Fie- 
ra: 200 mq interni 100 mq se- 
minterrato ampio giardino car- 
rabile adatta anche uffici sede 
associativa. C.M.T. Pizzarello 
040/7686676. (A0) 


te come disposto da bando di gara 


Cap. amm. Giuseppe BAVARO 


VILLETTE bifamiliari di immi- 
nente costruzione a San Dorli- 
go prezzi interessanti. Evolu- 
zione ‘Casa 040/639140. 
(A12001) 


ZONA residenziale apparta- 
menti di ampia metratura im- 
mersi nel verde di S. Vito con 
garage posti macchina. Prez- 
zo impegnativo. Informazioni 
visione planimetrie previo ap- 
puntamento Futura studio tel. 
040/661488. (11886) 
360.000.000 piazza Garibaldi 
appartamento 185 mq doppia 
entrata lussuosamente rifinito 
vende La Chiave, 
040/272725. 

450.000.000 vendo in via Bel- 
losguardo appartamento si- 
gnorile e tranquillo in ampio 
giardino condominiale compo- 
sto da salone, tre stanze, stan- 
zetta, cucina abitabile, tripli 
servizi, terrazza abitabile, pog- 
giolo, cantina, box. No agen- 
zie. Tel. 040/305413. (11950) 


MAZZO di chiavi perdute da 
giorni con attaccata etichetta 
Hippodrome, ricompensa alla 
consegna. Tel. 040/410841. 
(A12022) 


AZZURRA 


più Concessionarie e 
Succursali Fiat hanno 
per voi una grande offerta: una supervalutazione della vostra 


auto usata davvero vantaggiosa. Venite a conoscere da vicino 


(F/1/A/T) 


Il Piccolo 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TGI 
6.45 UNOMATTINA. Con Maria Teresa Ruta e Ludovi- 
co Di Meo. 
7.00 TGI (7.30-8-8.30-9-9.30) 
7.35 TGR ECONOMIA 
10.15 CAROSELLO NAPOLETANO. Film (musicale ’54). 
Di Ettore Giannini. Gon Paolo Stoppa, Sofia Loren. 
11.30 DA NAPOLI TG1 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. "Un vaccino 
pericoloso" 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TGI ECONOMIA 
14.05 40' GON RAFFAELLA. Con Raffaella Carra'. 
15.00 SETTE GIORNI PARLAMENTO 
15.30 SOLLETICO: Con Elisabetta Ferracini e Mauro Se- 
rio. 
15.50 IL FANTASTICO MONDO DI RICHARD SCARRY 
16.10 GARCOYLES - IL RISVEGLIO DEGLI EROI 
16.40 LE INCREDIBILI AVVENTURE DI JONNY QUEST 
17.30 ZORRO. Telefilm. 
18.00 TGI 
18.10 ITALIA SERA. Con Giorgio Cazzella e Luca Giura- 
to. 
18.50 LUNA PARK. Con Anna Falchi. 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.35 LA ZINGARA. Con Cloris Brosca. 
20.50 DENNIS LA MINACCIA. Film (commedia ’93). Di 
Nick Castle. Con Walter Matthau, Mason Gamble. 
22.35 TG1 
22.40 ISOLE E DINTORNI. Documenti. 
23.45 CONTROMETRAGGIO: LIBERAZIONE. DI BU- 
CHENWALD. Film. 
24.00 TG1 NOTTE 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 
0.30 SPECIALE VIDEOSAPERE 
1.00 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 
1,15 IL CAPITAN FRACASSA. Film (avventura 140). Di 


Radio e Televisione 


RAIDUE 


6.40 VIDEOCOMIC 

7.00 QUANTE STORIE! 

7.00 BABAR 

7.25 PINGU 

‘7.50 ANNA DAI CAPELLI ROSSI 

8.15 SORGENTE DI VITA 

8.55 CACCIA TRAGICA AL CASTELLO. Film (drammati- 
co '73). 

10.15 LA CASA DEL GUARDABOCHI. Telefilm. 

11.00 MEDICINA 33 

11.15 TG2 MATTINA 

11.30 | FATTI VOSTRI. Con Massimo Giletti. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 - COSTUME E SOCIETA" 

13.50 METEO 2 

14.00 IL COMMISSARIO KRESS. Telefilm. 

15.00 QUANDO SI AMA. Telenovela. 

15.30 SANTA BARBARA. Telenovela. 

16.15 TG2 FLASH (17.15 - 18.25) 

16.20 ... E L'ITALIA RACCONTA 

18.05 METEO 2 

18.10 TGS SPORTSERA 

18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE. Con Osval- 
do Bevilacqua. 

18.45 UN CASO PER DUE. Telefilm. 

19.55 GO - CART. Con Maria Monse!. 

20.30 TG2 20.30 

20.50 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm. "Te' con l'assas- 
sino" 

22.00 ALEXANDRA, UNA DONNA E LA SUA TERRA. 
Film tv (sentimentale ’95). Di Glenn Jordan. Con Jes- 
sica Lange, David Strathairn, Reed Diamond. 

23.40 TG2 NOFTE 

0.15 METEO 2 

0.20 OGGI AL PARLAMENTO 

0.30 TGS NOTTE SPORT 

poÈ APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2.0: 

ni 


.45 IL BANDITO. Film (drammatico ’46). 

.05 TG2 NOTTE 

.40 DOG MUSIC CLUB 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA. Documenti. 
2.50 ELETTRONICA 1. LEZIONE 9. Documenti. 

3.45 FISICA TECNICA. LEZIONE 9. Documenti. 

4.30 MEGRE ELETTROTECNICHE. LEZIONE 9. Docu- 


RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO (7.00.- 7.30) 5 

8.30 ACCORDI SUL PALCOSCENICO. Film (musicale 
"80). Di Jerry Scharzberg. Con Willie Nelson, Dyan 
Cannon, Amy Irving. 


10.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 IN FAMIGLIA E CON GLI AMICI. Telefilm. "Auto- 


controllo" 


13.00 VIDEOSAPERE 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGR LEONARDO 

15.00 TGR EUROZOOM 

15.10.| MOSTRI VENT'ANNI DOPO. Telefilm. "Tre tifosi 


e una culla" 


15.30 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

15.40 CALCIO: A TUTTA B 

16.05 CALCIO C SIAMO 

16.25 ATLETICA LEGGERA: XVI GOLD MARATHON 
16.45 PATTINAGGIO ARTISTICO: GRAN GALA?’ 
17.00 GEO & GEO. Documenti. 

18.20 UN POSTO AL SOLE. Telefilm. 

18.50 METEO 3 

19.00 TG3 

19.35 TER TELEGIORNALI REGIONALI 

20.00 DALLE 20 ALLE 20 

20.15 UN POSTO AL SOLE (R). Telefilm. 

20.30 MILLEUNADONNA. Con Pamela Villoresi. 
22.30 TG3 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

22.55 IL PROCESSO DEL LUNEDI. Con Marco Civoli. 
23.45 PUBBLIMANIA 


0.15 CAROSELLO: | SUOI PRIMI 40 ANNI 

0.30 TG3 LA NOTTE 

1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 

2.10 PICCOLO MONDO ANTICO. Scenegg. 

3.30 APPUNTAMENTO CON IL DESTINO. Film (dram- 
matico 53). Di Jack Lee. Con Joan Collins, Yvon- 


Duilio Coletti. Con Osvaldo Valenti, Clara Calamai. ua Mitchell. 
2.35 ALTA PRESSIONE. Con Renata Mauro. 5.15 TRASMISSIONE NUMERICA Il. LEZIONE 9. Docu- 45 SEPARE' BALLETTI, LITTLE TONY, DOMENICO 
3.50 TG1 NOTTE MODUGNO 
4.20 MI RITORNI IN MENTE REPLAY: PIPPO BAUDO 5.55 IMPIANTI TERMOTECNICI. LEZIONE 9. Documen- . 5:00 LA STRAORDINARIA STORIA D'ITALIA. Docu- 
4.55 LA DONNA DI CUORI. Scenegg. ti. menti. 
6.00 EURONEWS 6.00 TG5 PRIMA PAGINA 6.10 CIAO CIAO MATTINA 6.00 UN AMORE ETERNO, Telenovela. 
7.00 BUON GIORNO ZAP ZAP. Con 8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW 9.15 SUPERBOY. Telefilm. 6.40 NEW YORK NEW YORK. Telefilm. 
Con Giancarlo Longo e Cristina Be- (R) 9.45 PIANETA BAMBINO (R). 8.40 TG4 NIGHT LINE 
retta. 11.30 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa. 10.15 PLANET (R) 9.00 KASSANDRA. Telenovela. 


9.00 QUINGY,. Telefilm 13.00 TG5 


10.00 CHARLIE'S ANGELS. Telefilm. 


(drammatico ’60). Di Vincente Min- 
nelli. Con Robert Mitchum, Eleanor 
Parker. Filip) 

13,00 TMC ORE 13 

13.10. TMC SPORT 

13,20 STRETTAMENTE PERSONALE. 
Con Marco Balestri, 

14.00 LA VOCE DEL SIGNORE. Teleno- 
Vela. 

14.30 ACAPULCO. Telefilm. 

15.00 TAPPETO VOLANTE. Con Lucia- 
no Rispoli e Rita Forte. 

17.00 SE IO FOSSI SHERLOCK HOL- 


13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vittorio 
11.00 A CASA DOPO L'URAGANO. Film Sgarbi. 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 UOMINI E DONNE. Con Maria De 


pi. 

15.30 SISTERS. Telefilm. "I difetti delle 
mamme" - fa parte 

16.00 HAL: ROM BAM E CARTONI ANI- 


16.00 MAGICA EMI 

16.25 LE PROVE SU STRADA DI BIM 
BUM BAM 

16.30 C'ERA UNA VOLTA POLLON 

17.00 UN FIOCCO PER SOGNARE, UN 
FIOCCO PER CAMBIARE 


10.20 HERCULES. Telefilm. 


12.20 SECONDO NOI 
112.25 STUDIO APERTO 
12.45 FATTI E MISFATTI 
12.50 STUDIO SPORT 


13.00 TAZMANIA 
14.00 BATMAN 
114.25 NIENTE PANICO 


16.00 PLANET 


13.00 GIAO CIAO E CARTONI ANIMATI 


13.20 CIAO CIAO PARADE 
13.30 LUPIN, L'INCORREGIBILE LUPIN 


14.30 COLPO DI FULMINE. 

15.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Telefilm. "Vacanze a Philadelphia" 

15.30 SWEET VALLEY HIGH. Telefilm. 


9.50 PESTE E CORNA 
10.00 ZINGARA, Telenovela. 
10,30 AROMA DE CAFE. Telenovela. 
11.30 TG4 
11.45 CUORE SELVAGGIO. Telenovela. 
12.25 LA RUOTA DELLA FORTUNA: 
13.30 TG4 
14.00 NATURALMENTE BELLA. 
14.15 SENTIERI. Telenovela. 
15.30 FANS DI AMARE. Film (commedia 


65). 
17.45 OK IL PREZZO E' GIUSTO. Con Iva 
Zanicchi. 
18.55 TG4 
19.25 GAME BOAT. Con Pietro Ubaldi. 
19.35 CALIMERO E IL PAPERO PIERO 


MES 17.25 INVESTIGATORI INVISIBILI 16.20 BEVERLY HILLS, 90210. Telefilm. 19.50 GAME BOAT 
CERO 17.30 THE MASK a 17.25 CIAK NEWS 19.55 SAILOR MOON E IL MISTERO DEI 
LIA 18.00 VERISSIMO. Con Cristina Parodi. 17.30 RENEGADE. Telefilm. SOGNI 
EGO 18.45 TIRA & MOLLA. Con Paolo Bono- 18.30 STUDIO APERTO 20.20 GAME BOAT 

; SPORT lis. 18.50 STUDIO SPORT 20.25 | PUFFI 

19.55 SEI FORTE 20.00 TGS ‘19.00 KUNG FU - LA LEGGENDA. Tf. 20.30 GAME BOAT: Con Pietro Ubaldi. 
20.30 ROXY BAR 20.25 STRISCIA LA-NOTIZIA: 20.00 LA DONNA ESPLOSIVA. Tf. 20.40 L'AMANTE. Film (drammatico ’91). 
23.15 TMC SERA —- 20.40 GIOCHI DI POTERE. Film (thriller. 20.30 COLPO GOBBO A MILANO. Film Di Jean Jacques Annaud. Con Jane 


23.30 FUGA DI MEZZANOTTE... Film 
(drammatico '77). Di Alan Parker. 
Con Brad Davis, Randy Quaid. 

1.40 TMG DOMANI 

1.55 SE IO FOSSI SHERLOCK HOL- 


23.05 TG5 


MES (R) \__GRAMMA) 24.00 FATTI E MISFATTI 
2.40 TMC DOMANI (R) 1.30 SGARBI QUOTIDIANI (R). Con Vit- 0.10 GOALS, IL GRANDE CALCIO IN- 
2.50 CNN È torio Sgarbi. GLESE 


4.00 PROVA D'ESAME: UNIVERSITA’ 
A DISTANZA. Documenti. 


'92). Di Philip Noyce. Con Harrison 
Ford, Anne Archer. 


23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
24.00 TG5 (ALL'INTERNO DEL PRO- 


1.45 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
2.00 TG5 EDICOLA 


' Menphis. 


Gialappa's Band. 


Peroni. 


2.30 TARGET (R) 1.40 ITALIA 1 SPORT 
Eventuali variazioni degli orari o dei di EER (R) SE ORE ali 
programmi dipendono esclusivamente 4.00 TG5 EDICOLA 3.00 O'HARA. Telefilm. 


dalle singole emittenti, che non sem- 
pre le comunicano in tempo utile per (R) 


consentirci di effettuare le correzioni. 


4.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO 
5.00 CIN CIN. Telefilm. "Otello in erba" 


5.30 TG5 EDICOLA 


LANTE. Telefilm. 


(commedia '93). Di Carlo Vanzina. 
Con Claudio Amendola, Ricky 


22.30 MAI DIRE GOL DEL LUNEDI”. Con 


1.10 SPECIALE RALLY. Con. Claudia 


4.00 CARAMBOLA FILOTTO... TUTTI 
IN BUCA. Film (comico '75). 
6.00 MISTER _ED, IL CAVALLO PAR- 


March, Tony Leung. 
22.50 L'AMANTE DI LADY CHATTERLY. 

Film (commedia '81). Di Just Jaeckin. 
Con Silvia Kristel, Shane Briant. 

0.50 SPECIALE SUL FILM "RITRATTO DI 
SIGNORA" 

1.00 TG4 NIGHT LINE 

1.20 NATURALMENTE BELLA (R) 

1.35 PESTE E CORNA (R) 

1.40 IL LUNGO GIORNO FINISCE. Film 
(drammatico ’92). Di Terence Davis. 
coni RESGE Mc.Cormack, Marjorie 


3.00 USHO DA SEI MILIONI DI DOLLA- 
RI. Telefilm. 

3.50 MAI DIRE SI. Telefilm. 

4.40 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 

5.10 KOJAK. Telefilm. 


. - VOS. 


TELEQUATTRO 


13.30 FATTI E COMMENTI FLASH 

13.40 BEVERLY HILLIBILLIES. Telefilm. 

14.05 MAZINGA 

14.40 VESTITI E USCIAMO 

15.00 PALLAMANO: PRINCIPE TRIESTE - POLO- 
NIA 

16.45 FATTI E COMMENTI FLASH 

17.00 CALCIO: BARACCA - TRIESTINA 

19.00 ZOOM 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 VESTITI USCIAMO 

20.05 CARTONI ANIMATI 

20.30 SPORTQUATTRO 

21.30 BASKET: PALL. TRIESTE - BENETTON TRE- 
VISO 

23:00 FATTI E COMMENTI 

23.30 ZOOM 

23.50 ANDIAMO AL CINEMA 2 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

15.30 DOTTORI CON LE ALI. Telefilm. 

16.30 ISTRIA E DINTORNI. Documenti. 

17.00 BARCOLANA. Documenti. 

17.40 TG JUNIOR 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 

18.45 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE / PREVISIONI DEL 
TEMPO 

19.30 TUTTOGGI ATTUALITA’ 

20.00 ELEZIONI ‘96 

20.05 MUSEI VATICANI. Documenti. 

20.30 PAROLE E SANGUE. Scenegg. 

21.40 ALICE 

22.10 TUTTOGGI - Il EDIZIONE / PREVISIONI DEL 
TEMPO 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
15.00 TGA FLASH / DI TASCA VOSTRA 
15.30 SHOPPING CLUB 
19.00 60 MINUTI 
19.10 A SCUOLA / METEO / ECONOMIA 
19.30 TGA OGGI / RIFLESSIONE DI FINE ORA 
20.00 SHOPPING CLUB 
23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


_. |‘°1 . 


6 Si 


TELEFRIULI 


6.20 | BASSIFONDI DI S. FRANCISCO. Film. Di 
Ray. Con Bogart, Derek. 
8.00 MATCH MUSIC MACHINE 
8.30 VIDEOSHOPPING 
9.00 UNDERGROUND NATION 
10.00 VIDEO SHOPPING 
11.00 ARABAKI'S 
12.00 ROMAGNA MIA 
12.30 L’EDICOLA DI TELEFRIULI 
12.40 MARIKA MODE 
12.55 MATCH MUSIC MACHINE 
13.30 L'EDICOLA DI TELEFRIULI 
13.40 UNDERGROUND NATION 
14.10 VIDEO SHOPPING 
‘18.05 ROMAGNA MIA 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
19.25 TELEFRIULI SERA 
20.00 VITTORINA IN PASSERELLA 
20.30 AL LUPO AL LUPO. Con Prof. Maurizio Bossi. 
22.30 TELEFRIULI NOTTE. Con Maurizio Bossi. 
23.00 TELEFILM. Telefilm. 
24.00 TELEFRIULI SPORT 
0.20 TELEFRIULI NOTTE 
0.45 VIDEOSHOPPING 
1.45 MATCH MUSIC MACHINE 
2.15 UNDERGROUND NATION 
2.45 TSD: TUTTO SULLA DISCO, TUTTO SULLA 
DANCE 
3.15 SHAKER 
3.45 | BASSIFONDI DI S. FRANCISCO. Film. Di 
Ray. Con Bogart, Derek. 
5.20 TELEFRIULI NOTTE 
5.50 VIDEOBIT 


TELE+3 


7.05 SET ENTERTAINMENT (R) 

10.00 MUSICA CLASSICA (R) 

13.00 MTV EUROPE 

19.05 +3 NEWS 

19.10 SET ENTERTAINMENT 

20.40 SET - IL GIORNALE DEL CINEMA 

21.00 CLASSICA 

21.05 W.A. MOZART: CONCERTO PER PIANOFOR- 
TE E ORCHESTRA 

21.30 SPECIALE PESARO: ROSSINI OPERA FE- 
STIVAL. Documenti. 

22.15 CARLO KLEIBER DIRIGE L'ORCHESTRA DI 
STATO BAVARESE 

24.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.15 NEWS LINE 
11.30 CRISTAL. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 GIGI LA TROTTOLA 
13.30 CARTONI ANIMATI 
14.00 KEN IL GUERRIERO. 
14.30 GIORNATA SERENA 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 WALTON. Telefilm. 
18.30 ESSENZIALE 
18.45 VACANZE: ISTRUZIONI PER L'USO 
19.00 NEWS LINE 
19.35 HE MAN 
20.05 KEN IL GUERRIERO 
20.35 UNO SMERALDO PER NON MORIRE. Film. 
Di Jeannot Szwarc. Con Michael Brandon, Ma- 
risa Barenson. 
22.30 | GIORNI DELLA VENDETTA. Film. Di Jeff 
Bleckner. Con Karen Karlson. 
0.15 NEWS LINE 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
0.45 AUTOBAZAR 
1.30 FIRST AND TEN. Telefilm. 
2.00 SPECIALE SPETTACOLO 
2.10 TV MOVIE. Film tv. 
4.00 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 
11.00 CIRANDA DE PEDRA. Telenovela. 
11.45 SOLO MUSICA ITALIANA 
12.15 UNA SETTIMANA DI NOTIZIE 
13.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
14.05 JUNIOR TV 
18.00 VIAGGIO A ORIENTE. Documenti. 
18.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
19.15 TG REGIONALE PRIMA EDIZIONE 
20.05 SOLO MUSICA ITALIANA 
20.30 CONTINENTE PERDUTO. Film (documenta- 
rio '55). Di Leonardo Bonzi Giorgio Moser. 
22.30 TG REGIONALE SECONDA EDIZIONE 
23.30 UNA SETTIMANA DI NOTIZIE 
0.30 SOLO MUSICA ITALIANA 
1.00 TG REGIONALE TERZA EDIZIONE 
2.00 FILM. Film. 


Radiouno 


6.00: GR1; 6.15: Italia, istruzioni per l’uso; 6.34; Chicchi di 
riso; 6.41: Bolmare; 7.00: GR1; 7.20: GR Regione; 7.8: 
GRI - Questione di soldi; 7.42; L'oroscopo; 8.00: .GRi; 
8.33: GRi Radio anch'io. Lunedì' sport; 9.00: Ultimo minu- 
to (10.00 - 11.00); 10.07: RadioZorro; 10.30: Ultimo minu- 
to; 10.85: GR1 - Spazio aperto; 11.05: Radiouno musica; 
12.00: GR1 - Come vanno gli affari; 12.10: GRi - Rotocal- 
co quotidiano; 12.38: GRI - La pagina scientifica; 13.00: 
GR1; 19.30: La nostra Repubblica; 14.00: Ultimo minuto; 
14.11: Ombusman; 14.30: Ultimo minuto ( 15.30 - 16.30 - 
17.30 - 18.90 ); 14.38: Learning; 15.00: Ultimo. minuto 
(16.00 17.00 18.00); 15.11: Galassia Gutenberg; 15.2: 
Bolmare; 15.32: Non solo verde; 16.11: GRi - Cultura: ru- 
brica di libri; 16.92: L'Italia in diretta; 17.15: Come vanno 
gli affari; 17.40: Uomini e camion; 18.07: GRi - Radio 
Campus; 18.12: | Mercati; 18.15: Tam Tam lavoro; 18.8: 
Radiohelp!; 19.00: GRi; 19.28: Ascolta sì fa sera; 19.4 
Zapping; 20.50: Cinema alla radio: L’ ispettore Derrici 
22.00: Ultimo minuto; 22.03: Venti d' Europa; 22.43: Bolmi 
re; 22.47: Oggi al Parlamento; 23.00: Ultimo minuto; 23.1 
Le indimenticabili; 24.00: Il giornale della mezzanotte; 0. 
La notte dei misteri, 


Radiodue 


6.00: Il.buongiorno di Radiodue; 6.30: GR2; 7.17: Momenti 
di pace; 7.30: GR2; 8.06: Fabio e Fiamma e la trave 
nell'occhio; 8.30: GR2; 8. elVascura; 9.10: Golem; 
9,30: Ruggito del coniglio; 10.30: GR2 Notizie; 10.34: Cli 
ck; 11.50: Mezzogiorno con Mina; 12.10: GR2 Regione; 
12.90: GR2; 12.50: Il Buffalmacco; 13.30: GR2; 14.00: Ra- 
dioduetime; 15.05: Hit parade - Album; 15.30: GR2 Notizie 
(16.30 17.30 18.30); 19.30: GR2; 20.02: Masters; 21.02: 
‘Suoni e ultrasuoni; 22.30: GR: 0: Panorama parla- 
mentare; 22.45: Planet Rock; 24.00: Stereonotte. 


Radiotre 


6.00: Ouverture. La musica del mattino; 6.45: GR3 Antepri 
ma; 7.30: Prima. pagina; 8.45: GR8; 9.00: Mattino Tre; 
9.30: Prima pagina; 9.40: Mattino Tre; 10.30: Terza pagi- 
na; 10.40: Tragedia di Roncisvalle con bestie; 10.45: Matti-. 
no Tre: Archivio del jazz; 11.00: |l piacere del testo; 11.0! 
Mattino Tre; 11.45: Pagine dall’ Eneide di Virgilio; 12.00: 
Mattino Tre: Novita' in compact; 12.30: La Barcaccia; 
È 25: MEGRE, 13.45: GR3; 13.50: Grandi interpre! 
‘4.15: Lampi d'inverno; 18.45: GR83; 19.02: Hollywood Par- 
Ù 20.18: Radiotre. Suite; 20.30: Milano musica - Festival 
Luciano Berlo; 23.50: Radiomania; 24.00: Musica classica. 
Notturno italiano 
24.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 0.30: Notturno. Ita- 
liano; 1.00: Notiziario in italiano (2 - 3 - 4-5); 1.03: Notizia: 
rio in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: Notiziario in 
francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in tede- 
‘sco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il CONCE del mat- 
tino. 


Radio regionale £ 
7.20: Gazzettino del Fvg; 11.30: Undicietrenta; 12.30: Gaz- 
Zettino del Fvg; 14.30: Uguali ma diverse; 15.00: Gazzetti- 
no del Fvg; 15.15: La musica nella regione; 18.30: Gazzet- 
tino del Fvg. 

Programmi per gli italiani in Istria: 15.90: Notiziari 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 

Programmi in lingua slovena: 7: Segnale orario, .Gi 
7.20: Il nostro buongiorno; 7.25: Calendiarietto; 7.30: La fia- 
ba del mattino; 8: Notiziario e cronaca regionale; 8.10: Da- 
gli Incontri del giovedì; 8.45: Soft music; 9: Studio aperto; 
9.15: Libro aperto. Igor Skamperle: «Colloqui con Kosin- 
‘ski», romanzo. Produzione Radio Trieste A, regia di Marko 
‘Sosic; XVI puntata; 9.40: Appunti sulla creatività femminile; 
10; Notiziario; 10.30: Intermezzo; 11.45: Dibattito dal vivo; 
12.40: Musica corale; 13: Segnale orario, Gr; 13.20: Musi 
‘ca orchestrale; 13.30: Settimanale degli agricoltori (1); 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 14.10: Incontro con i più pic- 
cini, di Majda Mihacic; 15: Pot Pourrì; 15.30: Onda giova: 
ne; 17: Notiziario e cronaca culturale; 17.10: Noi e la musi 
ca; 18: Ricerche scientifiche: La cultura dell'interculturalità; 
lusica leggera slovena; 19: Segnale orario, Gi 
’rogrammidomani. 


Radioattività 

7, 8,9, 10,11, 12, 13, 14, 15, 16,17, 18, 19, 20: Notiziario 
diretto da Demetrio Volcich; 8.30, 12.30, 18.30: Gr Oggi 
SEgone Giuliano; 7. ; Blongiomo ‘con Paolo Agostinel- 


fi Radio Trafic - viabilità; 9.05: Discopi 9.30; 
toli del Gr Oggi; 9.85: L'oroscopo agostinelliano; 10.1 
Classifichiamo, il meglio delle classifiche di Radioattività; 
10.‘ mattinata, curiosità e musica. con Sergio Ferrari 
11.05: Discopiù; 11.30: | titoli del Gr Oggi; 12.37: Radio 
Trafic - viabilità; 13: Marco D'Agosto; 13.05: Discopiù; 1 
Classifichiamo Magnum con Francesco Zelle; 14.30: Clas- 
sifichiamo - Speciale dj hit dance parade; 15: Le richiestis- 
sime, le tue canzoni preferite allo: 040/304444, con Paolo 
Agostinelli; 16: Mezzo pomeriggio con Gianfranco Michel 
18: Quasi sera con Lillo Costa; 18.35: Radio Trafic - viabili 
tà; 19.90: Radio Trafic e meteo; 22.30: Effetto notte con 
Francesco Giordano, jazz, fusion, new age, world, acid 
jazz. 

gni ‘sabato. 13.30: Disco Italia, la classifica italiana con 
Paolo Agostinelli; 14.30: Dj hit international, i trenta succe: 
si internazionali del momento con Marco D'Agosto; 16: Dj 
hit dance parade, le 50 canzoni più ballate e più nuove con 
Lillo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più trasmessi dal- 
le radio di tutta Europa con Gianfranco Micheli. 

‘Ogni domenica, Dalle 8 alle 22: Il meglio, tutta la più bella 
musica targata Radioattività senza... compromessi! 


Radioattività Sport 

7: Il buongiorno italiano; 8.30: Gr Oggi Gazzettino Giuliano, 
giornale radio locale; 9.30: Obiettivo Sport, l'intervista al 
personaggio ‘sportivo - Questa séttimana...; 10.30; Notizia- 
rio sportivo, tutti gli avvenimenti sportivi nazionali e interna- 
zionali; 11.30: Sport on Tv, tutto lo sport che potete vedere 
alla televisione anche via satellite; 12.30: Gr Oggi Gazzetti 
no Giuliano, giornale radio locale; 13.30: Oroscopo; 14: Di- 
sco time, la mitica disco musicl; 14.30: Notiziario sportive 
tutti gli avvenimenti sportivi nazionali e internazional 
15,30: Leggende dello sport, riviviamo assieme le gesta e i 
risultati dei grandi campioni e delle grandi squadre; 16.3 
Obiettivo sport, l'intervista al personaggio sportivo; 17.61 
Leggende dello sport (1); 18,30: Gr Oggi Gazzettino Giulia- 
no; 19.30: Sport on Tv (r). 

Ogni lunedì. 19: Sportivamente, i risultati e i commenti sui 
campionati dello sport triestino (replica martedì alle 19). 
Ogni venerdì. 17: Anteprima sport, le anticipazioni e le an- 
teprime sulle squadre triestine (replica sabato alle 11). 


Radio Punto Zero 


7.05-13: Good Morning 101, con Leda e Andro Merkù; dal-. 
le 7 alle:20 ogni ora il notiziario sulla viabilità dell'A4, A23, 
‘A28, realizzato in collaborazione con le Autovie Venete; 
dalle 7 alle 20 ogni ora «120 secondi: in due minuti tutto il 
Triveneto», l'informazione dei centouno a.cura della reda- 
zione locale; dalle 7 alle 20 in collegamento via satellite no- 
tiziario nazionale a cura della redazione romana; 7.1 
Gazzettino Triveneto; 7.30, 9.05, 19.25: Oroscopo; 7.45: 
Locandina Triveneta; 8.45: Rassegna Stampa Triveneta; 
8.50, 10.50: Meteomar; 7.13, 12.48, 19.48: Punto Mete: 
‘9.30, 19.30: Tutto Tv; 10,45: La borsa valori, aggiornamen- 
ti in tempo reale dai mercati finanziari, a cura dello Studio 
Vizzini; 18: Tempo di musica, con Giuliano Rebonat 
14.05: Kalor Latino, con Edgar Rosario; 15.05: The Flyers 
Time, con Mr. Jake; 15.20: 101 G house vibe, con Giuliano 
Rebonati; 16.05: Dance all day, megamix con la musica di 
Paolo Barbato, Sandro Orlando, Manè. Alessandra Zara, 
Gianfranco Amodio, Federico di Leo; 17.05: Hit 101 (classi 
fica ufficiale) con Mad Max; 18.05: Il ritomo de... arrivano i 
mostri! Risate mostruose con ij personaggi più pazzi dei 
centouno!; 20: Kalor latino, replica; 21: Hit 101, replica; 2: 
Melody maker, i grandi successi degli anni Sessanta in ver- 
sione originale! Selezioni a cura di Mauro Petrus; 23: Dan- 
ce all day, megamix (replica); 0.05: Blue night: the R&B 
‘show FM; 01: Tempo di musica; 02: Kalor latino; 03: The 
flyers ti 3.20: 101 G house vibe; 04: Dance all day 
05: Hit 101; 06: Melody maker. 

Ogni domenica dalle 14.05 alle 17: Quelli della radio, con 
‘A. Merkù. e M. Rovati, programma sportivo; 

‘Ogni lunedì dalle 11.05 alle 11.30: | nostri amici animali, a 
‘cura di Miranda Rotteri; 

‘Ogni mercoledì alle 10.05: Congafi commercio, a cura di 
B. Nobile; 

Ogni giovedì alle 10.05: In cucina con Laila a cura di Laila 
‘Adamoli Ban; 

Da lunedì a venerdì: alle 10.15: Piccole confidenze, a cu- 
ra di Leda Zega. 


Lunedì 21 ottobre 1996 


i EATRIE CINEMA 


TEATRO — COMUNALE 
«GIUSEPPE. VERDI». 
Stagione sinfonica 
d’autunno 1996. Vendi- 
ta dei biglietti per tutti i 
concerti. Venerdì 25 otto- 
bre alle ore 20.30 (turno 
A) e domenica 27 otto- 
bre alle ore 18 (turno B) 
concerto diretto. dal M.0 
Moshe Atzmon. Violon- 
cellista Thomas Demen- 
ga. Musiche di R. Schu- 
mann. Orchestra del Tea- 
tro Verdi. Biglietteria del- 
la Sala Tripcovich. Orario 
9-12, 16-19 (oggi riposo). 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1996/97. Campa- 
gna abbonamenti: confer- 
me fino al, 31 ottobre 
1996. Richieste nuovi ab- 
bonamenti fino al 2 di- 
cembre 1996. Biglietteria 
della Sala. Tripcovich. 
Orario 9-12, 16-19 (oggi 
riposo). 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Dal 5 al 10 novembre «A 
me gli occhi, please!» di 
e con Gigi Proietti. In ab- 
bonamento: spettacolo 
11 Azzurro. Prenotazioni 
riservate agli abbonati. 
Da domani prevendita 
per i non abbonati. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Stagione di prosa 
1996/97. Continuano le 
sottoscrizioni abbona- 
menti presso Biglietteria 
del Teatro (8.30-13 e 
16-19, feriali), Biglietteria 
Centrale Galleria Protti 
(8.30-12.30 e 16-19, fe- 
riali) e presso aziende, 
scuole e università. 

TEATRO MIELA. XI Festi- 
val. del. cinema, latino 
americano. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16, 
18.05, 20.15, 22.30: 
«Phenomenon» con 
John Travolta probabile 
candidato all'Oscar ‘97 
per questa interpretazio- 
ne. Dopo «Forrest» un al- 
tro film che non potrete 
GMeTCAtRi Dolby digi- 
tal. 

ARISTON. Solo oggi in- 
gresso unico lire 8.000. 
Ore 16, 18.45, 21.45: 
«Ritratto di signora» di 
Jane Campion, con Nico- 
le Kidman, John Malkovi- 
ch, Barbara Hershey. 

EXCELSIOR.. Ore 17, 
19.45, 22.30: «Indepen- 
dence Day» di Roland 
Emmerich.  Dts. digital 
sound. 

SALA AZZURRA. Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«La felicità è dietro l'an- 


golo» di Etienne Chati- 
lez. Solo giovedì: «L0 
schermo velato». 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «La moglie @ 
lo stallone» (Il capriccio 
di Paola). Tutto animals! 
Domani: «Labbra voglio: 
se». 

NAZIONALE 1. 17, 19.30; 
22: «Tin cup» con Kevin 
Costner, Rene Russo @ 
Don Johnson. Ritorna 
Kevin ed è subito evento! 


Dolby digital. 
NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 


«Trainspotting» di D. 
Boyle il nuovo Kubrick. 
Fenomeno «cult», e_ in: 
cassi record in tutto il 
mondo! V.m. 14. Dolby 


digital. } 
NAZIONALE 3. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15:0 
«L'eliminatore» con A. 4 


Schwarzenegger. \ 

Un'overdose di azione, + 
effetti speciali e grande |. 
spettacolo. Dolby stereo. 


Ult. giorni. 
NAZIONALE 4. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: 


«Scomodi omicidi» dal re- 
gista di «Once were war- 
riors», un giallo travolgen- 
te con un cast straordina- 
rio: Nick Nolte, Melanie 
Griffith e John Malkovich. 
Dolby stereo. Ult. giorni. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18, 20, 22: 
«L'ottavo.giorno» di Jaco 
van Dormael con Daniel 
Auteuil e Pascal Dun- 
quenne (premiati entram- 
bi come migliori attori al 
Festival di Cannes). Un 
manager in crisi e un ra- 
gazzo down in fuga si in- 
contrano... e diventano 
inseparabili. 

CAPITOL. 16.30, 18.15, 
20.10, 22.10: Valeria Ma- | 
hi in «Bambola». V.m. 

LUMIERE . FICE. Ore 
17.30, 19.50, 22.10: «La 
canzone di Carla» di Ken 
Loach con Robert Carly 
le, Oyanka Cabezas. 

L'AIACE AL LUMIERE. 
Solo. mercoledì «L’indi- 
screto fascino del pecca- 
to» di Almodovar. 


e pe e lele 


TEATRO COMUNALE. 


Stagione di prosa & 


nua la vendita degli ab- 
bonamenti alla Cassa 
del Teatro: Utat - Trie- 
ste; Appiani - Gorizia;. 
Discotex - Udine... Oggi 


i 
| 
i 
| 


concerti ‘96/97 conti | 


CORSO. 18,20, 22: 
«L'eliminatore» con Ar: 
nold Schwarzenegger. 


Dove sognare 
è sognare 
alla grande. 


CINEMA /TRIESTE 


filmata da «Titon» 
Con coraggio e ironia 


TRIESTE - Il cineasta cubano Tomas Gutiérrez 
'éa amava dire che «se il socialismo era una 
buona sceneggiatura, la regia è stata un disa- 
Stro). Con l'omaggio a Titon (come tutti lo chia- 
Mavano a Cuba) si è aperto sabato al «Mielay 
‘XI Festival del cinema latino-americano, sotto 
egida di Fernando Birri che tradizionalmente fa 
a guida ideale in quella cinematografia latino- 
americana che stenta ancora a farsi strada nel 
srande mercato monopolizzato dalle produzioni 
Americane. Eppure da quel continente sono giun- 
ti grandi talenti e Maestri come Gutiérrez Alea, 
che per trent'anni e oltre è rimasto fedele a Ca- 
Stro (o meglio al suo Paese) e con grande corag- 
Sio e inesauribile vena tragicomica ha fotografa- 
to l'involuzione di quella che nacque come la più 
iberatoria e permissiva delle rivoluzioni. 

Fine intellettuale, appassionato viaggiatore, in- 
faticabile organizzatore e promotore fin dagli an- 
|| Ri Cinquanta di rassegne di cinema e poi regista 
a tempo pieno dal 1961, Alea in un suo scritto ri- 
Corda che «mel corso di tutti questi anni ho rea- 
lizzato alcuni film. Non molti. Avrei sicuramen- 
te potuto fare di più. Ma sono stati anni intensa- 
Mente vissuti. Da allora sono accadute molto co- 
Se nel nostro Paese, in noi stessi, da quando cioè 
davamo i nostri primi passi dopo la rivoluzione, 
alla ricerca di una nuova forma di vivere. Da al- 
lora siamo stati testimoni e protagonisti di gran- 

ì cambiamenti...). È 

Di quella grande esperienza si possono coglie- 
Te alcuni frammenti in questa rassegna (quattro 
le pellicole presentate) aperta sabato scorso con 

ue straordinari film degli anni Sessanta. Il pri- 
Mo, «Morte del burocrate», si riallaccia a «quel 
«Guantanamera» di recente produzione: siamo 
alle prese con un funerale e una sepoltura osta- 
colata da una burocrazia che rende difficile an- 
Che la morte. Nel balletto di firme, corridoi e tim- 

ri che fanno da corredo a un apparato oppresso- 
Te, Alea auspica la morte della burocrazia. . 

Più forte e radicale il secondo film «Memorie 
del sottosviluppo» (1968), che si muove tra fic- 
tion e documentario: un ritratto della Cuba dei 
Primi anni ‘60 ricostruito attraverso la voce nar- 
Tante del protagonista e le piccole storie che lo 

egano ai tanti personaggi che incontra. 

. Oggi, alle ore 18, prende il via il concorso con 
Ùl film cileno «Mi ultimo hombre» (1995) di Tatia- 
Ma Gaviola e proseguirà, alle 22, con «Edipo Alca- 
de» del colombiano J orge Ali Triana. Alle ore 
19.15, invece, un evento speciale con la proiezio- 
Ne di «La nacion clandestina», un omaggio al ci- 

asta Jorge Sanjiés, quest'anno a Trieste come 


Mesi iuria del festival. 
‘esidente della giuria de. “e rietina D'Osualdo 


\ AHBASCIATORA 


Pea resni SD Sony Dynamic 
PICENI Digital Sound] 
VIVRETE QUELLO CHE VEDRETE ! |. |iasumero 
E 


Ci 5 
sono cose nella vita 
che non si possono spiegari 


“CHANGE THE WORLD" ERIC CLAPTON 


Sony Dynamic 
DD i] [ene 
RITORNA KEVIN COSTNER ED È SUBITO 


VENTO! 


STORIA DIUN UOMO E UNA DONNA 
2 E DELLA PARTITA CHE GIOCANO 
Da DE 


[dts] 


LIRRIVERENTE «CULT MOVIE» 


TRAINSPOTTING 


Un film di Danny Boyle 


L'involuzione cubana 


TIN CUP: 
Regia di Ron Shelton. 
Interpreti: Kevin Costner, 
Rene Russo. Usa, 1996. 


Recensione di 
Paolo Lughi 


Dopo otto anni, da quel 
«Bull Durham» in cui in- 
terpretava un sexy gioca- 
tore di baseball, Kevin Co- 
stner reincontra lo sce- 
neggiatore e regista Ron 
Shelton per un nuovo 
film sportivo, stavolta 
sul golf. Kevin è Roy 
McAvoy, detto «Tin Cup» 
(coppa di latta), un golfi- 
sta talentuoso ma nevro- 
tico, facile alla sbornia e 
amante dei colpi impossi- 
bili, ridotto a dare lezioni 
in un decrepito campo 
prova del Texas, ormai 
umiliato dal rivale stori- 
co che ha raggiunto il suc- 
cesso David Simms (Don 
Johnson). Ma quando le 
lunghe gambe della psico- 
CE Molly (Rene Russo) 
calcano il «green» del suo 
campo prova, Roy decide 
che forse è l'ora di ritro- 
Vare se stesso, e di con- 
quistare quella ragazza. 


Spettacoli 


CINEMA /RECENSIONE 


Balla con le buche 


Kevin Costner in una simpatica commedia sul golf 


‘Rene Russo e Kevin Costner in una scena del film diretto da Ron Shelton. 


Richiama in quadra il 
vecchio caddy, si esercita 
anche di notte, e colpo su 
colpo il suo braccio d'oro 
lo. porterà in finale al- 
1'U.S. Open, il più impor- 
tante torneo degli States. 

Se c'è una cosa che a 
Hollywood sanno fare, so- 
no i film sportivi. Perso- 
naggi pieni di passione e 
di genio, ma irregolari, 
volgari e poetici al tempo 


CINEMA /GORIZIA 


Evarrivivra il dramma di Biljana 


Protagonista triestina per la fiction che Gianni Lepre inizia a girare domani 


stesso, segnati duramen- 
te dalla vita, sanno poi 
osare, sanno innalzarsi al- 
l'altezza della situazione 
quando questa lo richie- 
de. Vincono all'ultimo mi- 
nuto, all'ultimo fotogram- 
ma, come in un sogno, ri- 
scattando con imprese in- 
dimenticabili tutto quello 
che la vita ha rubato loro 
fino a quel momento. 

Il pugile di periferia 


del primo «Rocky», lo sta- 
gionato campione di base- 
ball del «Migliore» hanno 
le loro origini nella narra- 
tiva hemingwayana, e in 
certe figure di pistoleri 
del tardo western, come 
l'aiuto sceriffo alcoolizza- 
to Dean Martin di «Un 
dollaro d'onore», o il Ro- 
bert Mitchum di «El Dora- 
do). 

Il regista Ron Shelton, 


Servizio di 
Guido Barella 
GORIZIA — Triestina, ventiquat- 
tro anni, il diploma dell’Accade- 
mia nazionale d'arte drammati- 
ca in tasca, qualche esperienza 
importante in teatro. Eva Mauri è 
l'attrice chiamata dal regista 
Gianni Lepre a interpretare il ruo- 
lo di protagonista in «Dov'è 
Biljana?», la fiction le cui riprese 
s‘inizieranno domani a Gorizia. 
Il film racconta la storia di Bla- 
zenka, una ragazza bosniaca - in- 
terpretata appunto da Eva Mauri 
- Che giunge in Italia per cercare 
la sorella Biljana, e che così riper- 
corre il viaggio verso la morte da 
lei compiuto nel nostro Paese. Bi- 
ljana Paylovie, alla cui tragica vi- 
cenda umana il film è liberamen- 
te ispirato, è una delle vittime di 
Gianfranco Stevanin, l'agricolto- 
re veronese nei cui campi sono 
stati trovati sepolti i corpi di alcu- 
ne ragazze. 


«E' una storia che ti prende tan- 
tissimo - racconta Eva Mauri - e 
non solo perchè è ispirata a una 
vicenda umana assolutamente re- 
ale. E' un lavoro dal quale emer- 
gono figure molto umane, con tut- 
to il loro vissuto. Il mio stesso ‘per- 
sonaggio è così, con la vicenda dj 
questa donna costretta dalla guer- 
ra a maturare terribilmente in 
fretta, alla quale è stata rubata 
tutta la giovinezza. E che poi arri- 
va in Italia scontrandosi con un 
mondo che non conosce». 

Eva ha. già, debuttato in teatro 
con un testo di Brecht, «Swejk nel- 
la seconda guerra mondiale», con 
cui dovrebbe ora girare l'Italia e 
ha lavorato al Mittelfest propo- 
nendo poesie di Srecko Kosovel; 
«Il teatro - dice - è un'esperienza 
capace di darti emozioni straordi- 
narte: set in scena e senti il respi- 
ro del pubblico, è tutto il corpo 
che parla: il fascino è straordina- 
rio. La macchina da presa è, cer- 
to, altro: sarà un ‘esperienza nuo- 


va e per me questo è l'importante. 
Lavorare e crearmi un bagaglio 
professionale». 

Eva (che si sente attrice da sem- 
pre: «I miei genitori dicono che 
ho iniziato a recitare prima anco- 
ra di iniziare a camminare...») 
sta ‘trascorrendo queste sue gior- 
nate goriziane studiando la sce- 
neggiatura. In città, nei locali del- 
l'ex Opp, il regista Gianni Lepre 
ha creato qualcosa di più di un 
centro di produzione: i ragazzi e 
le ragazze che hanno scelto di la- 
vorare con lui in un volontariato 
appassionato sembrano formichi- 
ne, sempre in movimento in atte- 
sa del fatidico momento delle ri- 
prese. Ed è un'esperienza partico- 
lare anche per Eva Mauri, un'at- 
trice fra i pochi professionisti 
coinvolti dal progetto. «Tra di noi 
- dice la giovane attrice triestina 
= si è creato un clima straordina- 
rio; si lavora tutti assieme, siamo 
giovani, e con tanta energia. 
Qua, siamo un tutt'uno». 


uno specialista dello 
sport sullo schermo (oltre 
a «Bull Durham, il 
basket-movie «Chi non 
salta bianco è») si cimen- 
ta in modo scanzonato 
coi cliché del genere, e af- 
fronta con passione il 
golf, che in precedenza al 
Cinema era stato citato in- 
numerevoli volte come 
luogo simbolico del pote- 
re (il boss che gioca a golf 
mentre commissiona un 
omicidio), e che aveva 
ispirato un solo film di ri- 
lievo, «Palla da golf) 
(1980) con Chevy Chase. 
Ma qui conosciamo la 
dimensione popolare e te- 
levisiva di questo sport 
negli Usa, assistiamo a 
colpi e rituali ignoti ai 
più, ma seguiamo anche 
Noi a naso In su, col cuo- 
re in gola, la pallina che 
s'impenna nel cielo, la 
sua trionfale ricaduta, la 
sua danza beffarda sui 
prati color di smeraldo. 
Kevin Costner, abbronza- 
to, barba di un giorno, 
passo felpato e occhio ide- 
alista, si ripropone un po" 
nel ruolo di «simpatica ca- 
naglia alla deriva» che're- 
citava in «Fandango». 


La triestina Eva Mauri, 
24 anni, protagonista 
del film. (Foto Mininel) 


Il Piccolo 


ui ___OGGIINTV bo 


Pensionato brontolone 
ebambino pestifero 
in «Dennis, la minaccia» 


Walter Matthau e il «pestifero» Mason Gamble. 


Ecco i film in programma questa sera in Tv: 

«Dennis, la minaccia» (1993) di Nick Castle (Ra- 
iuno, ore 20.50). Prima Tv. Divertente commedia 
per grandi e piccini, in cui Walter Matthau veste i 
panni di un pensionato brontolone, le cui giornate 
vengono sconvolte dal piccolo quanto pestifero Den- 
nis (Mason Gamble), che gli viene affidato per qual- 
che ora dalla vicina. 

«Alexandra, una donna e la sua terra» (1995) di 
Glenn Jordan (Raidue, ore 22). Il ciclo «Anche que- 
sto è amore» propone oggi, in prima Tv, la storia di 
una donna, Alexandra (Jessica Lange), che, insieme 
ai suoi fratelli, giunge dalla Svezia nel Nebraska per 
lavorare la terra ricevuta in eredità dal padre. 

«L'amante» (1991) di Jean-Jacques Annaud (Rete- 
quattro, ore 20.40). Film drammatico ambientato 
nell'Imdocina degli anni ‘20. Protagonista la quindi- 
cenne Marguerite Duras (Jarre March), futura scrit- 
trice, e della sua travolgente passione per un ricco 
trentenne cinese (Tony Leung). 

«Giochi di potere» (1992) di Phillip Noyce (Cana- 
le 5, ore 20.40). Thriller made in Usa interpretato da 
Harrison Ford (qui nei panni di un ex analista della 
Gia) e Anne Archer. 

«Il bandito» (1946) di Albierto Lattuada (Raidue, 
ore 0.45). Drammatico film d'annata, in bianco e ne- 
To, con Amedeo Nazzari, Anna Magnani, Carla Del 
Poggio e Carlo Campanini. 


Italia 1, ore 22.30 i 


«Mai dire gol» torna senza la Ventura 


‘Riprende questa sera l'appuntamento del lunedì con 
«Mai dire gol». In questa edizione non ci sarà Simo- 
na Ventura: al suo posto Claudio Lippi. 


Raitre, ore 20:30 
«Milleunadonna» sulla solitudine 


Un adagio recita «meglio soli. che male accompagna- 
ti». Pamela Villoresi ne trae spunto per il tema di og- 
gi a «Milleunadonna»; la solitudine può essere una 
scelta di vita oppure uno statio d'animo, 


Italia 1, ore 19 3 
«Kung Fu» e «La donna esplosiva» 


Da oggi Italia 1 propone due nuovi telefilm, in onda 
dal lunedì al sabato. Alle ore 19, David Carradine 
torna con la nuova serie di «Kung Fu - La leggenda», 
mentre alle 20 esordisce «La donna esplosiva», il se- 
rial tratto dal film omonimo del 1985 con Kelly Le 
Brock, di cui sono protagonisti due teenagers, inter- 
pretati da John Asher e Michael Manasseri. 


TEATRO: ROMA 


intreccio d’identità| A 
fra attricee regina |n3 


SERA 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Nell'ambito del 
Festival d'Autunno la 
rassegna «Le vie dei Fe- 
stival» si ritaglia uno 
spazio preciso, presen- 
tando spettacoli applau- 
diti in festival nazionali 
e internazionali. AI Valle 
è il caso di «Cleopa- 
tràs», seconda avventu- 
Ta testoriana de I Magaz- 
zini dopo il recente «Edi- 
pus). 

«Cleopatràs», insieme 
con gli altri due monolo- 
ghi dedicati a Erodiade e 
alla Madonna, compone 
1 «Tre lai», pubblicati po- 
stumi e già presentati 
tutti insieme da Adriana 
Innocenti in una versio- 
ne intima e raccolta du- 
Tante una passata edizio- 
ne del Festival di Spole- 
to. 

Delle tre figure femmi- 
nili, Cleopatra è quella 
che permette a Federico 
Riezzi e Sandro Lombar- 
di di proseguire il loro di- 
scorso metateatrale. Già 
nella struttura testoria- 
na esiste il continuo in- 
trecciarsi tra le identità 
della regina d'Egitto e di 
chi ne interpreta il ruolo 
in un teatrino della pro- 
vincia brianzola: il mon- 
do dorato e magnilo- 
quente dipinto dai versi 
shakespeariani si sovrap- 
pone ai ricordi d'infan- 
zia di Natali benedetti 
da panettoni e torronci- 
ni, di estati al lago (quel- 
lo di Lecco), a canzoni e 
refrain accennati, a 
spunti tratti da melo- 
drammi, pubblicità tele- 
visive, dal cinema, in un 
continuo intreccio di pia- 
ni temporali e di riferi- 
menti. 


La lingua di Testori ha 
un'aderenza carnale al 
proprio oggetto; un'ade- 
renza fatta di parole che 
— grazie allo scarto dalla 
consuetudine fonetica e 
alla pratica quasi ossessi- 
va dell'assonanza — rag- 
giunge l'obiettivo di una 
musicalità barocca e 
slabbrata. 

Tiezzi ha scelto di 
«congelare» lo spettaco- 
lo in una dimensione 
astratta e rigorosa, a par- 
tire  dall'ambientazione 
scenica: drappi neri sa- 
gomano un rettangolo 
bianco sul fondo del pal- 


‘ coscenico sul quale sta- 


gliare il semplicissimo 
trono/seggiolone, più vi- 
cino ai mobilieri di Can- 
tù che non al trovaroba- 
to egiziano dei teatrini 
di provincia. Su quel ret- 
tangolo bianco vanno a 
cadere luci precise. che 
simulano tramonti e tra- 
scolorare di atmosfere 
in colori acrilici; si dise- 
gna una palma da fumet- 
to e risaltano i due ogget- 
ti-simbolo che determi- 
nano i diversi momenti 
del preve spettacolo: 
una conchiglia e l'aspi- 
de, il ricordo e la morte. 
Sandro Lombardi ac- 
centua la propria ma- 
schera sdegnosa per of- 
frire una Cleopatràs del 
tutto astratta, vissuta 
concettualmente piutto- 
sto che carnalmente nei 
suoi dati emotivi di mor- 
te e rimpianto: uno stu- 
dio attento dei meccani- 
smi dell'avanspettacolo, 
depurati di ogni sbavatu- 
ra e regolati sulla presen- 
za del pianista Giancarlo 
Cardini che dà suono 
agli spunti musicali im- 
maginati da Testori. 


MUSICA /VENEZIA 


MUSICA /PREMIO 
A Carosone e Lowell Fulson 
gli speciali del «Tenco» 


ROMA — Renato Carosone e Lowell Fulson, uno 
dei pionieri del blues elettrico, sono i vincitori 
dei due premi speciali assegnati quest'anno dal 
«Premio Tenco», in programma a Sanremo dal 24 
al 26 ottobre con un cast formato da alcuni dei 
più prestigiosi esponenti della musica italiana. A 
cominciare dai cinque vincitori delle «Targhe 
Tenco», Ligabue, Ivano Fossati, Agricantus, Nico- 
la Arigliano e Claudio Sanfilippo. 

A loro si aggiungono grandi firme della canzo- 
ne d'autore come Gino Paoli, Roberto Vecchioni 
che eseguiranno solo canzoni di altri, Francesco 
Guccini e Daniele Silvestri che presenteranno in 
anteprima i loro nuovi album. 

Il Premio Tenco ospiterà anche Gianna Nanni- 
ni, Eugenio Finardi e i Fuori Orario, super gruppo 
formato da esponenti storici della musica napole- 
tana: James Senese, Tony Esposito, Enzo Gragna- 
niello, Ernesto Vitolo, Agostino Marangolo. 


RAI REGIONE 


ROMA — Alla fine del ‘98, o al massi- 
mo nei primi mesi del ’ 99, cioè dopo 
due anni di lavori, che dovrebbero 
aver inizio a giugno ‘97, Venezia ria- 
vrà il suo teatro «La Fenice» distrutto 
da un incendio. Lo riavrà nello stesso 
posto e così come era prima, grazie al- 
la meticolosa ricostruzione di tutta la 
parte lignea e le decorazioni, a cura 
dei tecnici del Consorzio Artigiani di 
Venezia che già da diversi mesi se ne 
sta occupando. Il costo complessivo è 
stato valutato in circa 150 miliardi di 
lire, dei quali la metà già versata dallo 
Stato, dal Comune, dalle assicurazioni 
e da raccolte varie. Per la totale coper- 
tura la proposta è di ottenere mutui 
quindicennali con la legge speciale per 
Venezia. 

Il sindaco di Massimo Cacciari e il 
sovrintendente Gianfranco Pontel han- 
no illustrato l'altro giorno la stagione 
1996-1997 della «Fenice» che si aprirà 
al Palafenice dell'isola del Tronchetto 
il 30 novembre con tre recite straordi- 
narie del «Tannhauser» di Richard Wa- 
gner presentato nella versione della 


perturawagneriana al Palafenice 


0 novembre «Tannhiuser» nella versione della prima assoluta di Dresda 


prima assoluta. di Dresda il 19 ottobre 
del 1845 (con la regia di Michael Heini- 
cke e il tenore Richard Berkley-Steele 


protagonista), cui farà seguito l’inau- 
gurazione uff'iciale il 14 marzo con 
«Falstaff» di seppe Verdi. Altre ope- 


re in programma saranno: «Rigoletto», 
«Lucia di Larnmermoory, «Carmen) e 
«Boheme» di ]Ruggero Leoncavallo per 
il suo centenario. 

Il «Palafenice» è una tecnostruttura 
a forma di teridone, dotata di 1330 po- 
sti (400 in più rispetto alla «Fenicey 
che ne aveva. 819), teatralmente effi- 
ciente, che è stato realizzata in poco 
tempo, subito dopo la tragedia. 

«La Fenice mon solo sopravvive, ma 
vive, continua a camminare» ha con- 
cluso polemicamente il sindaco Caccia- 
ri, annuncian.do, infine, che fra breve 
cominceranno a Venezia anche i lavori 
per il recupero del teatro Malibran (sa- 
Tà pronto eniro un anno e mezzo), al 
tempo stesso cominceranno anche 
quelli per l'auditorium della Misericor- 
dia, di 800 pcisti, che sorgerà nel cuore 
della città, in uno dei luoghi più sugge- 
stivi. 


Dipendenze, ovvero fughe dalla libertà, a «Undicietrenta» 


Rifugiarsi in una prigione per 
evadere da una libertà che im- 
paurisce, affidare la propria esi- 
stenza ad alcol, fumo, cibo, gio- 
co d'azzardo. Dipendenze, ovve- 
ro fughe dalla libertà. E' il te- 
‘ma di questa settimana a Undi- 
Cietrenta, il programma cura- 
to ‘da Tullio Durigon e Fabio 
Malusà, con la collaborazione 
di Viviana Facchinetti, che rac- 
coglierà le testimonianze e le ri- 
flessioni di numerosi ospiti, co- 
ordinati da Piero Zolli, psichia- 
tra del Sert di Pordenone. 

Alle 14.30, Uguali ma diver- 
se di Lilla Cepak e D aniela Pi- 
coi proporrà un incontro con 
editrici e libraie, al quale parte- 
ciperanno Franca Campanotto, 
Stella Rasman e Elena Storti. 


Alle 15.15, per La musica nel- 
la regione Stefano Sacher pre- 
senterà i canti della Grecia ar- 
* caica intervistando Nino Gardi. 

Domani, alle 14.30, Chi ha 
tempo non aspetti tempo, a 
cura di Gioia Meloni, curioserà 
nelle scuole di pilotaggio, para- 
pendio, paracadutismo e arram- 
picata. Alle 15.15, Cara Patria 
di Tullio Durigon e Gilberto 
Pressacco, farà sentire le note 
musicali che ancor oggi vengo- 
no utilizzate e derivano da un 
celebre inno di Paolo Diacono, 
oltre ad altre notizie interessan- 
ti sul nostro passato. 

Mercoledì, alle 14.30, ripren- 
derà la rubrica Da consumarsi 
preferibilmente, per la regia 
di Daniela Picoi, che con la con- 


sposta 


fa casa). Seguirà, 


le 15.15, In 


sulenza dell'avvocato Alessan- 
dro Carbone cercherà di dare ri- 
li ascoltatori sulle sva- 
riate richieste di tutela (nella 
rima puntata sui problemi del- 
le 15.30, Mi 
anì (chi sono io): storie di iden- 
tità ebraica proposte da Valerio 
Fiandra, con un'intervista al 
cantore Shai Misan. Giovedì, al- 
rima battuta, a 
cura di Isabella Gallo con Oriet- i Nereo Zeper che, attraverso 
ta Fossati e per la regia di Mari- 
sandra Calacione, ospiterà il 
maestro Gabriele Gandini, diret- 
tore artistico del Teatro Verdi. 
Venerdì, alle 14.30, andrà in s'in 
onda Nordest Spettacolo di 
Mario Mirasola e Daniela Picoi, 
dedicata alla produzione teatra- 
le e alle novità cinematografi- 
che in regione. Alle 15.15, Nor- ze. 


dest ({ultura di proporrà varie 
novità. editoriali, tra cui versi 
di Li 
di Alclo Castelpietra su Platone 
e gialli d'autore. + 
Sabato, alle 11.30, Campus, 
si occuperà dell'attività univer- 
sitaria in regione e in particola- 
re del problema degli studenti 
stranieri nei nostri atenei. Se- 
uirà  Tropa roba, programma 


scenette in vernacolo, propone 
un confronto tra la vecchia e la 
nuova parlata triestina. 

Domenica prossima, alle 12, 
inizierà il nuovo appuntamen- 
to co:n «Figaro», la trasmissio- 
ne di Piero Pieri ambientata nel- 
la bottega di un barbiere i cui 
clienti sono in vena di confiden- 


;iano Morandini, un libro . 


21 - 25 OTTOBRE 


SECONDA FASE 


in banca 


Oggi si apre L'Offerta Pubblica di Vendita 
delle azioni ENI. Ecco i vantaggi 


riservati a chi acquista azioni ENI da 
lunedì 21 a venerdì 25. 


Inizia un'offerta davvero specia 


È questo il premio fedeltà per chi acqui- 
sta le azioni dell'ENI in questi cinque 
giorni e le conserva almeno un anno. 


3,5 % DI SCONTO 


Questo sconto sarà applicato sul prezzo 
che il titolo ENI farà registrare in Borsa 
nell'ultimo giorno dell'Offerta (venerdì 25). 
Per tutelare i sottoscrittori da eventuali 
rialzi del titolo in questi 5 giorni, è stato 
comunque fissato un “prezzo massimo”: 


L. 7.425 AD AZIONE 


Il prezzo effettivo da pagare sarà quindi 
il minore tra questi due valori: o il 
“prezzo massimo” o il prezzo di mercato 
di venerdì 25 ridotto dello sconto. 
L'appuntamento è in banca, affrettatevi. 


ANCHE TU conENI £É 
\ La grande ENERGIA deuITALIA. 


